
Festa Nazionale de l'Unità 

S S Firenze V 

i ' 8 8 | 
^ S Fiorente S S 

25 agosto • 18 settembre rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 37*. nuova serie, n. 28 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
Lire 1.000 / arretrati L. 2.000 
Lunedi 
1 agosto 1988 

I 

Editoriale 

Il dott. Falcone 
deve restare 
Vada via Cava 
usuino ViòLÀlm 

lamo certi della buona lede del dottor Meli. Ma 
la sua direzione dell'ufficio istruzione di Paler­
mo rischia di produne risultati favorevoli solo 
per la malia. Dove hanno tallito le stragi e le 
intimidazioni, rischia di avere successo una 
competenza professionale finora apparsa non 
adeguata alla difficoltà del compiti. E poiché 
questo risultalo contrasta con l'interesse del 

< paese, bisogna ora adoperarsi perché l'ufficio 
Istruzione dt Palermo, il più importante d'Euro­
pa e tra ì più importanti del mondo per la lotta 
contro la mafia, riprenda a lavorare a pieno 
ritmo. 

A Palermo non si è verificata una bega perso­
nalistica tra singoli rnagistrali. C'è stato il con­
flitto tra due modi diversi di intendere 1 processi 
di malia. Tra chi considera i crimini mafiosi 
uguali a tutti gli altri delitti e chi invece ritiene, 
conformemente a tutte le conoscenze oggi di­
sponibili, che essi sono espressione di un unico 
centro di comando, quello di Cosa nostra, e che 
senza una visione unitaria è impossibile venirne 
a capo. 

Se la mafia colpisce unita, lo Stato non può 
rispondere diviso. 

Perciò il Consiglio superiore della magistratu­
ra ha adottato, nel febbraio scorso, all'unaniml-

',ta> una direttiva che prescrive la costituzione di 
sezioni specializzate per i processi di malia, E 
stalo in tal modo lormalizzato un criterio già 
varato da Rocco Chinnicl e pienamente attuato 
da Antonino Capannello, i magistrati che han­
no diretto l'uflicio di Palermo prima del dotor 
Meli. Ma il dottor Meli ha finora disconosciuto 
questa esigenza di specializzazione. Processi di 
grande rilievo sono stati assegnati a magistrati 
che non al erano mal occupati di mafia. Giudici 
specializzati sono stati distolti dai processi di 
mafia per seguire Indagini che non richiedeva­
no competenze particolari. E stata cosi steriliz­
zata a Palermo razione di contrasto giudiziario 
e lo strapotere malioso. E focile lare un esem-

fiio concreto, Due anni fa fu sequestrato un 
Riportante gioielliere palermitano, poi rilascia­

to dopo II pagamento di un Ione riscatto. Il 
sequestro è alalo operato dalla mafia o comun­
que con il consenso della mafia. Ma Cosa no. 
atra, fin dal 1974, ha proibito I «equestri di per­
sona in Sicilia * ha punito con la morte chi 
aveva tentato di infrangere il divieto. Questo 
sequestro è quindi particolarmente Importante 
perchè starebbe a significare che potrebbero 
essere mutate le regole di Cosa nostra. Ma le 
relative indagini sono state assegnate a un magi­
strato non specializzato e a quelli specilizzati 
sono state addirittura negale le copie degli atti, 
La graviti della situazione ha Indotto alcuni giu­
dici particolarmente competenti, e ai quali mol­
to deve la democrazia italiana, come Caponnet-
to, Falcone, Borsellino, a denunciare una situa­
zione che rischiava di consolidare definitiva­
mente l'egemonia mafiosa, come è dimostrato 
dall'assassinio di Insalaco e dal clima di grave 
intimidazione che attanaglia oggi l'imprendi»* 
ria palermitana. 

I significalo democratico della denuncia è stato 
colto da Francesco Cossiga, non aduso a gesti 
di protagonismo, che ha chiesto ragione ai mi­
nistri degli Interni, delia Giustizia e allo stesso 
Csmi E auspicabile ora che il Csm trovi la stra­
da, non per pronunciare condanne, ma per re­
stituire al settoreìantitnafia dell'ufficio di Pater-
Rio quella piena ed effettiva operatività che lo 

a tino a Ièri caratterizzato, Ma è evidente che il 
chiarimento sulla lotta contro le organizzazioni 
maliose non può chiùdersi nel Csm. Mancano 
Ioni indirizzi antimafia da parte del governo. E il 
ministro degli Interni è privò delle condizioni di 
fiducia che SODO essenziali per lo svolgimento 
dèi suol compili. Dopo la nostra richiesta di 
dllhlssiòrii anche repubblicani e liberali hanno 
preso le distanze dall'on. Cava. 

Unellicace ripresa della lotta contro la màfia 
-'—perciò che H dottor Falcone resti e che 

Uva se ne vada. 

E' morto a Biella 
l'economista 
Claudio Napoleoni 

Claudio Napoleoni 

DOPO LE DIMISSIONI I due magistrati in prima fila nella lotta a Cosa nostra 
ascoltati ieri a Roma dal Consiglio superiore 

«Antimafia smantellata) > 

L'atto d'accusa dei giudici al Csm 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, due giudici 
in prima fila nella lotta alla criminalità organizzata, 
hanno ribadito ieri davanti al Csm le denunce delle 
manovre che hanno bloccato le iniziative del pool 
antimafia. Falcone, in particolare, ha precisato che 
un ripensamento della sua clamorosa richiesta di 
trasferimento è subordinata a misure di piena legitV 
Umazione e rinnovata efficiènza per il suo ufficio. 

FABIO INWINKL 

a » ROMA. Quella di ieri, 
nonostante fosse domenica 
è stata una intensa giornata 
di lavoro per il Consiglio su­
periore della magistratura, 
impegnato fin da sabato 
nelle udienze con i- giudici 
palermitani dopo gli allarmi 
e le polemiche per lo stato 
della giustizia in Sicilia e le 
sollecitazioni venute dal Ca­
po delio Stato. ÀI centro 
delle audizioni di ieri i giudi­
ci Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, trattenutisi a 
lungo - oltre tre ore ciascu­
no - nell'aula Bachelet L'u­
no e altro hanno ribadito di 

non essere mossi da ragioni 
personali contro il consi­
gliere istruttore Antonino 
Meli, ma da gravi preoccu­
pazioni per la caduta di ten­
sione e le difficoltà frappo­
ste alla lotta contro la ma­
fia. Intanto il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa ha invi­
tato il presidente del Consi­
glio De Mita a porre all'ordi­
ne del giorno del prossimo 
vertice della maggioranza la 
•questione Palermo» Si re­
gistra infine una dichiara­
zione del presidente del­
l'Antimafia, Gerardo Chia-
romonte 

LODATO SARTORI A PAGINA 1 

Il Hi alla D e 
non inumidite 
il giudice Memi 
Il tentativo democristiano di trasformare il «Cirilloga-
te» in un «caso Alemi», attnbuendo al giudice napo­
letano intenti persecutori contro Gava, Scotti e altri 
esponenti dello scudocrociato, non passa all'interno 
della maggioranza di governo. Il liberale Patuelli de­
finisce «inammissibile» l'intervento di Scotti presso il 
Csm e il ministero della Giustizia: «Se è estraneo alla 
vicenda lo decideranno i giudici ordinari». 

Il giudice Giovanni Fattone mentre della magistratura 

MOLO •RANCA 
« a ROMA. Il vicesegretario 

" de Scotti ha tentato ieri un'au-
lodilesa dopo le forti critiche 
giunte da Pri e Plì, oltre che 
dall'opposizione, per le «Inter-
ferente» nell'inchiesta giudi­
ziaria. «Non ho paura della ve­
rità, né voglio far tacere la ma­
gistratura. La richiesta di inter­
vento da parte del Csm e del 
ministro della Giustizia deriva 
da una reazione giusta e dove­
rosa a sospetti e insinuazioni^ 
assolutamente ridicoli sulla 

mia persona». Ma quasi con­
temporaneamente, il liberale 
Patuellì, diffondeva una di­
chiarazione, con la quale defi­
niva «inammissibile» la richie­
sta d) un'azione disciplinare 
contro il giudice Alemi; Intan­
to, mentre Gava e I socialisti 
tacciono, si e rifatto vivo For-
lani: «Ho dato incarico ai miei 
legali di esaminare la senten­
za istruttoria...Comunque sé è 
verbene mi si attribuisce l'ini-
put di una trattativa'con Br e 
camorra, siamo: pròprio fuori 
strada». 

A PAGINA 4 

Molti danni, nessuna vittima, un ferito leggero 

Due bombe fai Alto Adige 
Torna il terrorismo 
Due bombe hanno gettato nel panico l'intera città. 
Una esplosa nel pieno centro di Bolzano, davanti ai 
magazzini Upim, l'altra all'interno della centralina di 
Ponte Gardena, sulla statale del Brennero. Danni alle 
case, auto in fiamme, la coltrale fuori uso, ma fortu­
natamente non ci sono vittime. II «gruppo Tirolo 
unito» ha rivendicato l'attentato. Duro attacco al go­
vernò del deputato comunista Ferranti. 

STEFANO POLACCHI 
am ROMA. Mille schegge di 
vétro dopo i tremendi boati, 
fiamme, fumo è auto accar­
tocciate, L'inferno, all'alba 
di ieri, ha svegliato i bolza­
nesi. Due bombe sono 
esplose nel capoluogo alto 
atesino, davanti alle saraci­
nesche dì uh magazzino 
Upim, e all'interno della 
centralina elettrica della 
Montedison. Di nuovo, a di­
stanza di uri mese dall'ulti­
mo attentato alla sede della 
Cgil - Agb, a pochi metri 
dall'esplosione dì.ieri,.Bol­
zano è piombata neli'incu-

bo, del resto mai dissolto, 
-dei giorni più néri. Fortuna­

tamente non ci sono sfate 
vittime. Solo un uomo di 64 
anni è rimasto'lievemente 
ferito dalle schegge di vetro 
della finestra «della sua ca­
mera, saltate per il boato. 

In busta chiusa, infilata 
nella cancellata della centra­
le idroelettrica sulla statale 
del Brennero, la firma degli 
attentatori, la farneticante si-

già in tedesco «Kampfgrup-
pe etn Tirai - Gott mit uns», 
ovvero «gruppo di combatti­
mento Tiroio unito - Dio è 
con noi» La tragedia è stata 
evitata per poco. Infatti un 
rudimentale ordigno è rima­
sto inesploso proprio vicinò 
alle abitazioni degli operai 
della centrale. 

•Ancora una volta si è evi­
tata la strage - commenta 
duramente il deputato co­
munista di Trento,, Alberto 
Ferranti -. Basta con te paro­
le di condanna e di solida­
rietà, è ora che il governo 
faccia il suo mestiere. Il mi­
nistro Gava sottovaluta la si­
tuazione in Alto Adige, ed è 
grave. È indispensabile fare 
il puntò sull'efficienza degli 
organi preposti a combatte­
re gli attentati. Chi non fa il 
proprio lavoro deve essere 
sostituito». 

APAOMAB 

Teheran: non 
colpiremo navi 
nel Golfo fino 
alla tregua 

L'Iran annuncia che non attaccherà più navi nel Golfo fino 
a quando non sarà conclusa la mediazione del segretario 
.generale dell'Orni Perez de Cuellar (nella loto) per una 
tregua con l'Irak. Lo ha detto il viceministro Besharati in 
visita ad Abu Dhabi. Intanto la guerra continua. Baghdad 
afferma di avere compiuto 11S raid aerei contro il nemico 
nelle ultime ventiquattr'ore. Teheran sostiene di avere re­
spinto un attacco contro la città di Mehran. A PAGINA 3 

Rintracciati 
i testimoni 
del delitto 
Calabresi 

Il giudice istruttore di Mila­
no interrogherà oggi Ovidio 
Bompressi, accusato dal 
pentito Leonardo Marino 
d'essere il killer del com­
missario Calabresi, e doma­
ni l'ex leader di «Lotta con­
tinua» Adriano Sofri. Sono 

stati rintracciati coloro che nel 72 assistettero alla scena 
dell'omicidio. Ma il giudice precisa: «Non ci sarà nessun 
"confronto all'americana". A sedici anni di distanza sareb­
be impossibile». Dovranno solo confermare le loro dichìa-
' M i 0 n i - A MOINA 5 

Re Hussein: 
stallo Stalo 
palestinese 

Re Hussein di Giordania ha 
annunciato la separazione 
del suo paese dalla Cisgior-
dania «rispettando il desi­
derio dell'Olp, unico legitti­
mò rappresentante del po­
polo palestinese». Il monar­
ca quindi per la prima volta 

si;è dichiarato per .la creazióne, di uno Stato palestinese 
autonomo. Intanto a Gerusalemme è in atto un nuovo giro 
di vite delle autorità israeliane: ieri sono stali arrestati dieci 
palestinesi, due dèi quali noti dirigenti dell'inlifada. 

NUUPACMWCaNTIIALr 
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Napoli 

Maradona 
fa la pace 
Ma Bagni... 

arai Per il Napoli è stato il 
giorno dell'armistizio. Bianchi 
e Maradona (nella foto) si so­
no incontrati e si sono stretti 
la mano. Ancora irrisolto, in­
vece, il caso Bagni, 11 cui arri­
vo nel ritiro della squadra ha 
sollevato altre polemiche. 

NELLO SPORT 

RANIERO LA VALLE A PAGINA 2 

Drogati! E 
M COLERE (Bg). 11 blocco 
sulla strada dì Castello-Coìere 
all'altezza di Isso, i carabinieri 
t'hanno istallato venerdì 29 lu­
glio alle otto di sera e l'hanno 
tenuto fermo fino alle 17 di 
sabato pomerìggio. Quella 
strada è l'unica da cui si può 
accedere a Colere un paesino 
delle Alpi Orobiche nella Val 
di Scalve in provincia di Ber­
gamo, se si esclude la vecchia 
mulattiera ormai impraticabile 
e pericolosa. Tutte le macchi­
ne in arrivo sono state accura­
tamente ispezionate, specie 
quelle con a bordo giovani 
con la barba ed i capelli lun­
ghi. Ma la droga, che si sareb­
be dovuta trovare a monta­
gne, non è saltata fuori. In 
compenso nei bagagliai c'era­
no tante chitarre. 

Ogni anno a Colere vengo­
no in tanti da tutta l'Italia del 
nord per ascoltare i concerti 
di un gruppo musicale del luo­
go. Ormai è una tradizione. La 
chiamano la «festa della luna». 
L'appuntamento è per l'ultimo 
fine settimana di luglio. I gio­
vani arrivano spontaneamen­
te. Ogni anno di più, senza 

Quello dei carabinieri è stato un vero e proprio asse­
dio organizzato con il rigore inflessibile delle regole 
militari. Obiettivo: impedire a migliaia di giovani, 
considerati potenziali drogati, arrivati per il tradizio­
nale concerto di fine luglio, di entrare a Colere. In 
paese è riuscito ad entrare solo chi ha dimostrato di 
abitarci o di avere una casa o un albergo dove dormi­
re. Per tutti gli altri marcia indietro. 

ALDO VARANO 

che nessuno li avverta e senza 
nessun avviso sui giornali, sti­
pati nelle macchine e portan­
dosi dietro i sacchi a pelo. 1 
raduni si sono sempre svolti in 
una grande pineta ai piedi dal­
la montagna lontano dal pae­
se e senza dar fastidio a nes­
suno. Insomma, tutti contenti: 
i giovani che arrivano da fuori, 
i turisti amanti della musica, 
quelli amanti della quiete ed i 
commercianti del paese. Tut­
to è filato liscio per una deci­
na d'anni senza mai un inci­
dente. 

Ma al sindaco democristia­
no di Colere quella festa ha 
sempre dato sui nervi. L'ha 

sempre boicottata in tutti i 
modi ed il suo partito ha sca­
tenato una battaglia sopran­
nominando il raduno «la festa 
dei drogati». Esasperati dalle 
polemiche e dalle incompren­
sioni, i ragazzi del paese que­
st'anno hanno buttato la spu­
gna. Ma come fare per bloc­
care i giovani impedendogli di 
invadere il paese dato che, 
ignari dell' annullamento del 
concerto, sarebbero comun­
que arrivati a migliaia? 

L'idea dell'assedio è venuta 
da qui. Il blocco è statò orga­
nizzato con un grande spiega­
mento di forze. Per farlo sono 
arrivati i carabinieri di Vilmi-

nore e Clusone. 'iutli quelli 
che non sono riusciti a dimo­
strare di abitare a Colere o, 
almeno, di avere una casa do-

. ve andare a dormire, hanno 
dovuto fare marcia indietro. 
Anche Angelo Piantoni, capo­
gruppo del Pei, per entrare 
nel suo paese ha dovuto di­
mostrarlo, Il rigore, comun­
que, è scattato soprattutto 
contro barbe e capelli lunghi. 
Ma come fare per distìnguere 
gli zaini ed i sacchi a pelò di 
quelli della «festa dei drogati» 
da quelli di turisti e rocciatori? 
Per non sbagliare i carabinieri 
il blocco non l'hanno fatto 
forzare a nessuno. Chi vuole, 
a scalare le montagne, ci po­
trà andare oggi: venerdì e sa­
bato non c'è stato nulla da fa­
re, I comunisti del paese han­
no condannato il blocco «co­
me una violazione dei più ele­
mentari diritti democratici e 
costituzionali». «L'azione di 
polizia - sostengono in un lo­
ro documento - ha travalicato 
ì normali controlli». L'on. Giu­
seppe Crippa, comunista, ha 
annunciato un'iniziativa parla­
mentare. 

Una bambina di 10 anni è in fin di vita 

Tifo a segno sui nomadi 
Otto feriti a Lamezia 

que bambini e tre adulti. In 
ospedale, per quattro dì loro 
la prognosi è riservata. Mirella 
Bevilacqua, di 10 anni, ha avu­
to la nuca sfondata dai protei-
lili. Mario e Armando, 13 e 17 

Una comunità di zingari italiani è stata assalita l'al­
tra sera, in provincia di Catanzaro, a colpi di lupa­
ra. Un assalto che puntava alla carneficina. Solo il 
buio ha limitato la tragedia. Il bilancio resta co­
munque terribile: 8 feriti, fra i quali cinque bambi- rt 
ni. Gli aggressori ritenevano probabilmente i no- anni, sono stati cemràtijilpét-
madi colpevoli di piccoli furti nella zona, e hanno !°\R.ore ^lacqua, 31 ami, 
deciso di farsi da soli un'ignobile «giustizia.. è T^vent^Kn». 

glie dell'accampamento quel­
la pioggia mortale di fuoco so­
no stati - dice la polizia - al­
meno in tre. Una spedizione 
punitiva decìsa forse perché t 
«giustizieri» ritengono gli zin­
gari colpevoli dei piccoli (urti 
che si verificano nella contra­
da. «Volevano la strage - si 
indigna il dirigente del com­
missariato di Lamezia - Co­
me si fa a sparare in quel mo­
do ignobile contro bambini di 
cinque anni?». 

LUIGI 
M LAMEZIA TERME (Cz). Un 
assalto a freddo, premeditato. 
Un tentativo dì strage contro 
la comunità di zingari italiani 
che sbarcano il lunario nella 
zona fra Nicastro e Sant'Eufe­
mia Lamezia. Sabato sera, 
nell'accampamento, donne, 
uomini e bambini siedono in 
cerchio attorno alla baracca 
del «patriarca», Rocco Bevi­
lacqua, dì 72 anni. Fa un cal­
do infernale, si sta all'aperto 
perché nelle baracche arro­

ventate dalla giornata di sole 
non sì respira. All'improvviso, 
dal cespugli vicini, partono i 
colpi di lupara: uno, due, poi 
una scarica vera e propria, nel 
gruppo fitto dì persone. Gli 
aggressori sparano per ucci­
dere, solo il buio sventa la car­
neficina, Ma restano a terra, 
insanguinati, a lamentarsi, cìn-

A PAGINA 7 
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Storia di De e Br 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

N on posso fare a meno di Intervenire in una 
questione che riguarda aspetti non secondan 
del sequestro Cirillo ed in particolare II ruolo 
che alcuni esponenti della Democrazia crislla-

• " • " • , na ebbero nelle trattative per la liberazione 
dell'ostaggio. Francamente mi sorprende la perentonetà 
con la quale Gava, Scotti e Piccoli smentiscono qualun­
que loro Implicazione nelle presunte •trattative», attac­
cando duramente il giudice Alemi del quale mi è nota 
personalmente la serietà e la prudenza. Il mio intervento, 
che vuole essere un contributo alla verità, ha la sua ragion 
d'essere nel fatto che, quale giudice Istruttore, mi occu­
pai del risvolti umani di quella vicenda. Fu a Roma infatti 
che Giovanni Senzani, ideatore e organizzatore del se­
questro, ottenne il pagamento del riscatto per conto delle 
Brigate rosse. Ora io non ho letto tutta l'ordinanza del 
giudice di Napoli ma credo di conoscere alcuni fatti certi 
emersi dalle istruttorie condotte dagli uffici giudiziari di 
Ascoli, Roma e Napoli, non più coperte dal segreto istrut­
torio. 11 primo di questi fatti è che gli onorevoli Gava, 
Scotti e Piccoli parteciparono alle trattative della libera­
zione di Cirillo. A tal fine si servirono di persone legate ad 
esponenti della nuova camorra organizzata di Raffaele 
Cutolo. Il secondo è che fu proprio grazie a queste solle­
citazioni che Cutolo impose alle Brigate rosse-Fronte car­
ceri, la liberazione dell'assessore democristiano, promet­
tendo in cambio armi e l'uccisione di appartenenti all'ap­
parato Istituzionale. 

Ciò emerge non solo dalle dichiarazioni che ai giudici 
resero numerosi esponenti delle Brigate rosse e della 
camorra (che non possono essere aprioristicamente di­
sattese perché concernono leader della Democrazia cri­
stiana) ma da elementi di natura documentale del quali 
non credo si possa dubitare, e dal modo slesso in cui si 
svilupparono gli avvenimenti. 

A tal fine ritengo di rilevanza fondamentale un docu­
mento trovato dalla polizia (contraddistinto come reper­
to 228/C) nella base di Giovanni Senzani in via Pesci a 
Roma. Fiso riferisce testualmente: «Dopo la cattura del 
boia Cirillo e II dispiegarsi della campagna, la Democrazia 
cristiana, per iniziativa di Gava e Scotti, tentò di risolvere 
la difficile congiuntura e di toglierlo dal mirino delle forze 
rivoluzionarle, proponendo di comprare la immediata li­
berazione di Cirillo in cambio di una cospicua quantità di 
denaro». «Naturalmente - prosegue il documento - è 
Cutolo che fa le offerte aggiungendo una possibilità di 
liberazione futura di un compagno, una fornitura di armi 
e alcune azioni di annientamento di alcuni sbirri sul terri­
torio». E conclude: «Quello (Cirillo) è certamente un por­
co ma per I nostri interessi generali e in specifico nell'edi­
lizia, preferiremmo che si andasse a una soluzione van­
taggiosa per tutti». 

E bene aggiungere per intenderne la portata, che il 
documento costituiva una sorta di relazione Interna che 
Senzani fece, durante il sequestro, al militanti detenuti del 
carcere di Nuoro per informarli dell'evolversi delle tratta­
tive, Il riferimento ai due esponenti democristiani campa. 
ni non può essere ritenuto casuale'6 strumentale; sol che 
si consideri che esso proviene da colui che all'epoca era 
al vertice delle Brigate rosse e gestiva le trattative per la 
liberazione di Cirillo promosse da Cutolo. E logico ritene­
re che Senzani avesse l'obbligo di riferire con precisione 
I falli che si erano verificati e che lo inducevano ad 
accettare la proposta di Cutolo, che per altro non lasciava 
«lira possibilità di scelta. 

Q
uanto al ruolo di Piccoli, stupisce che questi 
pretenda di dimostrare la propria estraneità 
alla vicenda Cirillo sul presupposto che non 
conosceva Cutolo, E innegabile infatti che egli 
si rivolse a Pazienza, con cui aveva consuetu­

dine di rapporti, per la liberazione di Cirillo, Dopo alcuni 
Incontri a Roma con Gava e Piccoli, anche presso la sede 
della Democrazia cristiana in piazza del Gesù, Francesco 
Pazienta e il suo socio Alvaro Giardlli riuscirono ad otte­
nere l'Interessamento di Cutolo grazie ai buoni uffici di 
Vincenzo Caslllo, luogotenente del capo della nuova ca­
morra, e di Nicola Nuzzo da Acerra. Da notare che In 
seguito sia Caslllo che Nuzzo furono assassinati a Roma in 
circostanze poco chiare. 

Del resto il rapporto di Senzani é in sintonia con le 
dichiarazioni rese dai due carcerieri di Cirillo, Pasquale 
Apre» e Rosaria Penta che durante il sequestro furono 
informati dell'iniziativa di Gava presso Cutolo per ottene­
re la liberazione dell'assessore democristiano. 

Certo nessuno contesta il diritto di Gava, Scotti e Picco­
li di fare tutto il possibile per salvare la vita di Cirillo, ma 
non depone a loro favore la circostanza che essi si siano 
rivolti, sia pure in modo indiretto, ad esponenti della 
camorra e non si siano affatto preoccupati di sapere o di 
supporre quale fosse il prezzo da pagare a Cutoki per il 
suo Intervento. 

Per non dire che questo Impegno a trattare con camor­
ra e Brigate rosse mal si concilia con la linea della fermez­
za assunta durante il sequestro Moro. 

.La scomparsa dell'economista 
Dal 76 senatore della Sinistra indipendente 
D suo impegno umano e politico 

La scienza e la lotta 
di Claudio Napoleoni 
• • Si rompe, con la morte 
di Claudio Napoleoni, un con­
sorzio di afletti e di lavoro che 
aveva portalo molli di noi a 
condividere con lui una ricer­
ca appassionala volta a indivi­
duare il meccanismo più pro­
fondo e strutturale della stret­
ta in cui si dibatte la società 
moderna, e a intrawedere le 
strade per uscirne. Ho dello 
«si rompe», e avrei dovuto dire 
t i interrompe, perché nell'in­
contro avuto con lui giovedì 
scorso, nella consapevole ac­
coglienza ormai della morte, 
l'ultimo suo filo di voce é stato 
impiegato per dirci la sua cer­
tezza che tulio non sarebbe 
finito con la morte, che quel 
consorzio non si sarebbe 
sciolto, e che le cose cercale 
si sarebbero al fine svelate. 

Le cose cercate erano quel­
le attinenti alla liberazione 
dell'uomo, stretto fra un desti­
no di perdila di si , a cui sem­
pre più lo spinge la società 
presente, e la possibilità di 
una piena realizzazione della 
sua umanità, in una società ri-
latta secondo la sua misura. A 
questo assillo egli ha dedicato 
la vita, e in particolare le ulti­
me forze della sua vita: dal 
•discorso sull'economia poli­
tica» del 1985, alla relazione 
al convegno di Cortona del 
1986, allo scambio di lettere 
cpn Cacciari e all'intervento 
in vista della convenzione 
programmatica del Pei di que­
st'anno, fino alle carte che 
stava scrivendo per ripercor­
rere criticamente l'itinerario 
di Franco Rodano e dare una 
risposta nuova al problema 
che egli poneva del trascendi­
mento qella società fondata 
sul modo di produzione capi­
talistico, Il problema cioè del­
la rrvotoc^lnCwIdentf. ' v 

Ci si f u i chiedere, di Ironie 
ad una personalità cosi com­
plessa, qual era la sua, che co­
sa viene a mancare, ora, con 
Claudio Napoleoni. Un Intel­
lettuale, un economista, un ri­
cercatore appassionato di una 
nuova ermeneutica marxista, 
un amico ed alleato critico ed 
esigente del partito comuni­
sta? Tutto questo, certamente-, 
ma prima ancora una persona 
dall'umanità ricchissima, ine­
sauribilmente capace dì affet­
ti, di amicizie, di imprese, di 
Idee; e soprattutto un politico, 
per il quale la politica non 
aveva nulla a che fare con le 
competizioni di potere, ma 
era inlesa in senso torte, co­
me sforzo di interpretazione 
della realtà, nella sua interez­
za, e come realizzazione di un 
obiettivo generale, compren­
sivo, avente a che fare con la 
condizione e il destino del­
l'uomo sulla terra. Ricordo 
una sua risposta a Giulio Girar­
di, al convegno di Cortona, 
dove egli si era sforzato di de­
lineare, oltre i limiti della stes­
sa tradizione marxista, una ri­
sposta esperibile oggi ai pro­
blema marxiano dell'aliena­
zione, una via di superamento 
del dominio, dell'assoggetta­
mento degli esseri umani alle 
cose, al prodotto, al denaro. 
Pensando alle condizioni del 
Terzo mondo, dove la que­
stione non si pone nei mede­
simi termini che nelle società 

È morto ieri a Biella il professor Claudio Napoleo­
ni. Economista, senatore delia Sinistra indipenden­
te, Napoleoni era nato 64 anni fa all'Aquila. Fto 
eletto al Parlamento per la prima volta nel 1976, 
come deputato indipendente nelle liste del Pei. 
Nel 1979 fu eletto senatore. Napoleoni era da tem­
po ammalato. La sua scomparsa è una grave perdi­
ta per la cultura e per la sinistra italiana, 

RANIERO LA VALLI 

Claudio Napoleoni 

ad alta concentrazione di tec­
nologia, di capitali e di indu­
strie, Girardi gli aveva chiesto 
•dove ci poniamo noi, nel fare 
questo discorso, di liberazio­
ne: dentro la teoria o dentro la, 
prassi, dentro i problemi del­
l'Occidente, al centro del 
mondo, o alla periferia, den­
tro i processi di liberazione 
del Terzo mondo?». E Napo­
leoni rispose che il luogo da 
cui tentava di parlare, non era 
il luogo accademico che gli 
derivava dalla sua professio­
ne, e nemmeno il luogo geo-
politico del privilegio, ma era 
il luogo della politica, qui, in 
Occidente, sapendo che se 
non si vince il dominio, l'alie­
nazione, la guerra, che sono 
annidati ne) centro del siste­
ma, nel punti più condizio­
nanti del corso storico, anche 
la liberazione dei popoli della 
•periferia», dei popoii oppres­
si, è destinata a ristagnare. E 
aggiunse: «lo non avrei in vita 
mia affrontato mai una que­
stione teoretica se non fossi 
stato spinto a farlo da un inte­
resse politico, lo ho comincia­
to ad occuparmi di politica 
nel momento in cui ho comin­
ciato a ragionare, e ho affron­
tato le questioni teonche solo 
perché mi consentivano di ca­

pire meglio la politica; e pos­
so dire che questa forza che 
ha avuto la politica come luo­
go in cui stare e da cui parlare, 
è naturalmente derivata dal 
fallo che la politica era conce­
pita come lo strumento di una 
liberazione». 

E questa é stata in effetti la 
politica per Claudio Napoleo­
ni; sia nel suo rapporto, all'ini­
zio, con II gruppo dei cattolici 
comunisti, sia, poi, nel suo 
rapporto col partito comuni­
sta, sia, in Parlamento, anche 
quando II ruolo di presidente 
del gruppo della Sinistra indi­
pendente del Senato, nella 
nona legislatura, avrebbe po­
tuto condizionario a compiti 
più immediati, più quotidiani, 
meno legati ad una prospetti­
va generale. In realtà proprio 
in questi anni la questione del­
la liberazione ha occupato tut­
to il campo della sua riflessio­
ne e delle sue energie, fino a 
diventare la questione essen­
ziale che egli poneva allo stes­
so partito comunista, nel mo­
mento In cui esso era impe­
gnato nella riformulazione dei 
suoi obiettivi e dei suoi pro­
grammi: «Altnmenti - disse 
provocatoriamente nell'in­
contro sul programma del 
gennaio scorso - perché chia­

marsi ancora partito comuni­
sta?.. 

Assumere il problema della 
liberazione, come contenuto 
specifico dell'impegno politi­
co, significava assumere il 
problema delle nuove aliena­
zioni, in una società frantuma­
ta, che i cosa ben diversa che 
rendere più efficiente tale so­
cietà; perché queste nuove 
alienazioni, per le quali l'uo­
mo moderno è incluso dentro 
meccanismi pubblici e privali 
che ne espropriano l'autono­
mia, lo privano di soggettività, 
ne fanno l'elemento di una 
macchina, e lo ambientano in 
una natura In via di distruzio­
ne, non sono che lo svelarsi, 
aggravato In ragione dello svi­
luppo della società attuale, di 
quella «vecchia cosa», di quel­
la alienazione, connessa ai 
meccanismi di produzione e 
di mercato, diceva Napoleoni, 
che il marxismo ha già analiz­
zato, e che il partito comuni­
sta farebbe male a dimentica­
re. 

Il rivolgersi ai suol interlo­
cutori politici, Napoleoni non 
solo postulava un'esigenza, 
ma incoraggiava ad assumerla 
affermando che II processo 
storico era arrivato ad un pun­
to in cui la questione dell'usci­
ta dal capitalismo, finora defi­
nita solo in termini negativi, 
poteva ormai essere posta In 
termini positivi, e ne indicava 
le strade. ^ 

Credo che questo sia stato 
l'ultimo intervento in sede po­
litica di Claudio Napoleoni. 
Nella sua riflessione ulteriore, 
In questi mesi, si sono andati 
ponendo problemi anche più 

, radicali. L'impresa di un supe­
ramento della (società data, 
nella quale egli vedeva non un, 
semplice incidente di percor­
so, ma l'esito estremo di tutto 
il corso storico, gli è apparsa 
in tutta la sua drammatica dif­
ficoltà; si è chiesto, riprenden­
do in esame il pensiero di Ro­
dano, se losse sufficiente la 
sua fondazione della «laicità», 
per Impostare in termini pura­
mente politici, l'uscita da tale 
società; e in una lettera ad 
Adriano Ossicini ha posto il 
problema se le sole forze 
umane ce la tacciano a un tate 
compito, o se non si debba 
dire, con Heidegger, che «or­
mai solo un Dio ci può salva­
le». 

Domanda, non risposta. 
Una domanda che, verificata 
ed esplorata In altri incontri 
con lui, ha svelato tutto il suo 
significato non di rinunzia alla 
operazione e alla responsabi­
lità dell'uomo, ma di un appel­
lo più esigente alla sua intera 
umanità, a un'etica più ricca 
di quella che un orizzonte pu­
ramente razionale può con­
sentire, 

E su questa domanda, che 
Napoleoni ha chiuso la sua vi­
ta, Una domanda che attinge 
certo ad altre e ulteriori pro­
fondità, ma che non appartie­
ne a un altro ordine rispetto a 
quella che è stata la tensione 
costante della sua vita. Una 
domanda, nel senso più alto, 
e nel senso che egli attribuiva 
alla cosa, propriamente e glo­
balmente «politica». 

Intervento 

La legge sui comuni c'è 
ma la riforma dov'è 

DIEGO NOVELLI 

S e l'Italia cambia» aveva scritto 
un mese (a «la Repubblica» di 
Eugenio Scalfari, per annun-

^ ^ ^ ^ ^ dare la presentazione da par-
«»"••••»•«• te del governo De Mita di un 
disegno di legge organico, per la riforma 
dell'ordinamento delle autonomie locali. 

La stagione delle nforme è dunque parti­
ta? L'Italia cambierà per davvero? 

Immaginiamo un dialogo possibile tra 
uno, qualsiasi, dei 150mila amministratori 
locali (sindaci, assessori, consiglieri comu­
nali, provinciali o di circosenzione ecc.) con 
un membro, qualsiasi, della commissione 
parlamentare che ha varato il disegno di leg­
ge. La conversazione potrebbe svolgersi 
pressappoco così. 

- Finalmente! Bravi, complimenti! Il pros­
simo anno non avremo più ritardi e difficoltà 
per predisporre ii bilancio di previsione. Con 
la nuova riforma avete sanato questa antica 
piaga... 

- No, scusa, devi sapere che questo capi­
to riguardante la finanza locale è stato stral­
ciato, se ne discuterà un'altra volta, non si sa 
quando... 

- Bene, anzi, non tanto bene, ma pazien­
za. Andiamo avanti. Dimmi un po', sicura­
mente nel 1990 quando si andrà a votare per 
rinnovare i consigli comunali nella stragran­
de maggioranza dei Comuni, saranno già in 
vigore le nuove norme di cui si è tanto parla­
to per la elezione delle giunte, dei sindaci, al 
fine di garantire stabilità, efficienza e per 
consentire ai cittadini di scegliere effettiva­
mente gli amministratori e i programmi, 
quindi decidere sulle maggioranze che do­
vranno governare? 

- Vedi questa parte, molto importante per 
altro, si è ritenuto opportuno, per ora, di 
stralciarla, perché negli accordi di program­
ma discussi a) momento della formazione 
del nuovo governo De Mita, non era stata 
inserita. 

- Però, non lo sapevo, tulio come prima 
allora? 

- Almeno su questo punto si. 
- Andiamo avanti. Come avete risolto la 

questione dei governi delle aree metropoli­
tane, tanto dibattuta e finalmente affrontata 
nel disegno di legge del governo? 

- Si traila di un problema la cui soluzione 
dimostra la effettiva volontà riformatrice. Pe­
rò non c'è stato accordo tra le varie propo­
ste avanzate in commissione? tutti si sono 
dichiarati contrari o perplessi di fronte alla 
Ipotesi del governo, quindi si è preterito 
stralciare dal disegno di legge anche questo 
capitolo. 

A questo punto l'immaginario amministra­
tore locate è sbalordito, non osa fare altre 
domande al suo interlocutore parlamentare 
evitando di metterlo In Imbarazzo. 

Infatti I Comitati regionali di controllo 0 
Coreco) restano pressocché come prima, 
mentre vengono addirittura aumentati i po­
teri dei segretari comunali (dipendenti dello 
Stato) con possibilità di interferenze sulle 
scelte degli amministratori. Non si è voluto 
neppure mettere in discussione la necessità 
di sottrarre il sistema delle autonomie locali 
dalla tutela del ministero degli Interni per 
significare una rottura con il passato e quindi 
esprimere una volontà veramente riformali!-
ce rispello a 120 anni di storia centrallstica e 
autontaria. 

- Ma allora - si domanderanno i lettori -
in queste settimane a Montecitorio, alla I» 
commissione Affari costituzionali della Ca­
mera del deputati che cosa « effettivamente 
accaduto? Esattamente quello che Tornasi di 
Lampedusa la dire al principe Tancredi nel 
celeberrimo Gattopardo: fingere di riforma­
re per assicurarsi che tutto rimanga come 
prima. 

La battaglia non è però perduta poiché il 
disegno di legge dovrà ora allrontare l'esa­
me dell'aula di Montecitorio. Se alla ripresa ' 
dei lavori ci sarà un forte movimento da par 
te delle autonomie locali (a partire dalle as­
sociazioni rappresentative: Ancl, Upi, Un-
cem) questa legge potrà essere profonda­
mente mutata per far si che rappresenti ef­
fettivamente un cambiamento nella realtà 
del paese e non soltanto nei tìtoli di qualche 
compiacente giornale. 

Caso Sofri: non sono d'accordo 
NMOPAOLUCCI 

N
o, carissimo Michele Serra, non 
sono d'accordo con parecchie 
delle tue considerazioni sull'ar­
resto di Adriano Sofri e soprattu-

:^cS*IM.Wn«' 
namento. Con compresi le «marezza tu 
affermi, infatti, che «le mjieWW&BSk•* 
perché deboli erano, di fronte al potere, gli 
studenti in lotta, e debolissimi quei pochi tra 
loro che ricorsero alia violenza - vengono 
sempre al pettine. Quelle dei forti, invece, 
no». 

No, con questo pessimismo frustrante 
non mi sento di essere d'accordo, innanzi­
tutto perché anche i «nodi» dei forti sono 
venuti, eccome, al pettine. Semmai, si po­
trebbe dire che, quasi mai, alle precise Indi­
cazioni sono seguite conseguenze sul piano 
giudiziario. Ma anche questo non è del tutto 
vero. Ucio Gelli, ad esempio, che di certo 
«debole» non é, è stato condannato sia dalla 
Corte d'Assise di Firenze (per avere finanzia­
to organizzazioni terroristiche neofasciste) 
sia da quella di Bologna (per il reato di ca­
lunnia aggravata da finalità di terrorismo, nel 
contesto della strage alla stazione del 2 ago­
sto '80). E con Gelli sono stati condannati 
anche il generale Pietro Musumeci, dei servi­
zi segreti, il colonnello Giuseppe Belmonte, 
pure del Sismi, e il faccendiere Francesco 
Pazienza. 

Ma non sono neppure d'accordo nel defi­
nire, diclamo cosi, un po' alla Dostoievskl, 
«debolissimi, quei pochi che ricorsero alla 
violenza». Ceno, i Santovito, i Maletti, gli 
Henke, i De Lorenzo, erano più «forti». Ma 
perché, visto che ne siamo parte, non do­
vremmo ricordare che la forza della demo­
crazia è stata anche più forte dì loro, visto 
che è riuscita a bloccare e a sconfiggere i 
piani di destabilizzazione? E ancora: sono 
certo che con quel «debolissimi», Michele 
Serra non intendeva assolutamente introdur­
re elementi di giustificazionismo nel suo ra­
gionamento E tuttavia quell'aggettivo può 
generare interpretazioni ambigue. 

Vorrei, inoltre, sull'argomento che riguar­
da l'assassinio del commissario Luigi Cala­

bresi, ricordare alcune cose, da cronista che , 
ha seguito, giorno per giorno, quella v ice** 
da. E proprio vero, intanto, come vorrebbe^? 
far credere oggi Marco Boato, che con quel ' 
o ^ t t a J e M i W k ^ 
cOTtìntf»; * » % liuntejrojtjurwnte per 1$ 

lenfatrrewricvr 
a qualcuno fu proprio (volto in direzione 
opposta. db 

A quattro mesi dall'omicidio (21 settem­
bre 72) venne arrestato al confine svizzero* 
di Brogeda un terzetto di neofascisti, che 
cercavano di introdurre arali ed esplosivo 
nel nostro paese. Il giorno stesso, nel corso 
di una affrettata conferenza stampa nella se­
de della questura di Como, I tre fascisti ven­
nero indicati, nella sostanza, come 1 respon­
sabili della uccisione di Calabresi. I tre erano 
Gianni Nardi, Bruno Stefano e Gudrun Kiess. 
L'Unità fu il solo giornale che il giorno dopo 
prese le distanze titolando sul «Commando 
fascista arrestato con armi al conline svizze­
ro». Quasi tutti gli altri quotidiani urlarono, 
nei titoli, che era stato catturato il * i«»dl 
Calabresi nella persona del «nero» Gianni 
Nardi. 

Le accuse caddero quattro giorni dopo, 
ma vennero riprete, con maggiore vigore, -, 
un anno dopo, quando si fece viva una con­
fidente della polizia, compagna di cella della 
Gudrun Kiess, per raccontare ai magistrati 
inquirenti di avere appreso dalla voce stessa 
della Kiess che Nardi e Stefano erano gli 
assassini di Calabresi. La donna venne cre­
duta e contro i tre vennero emessi ordini di 
cattura, che furono ritirar) dopo diversi anni. 

Infine, sulla storia dei sedici anni dopo. A 
Catanzaro è in corso una inchiesta-bis sulla 
strage di piazza Fontana, 19 anni dopo, ' 
esclusivamente basata sulle dichiarazioni 
dei pentiti, oltre tutto indirette. Ma che cosa 
c'entrano gli anni? Si preferirebbe che per 
questo delitto permanesse un «buco nero»? 
Molto semplicemente a me pare che per uno 
che si riconosca nello stato di diritto, l'ac­
certamento della verità, se tale è, natural­
mente, anche a 16 anni di distanza, non può 
che essere motivo di soddisfazione». 
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sfa Le reazioni del «Popo­
lo» a ciò che ho scritto sul­
l'Uni! à, a proposito del ca­
so Cirillo dopo la sentenza 
Istruttoria del giudice Ale-
mi, sono nervose e Insensa­
te. Il giornale della Demo­
crazia cristiana, infatti, pub­
blica un articolo del suo di­
rettore, Paolo Cabras, dove 
si dice che io avrei pronun­
ciato «sentenze secondo lo 
stile del tribunali della rivo­
luzione». Poi mi accusa di 
avere «alterato le stesse af­
fermazioni del giudice 
istruttore» e aggiunge che 
nel mio scritto c'è solo «dif­
famazione», -sciacallismo 
tipico della destra più tru­
ce», «estremismo» e «degra­
do», «vilipendio», «incivil­
tà», «imbarbarimento» e 
•voglia di opposizione di 
mezza estate» Questo è il 
primo atto della commedia 
di Paolo Cabras che pubbli­
ca nella stessa pagina il se­
condo atto scritto dall'ono­
revole Gaetano Vario il qua­
le per darsi un'autorità sotto 

il suo nome ha scritto di es­
sere «segretario della Com­
missione giustizia della Ca­
mera». 

In questo secondo atto II 
nostro «segretario» dice che 
la sentenza istruttoria è: «O 
un arrogante abuso o un at­
to grave di superficialità 
tecnico-giuridica». Ora si 
capisce perché ha voluto 
qualificarsi. Poi però, sem­
pre grazie alla sua autorità, 
scioglie il dilemma e dice 
che il giudice Alemi con la 
sua «fantasia metagluridica» 
si è reso «autore di una do­
losa condotta gravemente 
diffamatoria». 

Quindi, caro Cabras, il 
diffamatore non sono io ma 
il giudice Istruttore e lo è 
dolosamente, lo non ho 
l'autorità del «segretario» 
per una replica giuridica e 
non mi permetto di fare il 
difensore di un magistrato 
che può farlo da sé, con au­
torità e competenza 

Ma cosa che io posso fare 
è più modesta, terra-terra, 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Qualche domanda 
a piazza del Gesù 

ricordando i fatti e ponen­
domi delle domande a cui 
forse Cabras potrebbe dare 
risposte convincenti 

1)1129 aprile del 1981 fu 
sequestrato dalle Brigate 
rosse Ciro Cirillo, assessore 
regionale, uomo chiave del­
ia Uc e del suo sistema di 
potere a Napoli e potente 
amico, nel senso più ampio 
e completo della parola, di 
Antonio Gava. Erano della 
stessa corrente, della stessa 
cordata e l'uno sosteneva 
l'altro. Per prelevare Cirillo 
furono uccisi l'autista Can­
cello e l'agente Luigi Carbo­
ne. Questo «particolare» 
non va dimenticato. 

2) Maggio 1981. Le Briga­
le rosse chiedono un riscat­
to. Nel carcere di Ascoli Pi­
ceno, dove è rinchiuso il ca­
po-camorrista Cutolo con 
alcuni suoi gregari, iniziano 
le visite ufficiali dei servizi 
segreti, del segretario di Ci­
rillo, e di altri signori rimasti 
«ignoti». Il direttore del car­
cere Cosimo Giordano ave­
va già ricevuto l'ordine di 
favorire I «contatti». 

3) Il 24 luglio Cirillo viene 
rilasciato. Grande euforia e 
festa I morti erano stati 
seppelliti. Gava smentisce 
ufficialmente e categorica­
mente che sia stato pagato 

un riscatto. 
4) 6 marzo 1982. La Di-

gos di Napoli convoca una 
conferenza stampa e rende 
noto che a Roma, pochi 
giorni prima della liberazio­
ne di Cirillo, era stato paga­
to un riscatto di un miliardo 
e 450 milioni alle Br che 
avevano ucciso l'autista e 
l'agente. Poi si è accertato 
che una cifra uguale era sta­
ta pagata a Cutolo e alla ca­
morra. 

Questi, diciamo così, so­
no fatti incontrovertibili e 
non smentibili. Ma a questo 
punto più domande si im­
pongono e pacatamente le 

rivolgiamo anche al diretto­
re del «Popolo». 

È pensabile che i'on. Ga­
va, dati i suoi rapporti con 
Cirillo e il suo potere a Na­
poli e a Roma, non sapesse 
nulla di tutta la trattativa? 

Chi aveva il potere di 
muovere servìzi segreti, mi­
nistero di Grazia e Giustizia, 
e altri alti poteri pubblici? 
La moglie e il segretario di 
Cirillo? 

Con chi trattavano Senza­
ni e Cutolo? Con la moglie e 
il segretario di Cirillo? 

Chi raccolse i 3 miliardi e 
chi li versò? La moglie e il 
segretario di Cirillo? 

Tutti I fatti, dico tutti, ci 
dicono che a muovere le 
cose che in quei mesi si 
mossero non potevano es­
sere che uomini e istituzioni 
che esercitavano un potere 
pubblico. Questo è il punto, 
caro Cabras. Ancora una 
volta, come per Portella 
delle Ginestre, l'uccisione 
del bandito Giuliano e l'av­

velenamento in carcere di 
Pisciotta, gli organi dello 
Stato sono piegati agli inte-
ressi della De e sospinti « 
trattare con l'eversione, la 
mafia e la camorra. 

Il giudice Alemi scrive» 
che «si cozza spesso contro 
un atteggiamento dì chiusu-. 
ra da parte dei cosiddetti 
collaboratori della giustizi» 
che hanno frapposto osta­
coli dì ogni genere all'ac-. 
certamente della verità ta­
cendo fatti a loro conosciu­
ti, riferendone alcuni dopa 
iniziali reticenze mantenen­
do un comportamento che 
in alcuni casi ha rasentalo, 
se non concretizzato, quel­
lo dell'omertà occultando o 
sopprimendo documenti 
che forse avrebbero potuto 
fornire un contributo all'ac­
certamento della verità e 
che comunque sarebbe sta­
to loro dovere sottoporre al 
vaglio del magistrato». Qn, 
Cabras, ci dica, per corte­
sia: come, secondo lei, si 
sono svolti i fatti? 

2 l'Unità 
Lunedì 
1 agosto 1988 



POLITICA INTERNA 

Giudici 
in rivolta 

Il giudice rivendica la piena legittimazione 
del «pool antimafia» per poter riprendere 
il suo lavoro. Il Csm ha ascoltato anche 

. — — — — — — — Borsellino, il primo a lanciare l'allarme 

Falcone: le mie condizioni 
per tornare a Palermo 
Giovanni Falcone rivendica la piena legittimazione 
ed efficienza del pool antimafia di Palermo, costretto 
ad una situazione di stallo in questi mesi. E ia condi­
zione per recedere dalla decisione di lasciare l'incari­
co nell'ufficio istruzione. Lo ha detto ieri al Csm, al 
termine di una giornata che ha visto anche la deposi­
zione di Borsellino, procuratore di Marsala, il primo a 
denunciare le difficoltà della giustizia in Sicilia. 

FANOINWINKL 

• • ROMA, La lunga, laticosa 
domenica al Consiglio supe­
riore della magistratura è im­
itata alle 9,15 del mattino, 
Con l'arrivo a Palazzo dei Ma­
rescialli di Giovanni Falcone, 
Nello scenario di una citta se-
mfdeserta, percorsa da (rotte 
di turisti accaldati, le macchi' 
ne del giudice istruttore di Pa­
lermo e della sua scorta han­
no infilato l'androne del vec* 
chlo edifìcio, cercando di evi­
tare l'assalto di giornalisti e fo­
tografi. Falcone, che h i scan­
dito l'avvio delle audizioni dei 

giudici siciliani al Csm con la 
sua clamorosa richiesta di tra­
sferimento, ha dovuto atten­
dere gran parte della giornata, 
chiuso in una stanza del palaz­
zo, prima di rendere la sua de­
posizione davanti ai compo­
nenti delia prima commissio­
ne e del comitato antimafia 
del Consiglio. Una deposizio­
ne che aveva chiesto gli fosse 
risparmiata, ma alla quale si è 
poi adeguato per rispetto al­
l'organo di autogoverno dei 
magistrati, 

Falcone» sentito per tre ore 

a partire dalle 17, ha ricondot­
to la sua richiesta di lasciare 
l'ufficio istruzione di Palermo 
con le divergenze di linea che 
hanno portato in questi mesi 
ad una situazione dì stallo nel­
le indagini di mafia. Una de­
posizione serena e argomen­
tata, la sua, a quanto si è ap­
preso (le udienze si svolgono 
a porte chiuse), Falcone ha in­
sistito nel precisare che nella 
sua presa di posizione non si 
deve leggere alcunché di per­
sonale contro Antonino Meli, 
titolare del suo ufficio. Ma vai 
la pena di rilevare che da tutti 
i commissari del Csm, nono­
stante le rilevanti differenzia­
zioni esistenti, è venuto un ca­
loroso invito al giudice paler­
mitano a riprendere il suo po­
sto in prima fila nella lotta alla 
mafia. A queste corali solleci­
tazioni Falcone ha replicato 
Indicando una condizione in­
dispensabile ad un suo ripen­
samento: la piena legittima­
zione e il riprìstino dell'effi­
cienza del pool antimafia. Ed 

è su questo punto che dovrà 
farsi chiarezza nelle prossime 
ore, a tutti ì livelli. 

L'intera mattinata era stata 
occupata dall'udienza di Pao­
lo Borsellino. Il procuratore 
della Repubblica di Marsala è 
rimasto neir*aula Bachelet» 
per oltre tre ore. Il magistrato, 
uno dei più attivi nella lotta 
contro la criminalità organiz­
zata, ha sostenuto con grande 
energia le .denunce espresse 
nelle recenti interviste 
aU'«Unità» e a ^Repubblica»: 
grandi manovre in atto per 
smantellare il pool antimafia, 
indagini bloccate, emargina­
zione di Falcone, squadra mo­
bile in pezzi. Borsellino, che 
aveva già formulato queste 
critiche ad un convegno di 
studi ad Agrigento (singolar­
mente, quel suo discorso non 
ebbe eco sulla stampa dell'i­
sola), avrebbe confermato le 
sue affermazioni con una se­
rie di esempi. Ha ribadito di 
non avere ragioni di ostilità 
contro Antonino Meli, il con­
sigliere istruttore del Tribuna­
le di Palermo,«ma di,essere 
assai preoccupato per le at­
tuali condizioni operative del 
poo) antimafia. , 

Anche la deposizione dì 
Meli (tuttora nella capitale «a 
disposizione)» del Csm) era 
durata assai a lungo, sin dopo 
la mezzanotte di sàbato, pri­

ma giornata dei lavori «impo­
sti* al Consìglio dall'iniziativa 
del Capo dello Stato per fare 
chiarezza sullo stato della giu­
stizia in Sicilia. Ebbene, l'in­
contro dei commissari con il 
dott. Meli ha confermato che 
l'allarme lanciato da Palermo 
è tutt'altro che infondato. Sa­
rebbe emersa, infatti, dal «rap­
porto Meli» una inadeguatez­
za di cognizioni e di strategie 
rispetto al fenomeno mafioso 
quale oggi si manifesta. Con 
tutte le conseguenze del caso: 
errori e dispersioni nell'asse­
gnazione dei processi, scelte 
non concertate con l'ufficio, 
ritardi seri nelle risposte ope­
rative a episodi collegati alle 
attività di mafia. 

Pesa soprattutto l'iniziativa 
del Meli di allargare il numero 
dei componenti del pool, a di­
scapito della specializzazione 
raggiunta da questo organi­
smo. In questa sua mossa si 
potrebbe inoltre ravvisare una 
irregolarità, dal momento che 
risultano modificate arbitra­
riamente le tabelle fissate dal­
lo stesso Csm. Una notazione, 
in tal senso sarebbe stata sol­
levata qualche giorno fa sia 
dal presidente della Corte 
d'Appello che dal presidente 
del Tribunale di Palermo, E va 
aggiunto che dalla Procura 
della Repubblica del capoluo­
go siciliano erano venute valu- . 

Giovanni 
Falcone al 
suo arrivo a 
palazzo dei 
Marescialli a 
Roma 

tazioni di convinto sostegno 
alla linea operativa dei «pool», 
ritenuti indispensabili nell'atti­
vità antimafia. 

Ripensamenti, allora, tra 
quei consiglieri del Csm che il 
20 gennaio scorso votarono 
Meli a capo dell'ufficio istru­
zione di Palermo, preferendo­
lo a Falcone sulla base del cri­
terio dell'anzianità? Non si di­
rebbe, almeno sinora. Meli 
continua ad essere difeso e 
sostenuto, nonostante I con­
traccolpi provocati in soli sei 
mesi di gestione dell'incarico. 
Su questa linea sarebbero so-

Erattutto attestati Vincenzo 
eraci (Magistratura indipen­

dente), indicato a suo tempo 
come uno dei registi dell'ope­
razione Meli, e due rappresen­
tanti di «Unità per la Costitu­
zione», Umberto Marconi e 
Renato Papa. 

Si profila, in ogni caso, una 
soluzione soddisfacente per il 

•caso Palermo»? Difficile dir­
lo, anche se appare evidente 11 
tentativo di certi settori di pas­
sare un colpo di spugna sulla 
•ribellione» di Borsellino e 
Falcone, come se (osse una 
bega dì gruppo. Il discorso è 
molto più complesso. In ogni 
caso, nella serata di Ieri, men­
tre si succedevano le audizio­
ni di altri giudici palermitani 
(un'ulteriore tornata di incon­
tri è in calendario per oggD. il 
consigliere Nicola Lapenta, 
portavoce del Consiglio supe­
riore, si è riferito in una di­
chiarazione alle «intenzioni di 
tutti» e all'ainteresse di tutti» a 
definire la centralità dell'uffi­
cio istruzione di Palermo e. 
nel suo seno, del pool. Spette­
rà al Csm, esaurite le udienze 
di questo infuocato fine setti­
mana, definire una linea ope­
rativa che rilanci la lotta alla 
mafia. 

A giudice Paolo Borsellino durante e a destra la sala del Csm mentre paria Falcone 

Una lettera di La Malta 
Chiarornonte: non è una lite 
meschina tra giucliqi 
WR&ponlrsè f 
la sola ipotesi dì J 
il «pool antimafia» 

Il Pri chiede un vertice a De Mita 
QlUaim VITTO*! 

• a ROMA. U preoccupante 
situazione della magistratura 
impegnata nella lotta alla ma­
lia e le vicende al vaglio del 
Consiglio superiore della ma-
filtratura, dopo l'allarmato In­
tervento del presidente della 
Repubblica, sono al centro di 
un Intensa attivila, che nella 
(tornata di ieri ha Indotto II 
segretario matonaie del Pri, 
on, Giorgio La Malia ad invia­
le una Mera al presidente del 
Consiglio, on. De Mila, per 
sollecitare un vertice tra I par­
liti di governo. Il sen. Gerardo 
Chiarornonte, presidente del­

l'Antimafia, da parte sua ha 
reso una dichiarazione sottoli­
neando la necessiti di inter­
venti decisivi, Sulla polemica 
di questi giorni da registrare 
anche interventi a favore di 
Falcone dell'on. Virginio Ro­
gnoni, presidente della com­
missione Giustizia della Ca­
mera e del sen. Guido Pollice 
di Democrazia proletaria, 

•Le condizioni e le circo­
stanze messe in luce dalle di­
chiarazioni di Borsellino, pro­
curatore di Marsala - sottoli­
nea l'on. Giorgio La Malia nel­
la lettera a De Mita - e dalle 

richieste del giudice Falcone 
e dei magistrati componenti il 
cosiddetto "pool antimafia" 
di essere destinati ad altri uffi­
ci, non possono essere sotto­
valutate. Il governo - continua 
La Malfa - pur nell'ovvio ri­
spetto dell'autonomia del po­
tere giudiziario è chiamato ad 
assicurare "l'impegno dello 
Stato" contro la mafia. Per tut­
ti questi motivi - conclude La 
Malfa - ti pregherei di voler 
includere fra i punti dell'agen­
da del nostro prossimo vertice 
questo delicato ed assoluta­
mente prìoritano tema, cosi 
da assumere insieme un impe­

gnativo orientamento.. 
Il sen. Gerardo Chiarornon­

te, in una dichiarazione resa 
Ieri, in qualità di presidente 
della commissione parlamen­
tare Antimalia, ha sottolinealo 
che *è necessario che ciascu­
no abbia piena consapevolez­
za, quale sia, veramente, la 
posta In gioco.. «Non si tratta 
- afferma Chiarornonte - di 
una lite meschina tra magi­
strati, come si tenta di insinua­
re. Si tratta invece di precisa­
re, anche sulla base delle 
esperienze degli ultimi anni, le 
linee più idonee e gli strumen­
ti più efficaci per condurre la 

lotta contro la mafia, in Sicilia 
e altrove». 

«Per quel che riguarda la 
commissione parlamentare 
Antimafia - conclude Chiaro-
monte - manteniamo fermi gli e 

impegni che abbiamo assun­
to. Dobbiamo adottare, come> 
ufficio di presidenza, le misu­
re che garantiscano l'espleta­
mento di questo nostro impe­
gno entro la data indicata (fi­
ne settembre) - primi di otto­
bre). Ci auguriamo - sottoli­
nea Chiarornonte - che la 
commissione Antimafia saprà 
esprimere, entro quella data, 
e con chiarezza, la sua opinio­

ne ai presidenti delle Camere, 
cioè al Parlamento.. 

Per l'on. Virginio Rognoni, 
presidente della commissione 
giustizia della Camera, .la gra­
vità dello stato della giustizia a 
Palermo è sotto gli occhi di 
tutti e c'è un problema di ge­
stione e di governo degli uo­
mini: nella specie dei giudici. 
Le difficoltà sono aumentate 
per l'esercizio non opportuno 
di questa gestione. Porsi il 
problema - afferma Rognoni 
- se insistere e conservare il 
cosiddetto pool di magistrati 
antimafia oppure utilizzare in­
differentemente ogni giudice 

I retroscena della battaglia di Palermo 
Così sono nate le interviste 
di Borsellino. Falcone come 
il chirurgo lasciato 
improvvisamente da solo 
mentre è in sala operatoria 

SAVERIO LODATO 

Il capo dell Ufficio istruzione dt Palermo Antonie M 

M PALERMO Nella sua let­
tera al Csm, il capo dell'Uffi­
cio Istruzione di Palermo, Me­
li, riassume il suo contenzioso 
con Paolo Borsellino. Si la­
menta anche del fatto che le 
clamorose interviste del pro­
curatore di Marsala siano sta­
te simultaneamente pubblica­
te da «l'Unità» e «Repubblica», 
e concesse proprio ai due 
giornalisti inquisiti dal suo uffi­
cio per violazione del segreto 
istruttorio e peculato, in segui­
to alle rivelazioni del «diano» 
Insalaco e del «memoriale» 
Calderone. Insomma, Borsel­
lino, a voler essere benevoli, 
secondo Meli avrebbe manca­
to di stile. È un episodio che 
forse merita un chiarimento. 

Borsellino ha parlato per la 
prima volta di «smobilitazione 
dell'Antimafia piuttosto che 
normalizzazione», ad Agri­
gento, durante la presentazio­
ne di un volume sulla mafia in 
quella città, curato da Giusep­
pe Amone. Ciò è accaduto il 
16 luglio, ed era un sabato se­
ra. Invitati al dibattito, fra gli 
altri, Luciano Violante, il sin­
daco di Palermo, Orlando, 
l'avvocato Alfredo Galasso. 
Non c'erano né inviati, né 
giornalisti giunti da Palermo, 
erano presenti invece ì corri­
spondenti locali per i giornali 
siciliani. Domenica e lunedì la 
notizia non figurava su nessun 
quotidiano, il martedì è stato 
«t'Ora» a riprenderla. Martedì 

mattina, con Bolzoni di «Re­
pubblica», sono andato a Mar­
sala per verificare in che ter­
mini fosse l'«Sos» lanciato ad 
Agrigento e, trovandone con­
ferma, abbiamo scritto quelle 
interviste che i nostri giornali 
avrebbero pubblicato il 20 lu­
glio. Non risulta che Borselli­
no abbia rifiutato analoghe di­
chiarazioni o vere e proprie 
interviste ad altri colleghì, non 
intendendo offrire a «l'Unità» 
e «Repubblica* quella che in 
gergo si chiama una «esclusi­
va». 

Nei giorni successivi è stato 
Alfonso Giordano, presidente 
del maxiprocesso a Cosa No­
stra, a rilasciare un'intervista a 
«l'Unità» indicando, con vigo­
re pari a quello dimostrato da 
Borsellino, l'esistenza di un 
inquietante disegno volto a 
smantellare i più significativi 
presidi antimafia, li mio collo­
quio con Giordano è del 19 
luglio, l'intervista porta la data 
del 20. Successivamente il 
presidente del maxiprocesso 
ha rilasciato interviste alla Rai: 
quindi neanche lui, parlando 
con il cronista de «l'Unità», in­
tendeva «privilegiare» una te­

stata in particolare. Infine, nel 
dibattito, è intervenuto Car­
melo Conti, primo presidente 
di Corte d'appello, vale a dire 
la massima autorità nel di­
stretto giudiziario di Palermo. 
Francamente sarei portato ad 
escludere, nonostante le 
preoccupazioni di Meli, di es­
sere stato il megafono giorna­
lìstico dei congiurati che 
avrebbero deciso di rendere 
la vita difficile all'attuale capo 
dell'Ufficio Istruzione volen­
dolo «punire» per aver scalza­
to Falcone. Resta il fatto che 
Meli, nella sua lettera al Csm 
del 26 luglio, sembra invocare 
una sorta di tacito impea­
chment che dovrebbe pena­
lizzare professionalmente i 
due cronisti a suo tempo arre­
stati per decisione del procu­
ratore capo Curti Giardina. 
Un'opinione come un'altra e 
della quale sarà il Csm ad oc­
cuparsi. C'è però qualcosa 
che non torna nello stesso ra­
gionamento del capo dell'Uf­
ficio Istruzione: «l'Unità» e 
«Repubblica», esattamente al­
l'indomani dell'intervista a 
Borsellino - era il 21 luglio -
hanno pubblicalo il testo di 
un'intervista proprio a Meli, e 
a fuma, anche questa volta, 

a questo scopo, è incompren­
sibile, tanto è logica la prima 
soluzione». 

Il sen. Guido Pollice, di De­
mocrazia proletaria, afferma 
che «è un dato gravissimo che 
alla vigilia del processo Clan-
cimino - prova della collusio­
ne tra mafia e politica - venga 
smembrato quel pool antima­
fia che aveva portato a risulta­
ti». «Facciano il loro dovere 
fino In fondo - conclude Polli­
ce - Vassalli, le forze di poli­
zia (anche se Gava non ha le 
carte in regola), la stessa 
commissione Antimafia, per 
risolvere la questione, e lo fac­
ciano fino in fondo». 

sempre dei due giornalisti In­
diziati di reato. A quale con­
clusone vogliamo arrivare? 

Se un magistrato - come af­
ferma Meli - deve stare atten­
to a cattive frequentazioni 
giornalistiche, lui stesso non 
avrebbe dovuto riceverci alle 
11 di mattina del giorno 20: 
neanche in presenza dei duri 
attacchi dì Borsellino alla ge­
stione del suo ufficio. Insom­
ma: perché farsi scudo di rilie­
vi formali quando i problemi 
veri sono ben altri? Falcone 
non aveva forse indicato il 
grado di collasso raggiunto 
dalle strutture investigative in 
tempi assolutamente non so­
spetti? Fu il 25 giugno, a Paler­
mo, durante un convegno sul­
la mafia alle soglie degli anni 
Novanta, che purtroppo non 
aveva registrato le presenze 
dei vertici del palazzo di Giu­
stizia. Falcone aveva adopera­
to il bisturi di Borsellino e di 
altri magistrati: ma il suo grido 
d'allarme era stato voluta­
mente ignorato. Ventitré car­
telle dattiloscritte, con corre­
zioni a penna. Non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. A 
che punto è la lotta contro la 

Pool antimafia 
Quel voto 
del Csm 

Risale allo scorso gennaio il voto del Consiglio superiore 
della magistratura che preferì, come consigliere istruttore 
di Palermo, Antonino Meli a Giovanni Falcone. Chiaman­
do in causa meccanismi burocratici di privilegio dell'anzia­
nità ma anche esigenze .politiche» di normalizzazione, 
votarono per Meli 14 membri del Csm (1 de, 4 Unicost, 6 
Mi, 2 Md e 1 sindacato magistrati) fra i quali il più attivo fu 
Vincenzo Geraci (nella foto), ex sostituto procuratore a 
Palermo, esponente di Magistratura Indipendente. Per Fal­
cone 10 voti (3 Pei, I de, 1 Psi, 3 Unicost, I Mi e 1 Md); 
altn 5 astenuti. Divisioni trasversali in tutti i gruppi di giudi­
ci, e polemiche successive. Hanno prevalso «interessi po­
co nobili., denunciò dopo il voto Antonino Caponnetto, 
titolate dell'ufficio istruzione palermitano dall'omicidio di 
Rocco Chinnici (29 luglio 1983). 

Falcone, 
il giudice 
più attaccato 

Ha 48 anni, fa il giudice da 
19, è sposato - senza ligi! -
con una collega. Giovanni 
Falcone è l'uomo di puma 
del pool antimafia dell'uffi­
cio istruzione di Palermo, al 
quale lo aveva chiamato 
Rocco Chinnici. E stato 

protagonista delle principali inchieste, dalla «pizza conne­
ction. a quelle sugli appalti pubblici, la droga, i rapporti 
mafia-politica, gli omicidi Chinnici e Dalla Chiesa e cosi 
via, compreso il maxiprocesso celebrato fra '86 e '88. Un* 
vita da recluso, tra l'abitazione in un condominio di via 
Notarbartolo trasformato in bunker - gli inquilini vorreb­
bero cacciarlo - il lavoro negli uffici-bunker e frequenti 
spostamenti sulle tracce intemazionali delia mafia, tra Usa, 
Brasile, Svizzera. Alla sua scorta sono addetti 40 agenti, si 
sposta accompagnato da 5 auto ed un elicottero. Precau­
zioni non eccessive, nell'85 la mafia tentò di assassinarlo 
assieme al collega Borsellino. Dice, della sua citta: .11 
clima è tale che spesso bisogna stare attenti anche alle 
persone che ti circondano*. 

Borsellino, 
senta scorta 
e sena aiuti 

Paolo Borsellino è stato un 
altro degli esponenti di 
maggiore spicco del pool 
antimafia palermitano. Al­
l'ufficio istruzione aveva ini­
ziato a lavorare nel 1975: 
«Allora - ricorda - Il vuoto 

. — . " ^ . ^ " . . ^ « « " i . ™ di indagine era completo.. 
Adesso, da un anno e mezzo, è procuratore della ReOub-
blica a Marsala, e pur con tutti i cambiamenti avvenuti nel 
frattempo le condizioni di lavoro non sono cosi mutate: 
«Le indagini si fanno nel ritagli di tempo., ha denunciato di 
recente. Borsellino, appena giunto a Marsala (al centro 
della provincia più «mafiosa, della Sicilia), ha dovuto di­
mezzare la scorta - la polizia non aveva uomini a sufficien­
za neanche per una volante - e soprattutto ha visto andar­
sene, trasferiti e non sostituiti, tutti i sostituti procuratori 
del suo ufficio. Vive sopra il commissariato di polizia, A 
Palermo ha lavorato molto alla costituzione della banca 
dati sulla mafia e alle inchieste più delicate, fra cui quella 
del maxiprocesso. 

Meli: 
«Colleghi, 
non sarò 
una catastrofe» 

Antonino Meli ha 68 anni 
compiuti, il 19 giugno del 
1990 dovrà andare in pen­
sione e lasciare la carica di 
capo dell'ufficio Istruzione 
di Palermo appena conse­
gnatagli dal Csm. Secondo 

^ — — — - ^ — ^ ^ — chi lo ha votato ha il «meri­
to, di 16 anni iti più di anzianità nella magistratura rispetto 
a Falcone, ma molti hanno interpretato la sua nomina 
anche con la forzata brevità dell'incarico. Meli ha trascor-
so quasi tutta la carriera a Caltanissetta, presiedendo ulti­
mamente una sezione della corte d'appello di quella clllà. 
All'atto dell'insediamento a Palermo, conscio dei fortissi­
mi contrasti sorti fra i giudici a proposito del suo ruolo e 
dell'esclusione dì Falcone, aveva detto ai colleghi, chie­
dendo la loro collaborazione: «Ho fiducia che il mio inse­
diamento non sarà poi quella grande catastrofe..... 

Ayala, 
Pm contrario 
ai processi 
«maxi» 

Quarantun anni, una carrie­
ra tutta in Sicilia, dalla pre­
tura di Mussomeli alla pro­
cura di Palermo. Giuseppe 
Ayala è il pubblico ministe­
ro che ha sostenuto l'accu­
sa al maxiprocesso 

^ . ^ « ^ " . » . « " dell'86-88 (474 imputati, 
mezzo milione di pagine di atti istruttori), chiedendo al 
termine della requisitoria 28 ergastoli e SO secoli di carce­
re. Nel dibattimento è emerso anche qualche contrasto, 
con i criteri di impostazione dei giudici istruttori. Se ne ha 
l'eco, per quanto molto attutita, in due delle rare dichiara-
zioni pubbliche di Ayala: «L'umiltà e il buon senso sono le 
qualità fondamentali di un giudice., e: .In futuro i processi 
contro personaggi mafiosi dovranno assumere dimensioni 
assai più ridotte*. E uno dei pochi giudici di spicco a 
Palermo a non aver commentato la vicenda della esclusio­
ne di Falcone. 

MtCHEU SARTORI 

mafia? .11 declino di "Cosa 
nostra" più volte annunciato 
non si è verificato, e non è 
purtroppo neanche prevedibi­
le. È vero che non pochi "uo­
mini d'onore", alcuni anche 
di importanza primaria, sono 
attualmente detenuti: tuttavia i 
vertici di "Cosa nostra" sono 
latitanti e non sono sicura­
mente costretti all'angolo*. 
Lo stato delle forze dell'ordi­
ne? «Le indagini di polizia giu­
diziaria, ormai da qualche an­
no - osservava Falcone - han­
no perso di intensità e di inci­
sività, a fronte di un'organiz­
zazione mafiosa sempre più 
impenetrabile e compatta. Le 
notizie in nostro possesso sul­
la attuale consistenza dei qua­
dri mafiosi e sui nuovi adepti 
sono veramente scarsi». 

La capacità della mafia di 
strìngere alleanze con poteri 
occulti? «Gli omicidi Insalaco 
e Parisi (imprenditore a Paler­
mo, ndr) costituiscono l'elo­
quente conferma che gli anti­
chi ibridi connubi fra crimina­
lità mafiosa e occulti centri di 
potere costituiscono tuttora 
nodi irrisolti con la conse­
guenza che, fino a quando 
non sarà fatta piena luce su 
moventi e mandanti dei nuovi 
come dei vecchi «omicidi ec­
cellenti», non si potranno fare 
molti passi avanti». Non è tut­
to. Dalla tribuna di quel con­
vegno Falcone si spinse oltre. 

Affermò: «Non pochi uomini 
politici siciliani sono stati e so­
no ancora, a tutti gli effetti, 
adepti di Cosa nostra..... 

Ce n'era a sufficienza per 
dar la scossa a un plotone d'e­
lefanti. Eppure non accadde 
nulla, in quei giorni. Nessuno, 
di quelli che avevano titolo 
per farlo, prestò particolare 
attenzione a quel razzo lumi­
noso lanciato in un mare In 
tempesta da un'imbarcazione 
in difficoltà. Avrebbero potu­
to spendere qualche parola il 
presidente della Regione, il 
democristiano Nicolosi, o il 
presidente dell'Assemblea re­
gionale siciliana, il socialista 
Lauricella. Niente da fare: ma­
fia e antimalia, che noia. Uo­
mini d'onore che intraprendo­
no regolari carriere pubbli­
che? Ma le prove dove stan­
no? Certo - osserva qualcuno 
- si potrebbe indagare. Ma ec­
co che sitomaalpuntodl par­
tenza, chi dovrebbe indagare? 
Forse la Squadra mobile. Ma 
nella situazione in cui versa, 
con poliziotti inquisiti per fa­
voreggiamento, funzionari 
trasferiti, antichi rancori che 
risalgono all'estate '85, quan­
do la malìa ne decapitò i verti­
ci, è preferibile, quasi più ras­
sicurante, dedicarsi alle rasse­
gne stampa per vedere se 
quelle maledette «talpe, che 
passano notizie ai giornalisti 
sono ancora in buona salute. 
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POLITICA INTERNA 

Sinistra 
È mancato 
Claudio 
Napoleoni 
• • ROMA L'improvvisa 
scomparsa di Claudio Napo­
leoni ha suscitato un vasto 
cordoglio nel mondo politico 
e culturale italiano. Achille 
Occhetto, segretario generale 
del Pei, ha Inviato un tele­
gramma alla famiglia per 
•esprimere il mio profondo 
dolore per la perdita di un uo­
mo e di un amico che ha dato 
un grandioso contributo alla 
reimpostazione dei valori che 
devono guidare lo sviluppo e 
l'economia collocando I temi 
della realluazione dell'uomo 
e della sua liberazione al cen­
tro delle sue acutissime ricer­
che e del suo impegno politi­
co», 

. A nome del gruppo parla­
mentare comunista al Senato, 
Ugo Pecchloll ha rilasciato 
una dichiarazione per ricorda­
re come Claudio Napoleoni 
(la stato •nell'ultimo quaran­
tennio uno dei più lucidi espo­
nenti della cultura italiana le­
gata al movimento operaio e, 
In Parlamento, uno dei colle­
glli pia autorevoli e tra I più 
stimati da ogni parte politica 
per l'altezza della sua scienza 
economica, per la sua sensibi­
lità ed attenzione alle ragioni 
ed alle esigenze del lavoratori 
e della società, per la sua in­
telligenza acutissima, per la 
sua gentilezza d'animo». Mes­
saggi di cordoglio sono stati 
Inviati anche dal presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli­
ni e da Nilde lotti, presidente 
della Camera. 

Pavia 
Incontro 
Pci-Psi 
senza esito 
aW PAVIA. Proseguono a Pa­
via gli Incontri e le trattative 
Ira I partiti In vista della forma­
zione delle giunte provinciale 
e comunale 01 Consiglio co­
munale dovrebbe riunirsi ve­
nerdì). L'altro giorno si è svol­
to un. IncoWro tra Pel * Psi, 
nel corso, del quale I comunli 
SII hanno Illustrato la posizio­
ne emersa dal loro Comitato 
federale sulla questione delle 
giunte, L'Incontro, si legge in 
un comunicato del Pei, -non 
ita segnato un passo avanti 
perche sono mancati, da par­
te socialista, pronunciamenti 
e atti concreti». Sono tuttavia 
previsti ulteriori momenti di 
contorno sui programmi: Il 
Pel, prosegue II comunicato, 
•invita II Pai a dire, in via defi­
nitiva, se è disposto a discute­
re con tutte le forze democra­
tiche secondo una logica che 
veda la sinistra impegnata uni­
tariamente, ma con un atteg­
giamento non esclusivo e set-
tarlo nel definire contenuti 
programmatici per il rilancio 
dell attivila delle amministra­
zioni pavesi». 

Dal canto suo II Pri denun­
cia «la grave situazione di in-
Sertezza e di confusione che 

I * venuta a determinare per 
responsabilità soprattutto di 
De e Psl> e propone «un con­
fronto programmatico fra tutti 
i partiti per dare vita a maggio­
ranze che li comprendano». 

Sul Cirillogate il Pli accusa: 
inammissibile l'iniziativa 
di Scotti contro il magistrato. 
La politica non deve interferire 

Il vicesegretario democristiano 
si difende e chiede un'indagine 
«anche a livello politico» 
Gava e i socialisti tacciono 

De isolata nell'attacco ad Memi 
La De tenta di trasformare il «Cirillogate» in un «caso 
Memi», ribadendo le accuse di «abuso» nei confronti 
del giudice napoletano.' Ieri, a sostegno di questa 
linea, è intervenuto anche il fedelissimo Pasquale 
Nonno, con un fondo sul Mattino contro le «insinua­
zioni e le chiacchiere» della sentenza di rinvio a 
giudizio. Ma i malumori nel Pri e nel Plicrescono, 
mentre continua lo «strano» silenzio socialista. 

PAOLO BRANCA 

•Li ROMA. Per il terzo giorno 
consecutivo anche Ieri Vin­
cenzo Scotti, nonostante la 
giornata festiva, ha preso car­
ta e penna e ha preparato l'en­
nesima dichiarazione. Nulla di 
nuovo, nella sostanza: «Sono 
assolutamente sereno e non 
c'è da parte mia alcun nervo­
sismo.,, Il mio comportamen­
to in tutte le vicende politiche 
è stato sempre Improntato al­
la chiarezza, alla linearità e al­
l'intransigenza*. Poi una ri­
sposta alle critiche giunte da 
Pri e Pli, oltre che dall'opposi­
zione, per le interferenze nel­
l'inchiesta giudiziaria: «Una 
reazione giusta e doverosa -
cosi definisce Scotti la richie­
sta di un'azione disciplinare 
del Csm e del ministro della 
Giustizia nei confronti del giu­
dice Alerte; - a sospetti e insi­

nuazioni assolutamente ridi­
coli sulla mia persona... Chie­
do che un'indagine obiettiva 
ed accurata accerti il più rapi­
damente possibile, anche a li­
vello politico, la verità dei fatti 
documentando con la certez­
za del diritto la mia assoluta 
estraneità a tutta la vicenda-. 
Ma l'autodifesa non convince 
gli stessi alleati della De. Po­
chi minuti più tardi le agenzie 
diffondono un intervento di 
Antonio Patuelli, dell'ufficio 
politico del Pli, che suona se­
veramente critico verso il vi­
cesegretario de. «L'intervento 
sul Consiglio superiore della 
magistratura e sul ministero di 
Grazia e giustizia è - secondo 
Patuelli - inammissibile. Se 
Scotti è estraneo alla vicenda, 
come speriamo, lo decideran­
no i giudici ordinari e non il 

Antonio Cava 

Csmo il governo. Dei resto se 
è già gravissimo che la politica 
sia entrata nel caso Cirillo 
quando esso si verificò, ora la 
politica non deve interferire 
sui gradi di giurisdizione, né 
cercare di precostituire un fo­
ro privilegiato». 

È Gava? Dopo ta smentita 
iniziate, il ministro degli Inter­

ni sembra aver scelto la linea 
del silenzio. Forse anche per­
ché gli alleati di governo risul­
terebbero assai imbarazzati 
da sortite di un ministro del 
tipo di quelle di Scotti. Ma per 
lui parlano, abbondantemen­
te, gli altri. A cominciare dai 
giornali, ufficiali o vicini, alla 
De. Ecco cosi che dopo i cor­

sivi e gli interventi su 11 Popolo 
prende la parola il direttore 
de // Mattino Pasquale Non­
no, per accusare il giudice 
Alemi, il Pei e alcuni intellet­
tuali di aver organizzato una 
campagna di diffamazione 
contro la De. Nella vicenda 
Cirillo, è la tesi di Nonno, è 
Mate già tutto chiarito, non ci 
«HIP più misteri da svelare, al­
meno in sede penale. L'inizia­
tiva del giudice Alemi «prende 
obiettivamente l'aspetto di un 
fiancheggiamento della pro­
paganda comunista che ha 
una tesi tutta politica: il pat-
tegg-amento della De*. Se­
condo il direttore del Mattino 
ani. tu1 se ci fosse stata trattati­
va (con la consegna alla ca­
morra e alle Brigate rosse di 
alcuni miliardi per comprare 
armi, ndr) «non ci sarebbe 
reato». Allora perché l'insi­
stenza del magistrato sulle re­
sponsabilità dei vari esponenti 
de coinvolti nel caso? Per la 
spinta - conclude Nonno -
venuta dalla trasmissione tele­
visiva dì Giuliano Ferrara // Te­
stimone dedicai* al processo 
Siani... «Il giudice Alemi è tal­
mente incoraggiato dalla tra­
smissione che conclude le 
1600 pagine della sentenza. 
Dove non ci sono fatti include 

• Gavino Angius: non punire i Comuni con una riforma dimezzata 

«Le giunte anomale? Guardate Roma: 
un sindaco con un passato squadrìsttco» 
Il progetto di riforma delie autonomie locali varato 
dalla maggioranza in Commissione esprìme una con­
cezione centralistica, anche se talune modifiche im­
poste dal Pei lo hanno in certa misura migliorato. Ne 
parla Angius che affronta anche il tema delle cosid­
dette giunte anomale. Nei Comuni si sta manifestan­
do una grande dinamicità e se si vuol parlare di ano­
malia si guardi di caso del pentapartito a Roma. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Ita le quettfaral stralciate 
c'è quella del governo del-
le aree wtropoUune, alta 
quale I copulati attribuì-

La coanlMione affari co* 
stltuxloaall di Montecito­
rio ha varato nel giorni 
•coni II nuovo ordina­
mento delle autonomie lo­
cali, Come giudichi quel 
lavoro? 

Non lo giudichiamo positiva­
mente, Perché II governo e la 
maggioranza hanno voluto 
imporre un iter di discussione 
della legge che non ha con­
sentito un confronto più aper­
to e sereno. Naturalmente 
noi, nel registrare alcuni risul­
tati positivi, ci prefiggiamo di 
continuare la battaglia quan­
do la legge tornerà in aula alla 
riapertura della Camera. 

Cor» come e stata approva­
ta, cioè con tanti «tralci, al 
può defluire tempre una 
legge di riforma? 

No, è una legge che al massi­
mo può ambire a un parziale 
riordino e comunque questo 
riordino tende oggettivamen­
te a ridimensionare una fun­
zione di governo degli enti lo­
cali, Da ciò deriva il nostro 

giudizio negativo. Ma è per 
merito della nostra battaglia 
che sono state Introdotte mo­
difiche di un qualche signifi­
cato. Anche se non cambia­
mo completamente la nostra 
valutazione, questo bisogna 
dirlo. 

Quali tono queste modifi­
che migliorative? 

Per esempio è stata eliminata 
la dipendenza dei segretari 
comunali dai prefetti e quindi 
dal ministro dell'Interno. 
Quindi è stata eliminata la lo­
ro funzione di controllo. Si so­
no introdotte alcune distinzio­
ni, seppure parziali, tra funzio­
ni politiche e amministrative. 
Si e in qualche modo ricono­
sciuto un ruolo delle Regioni, 
anche se non pienamente de­
terminante. nel senso dell'as­
sunzione di una funzione di 
programmazione e di legisla­
zione. Si sono corretti alcuni 
principi che riguardano la fi­
nanza locale, seppure poi bi­
sognerà nmandare ad altra 
legge. 

Cota proponete" voi tu 
«netto argomento? 

Noi proponiamo di affrontarlo 
in termini «'voto « proprio 
riassetto istituzionale, natura)-
menle sapendo che bìsbgha 
compiere dette scelte, distia 
guendo le funzioni dei vari li­
velli istituzionali di governo e 
comunque affrontando in ter­
mini di coordinamento e di ef­
ficienza tutta la pluralità degli 
interventi che saranno neces­
sari sotto II profilo economi­
co, sociale e culturale nelle 
aree metropolitane di oggi. 

Non penti che questa ri-
format quand'anche arri­
vane, tarebbe comunque 
un'«lDcompluta>, vitto 
che non. Contiene le Indl-
tpennbUl norme sulla fi­
nanza locale? 

Questo è un problema molto 
importante e che comunque 
noi solleveremo in termini più 
generali, E nostro assoluto 
convincimento che nella mag­
gioranza e nel governo non 
sia presente un vero spirito di 
riforma per il settore degli enti 
locali. Basta tener conto di 
quanto ha fatto col decreto 
sui mondiali di calcio. E del 
contenuto di una serie di de­
creti sul governo di alcune 
realtà de| paese, che assume 
un atteggiamento prevaricato­
re rispetto al ruolo e alle fun­
zioni di governo degli enti lo­
cali 

Fin qui 11 discorso Istitu­

zionale. Veniamo adesso 
alle questioni più propria­
mente politiche. E vero 
che dopo le elezioni i l sta 
affermando un nuovo cli­
ma? O «1 tratta di legnali 
contraddittori? 

Abbiamo assìstituo e stiamo 
assistendo a una grande viva­
cità polìtica del comuni italia­
ni. Naturalmente diverse giun­
te si vanno formando secon­
do i più classici canoni della 
liturgia pentapartitica. D'altra 
parte e è anche un risultato 
elettorale di cui bisogna tene­
re conto. Però là dove è possi­
bile si vanno anche formando 
giunte di sinistra. 

E le cosiddette giunte ano­
male Dc-Pcl? 

Contrariamente a quello che 
certa campagna di stampa di­
ce, sono di numero assai mo­
desto le giunte formate da co­
munisti e democristiani E pri­
ma di aprire una polemica di 
questo genere, in cui sono im­
pegnati soprattutto i socialisti, 
bisogna verificare luogo per 
luogo le ragioni politiche che 
stanno alla base di queste 
giunte. Un simile esame do­
vrebbe condurre molto spes­
so il Psi a una severa autocriti­
ca. 

TI riferisci a qualche giun­
ta In particolare? 

Mi rtfensco a situazioni in cui i 
socialisti hanno assunto posi­
zioni chiaramente sbagliate. 

Come a Viterbo, per «em­
pio? 

Per alcuni versi sì. Nella pro­
vincia di Viterbo la giunta 

uscente di sinistra ha avuto ri­
confermato il consenso degli 
elettori, tra l'altro con una 
sconfitta della De. E i socialisti 
ora si accingono a varare un 
pentapartito. Questo è un fat­
to davvero anomalo e incredi­
bile, anche sotto II profilo de­
mocratico. E come a Pavia 
dove ancora ambigua appare 

.la posizione del Psi rispetto a 
possibili giunte di sinistra. 

Mail Pdcota r 
giunte con la De o col I 

Noi affidiamo innanzitlutto al­
le forze della sinistra compiti 
e funzioni di governo nel sen­
so dell'avanzamento e del 
progresso sociale. Ci sono tut­
tavìa luoghi e circostanze del 
tutto particolari in cui è possi­
bile, senza cadere nel trasfor­
mismo, un incontro tra comu­
nisti e democristiani. Questa 
resta comunque l'eccezione. 

Roma il accinge al cambio 
di guardia per la poltrona 
di ilndacorUtcItoSIgtto-
relto ritolti IproWeml? 

Naturalmente no. L'abbando­
no di Signorello segna il falli­
mento dell'ambiziosa opera­
zione politica che sulla capita­
le la De aveva tentato. La crisi 
in Campidoglio dura da cin­
que mesi e la si risolve ripristi­
nando una formula politica 
già battuta, senza nessuna in­
tesa sul programma e anche 
proponendo alla carica di sin­
daco - così sembra fare lo 
scudocrociato - un personag­
gio molto discusso, non sol­
tanto per ì suoi passati squa-
dristìci ma anche per i suoi 
presenti affaristici. Il che non 

chiacchiere, formula ipotesi e 
insinuazioni, nmandando ai 
giorni del dibattimento l'ac­
quisizione di riscontri e prove 
che egli non è riuscito a trova­
re in quattro anni» 

Se nessun esponente uffi­
ciale della De ha osato spin­
gersi a tanto, il ragionamento 
del Mattino non è però così 
lontano dall'atteggiamento 
assunto dallo scudocrociato 
nella vicenda. -Il problema è 
che la De - dice Cesare Salvi, 
responsabile della commis­
sione giustizia del Pei - non 
mostra alcuna consapevolez­
za dell'estrema gravità dell'af­
fare Cirillo. E non mi riferisco 
solo al fatto che, in questa vi­
cenda, sia venuta meno quella 
linea della fermezza che ave­
va caratterizzato la battaglia 
democratica contro il terrori­
smo a cominciare dal rapi­
mento Moro. Per la liberazio­
ne di Cirillo è stato versato un 
riscatto alla camorra e alle 
Brigate rosse che poi è stato 
utilizzalo per l'acquisto di ar­
mi. Possibile che non si com­
prenda la drammaticità di 
questo fatto? Possibile che il 
ministro degli Interni non av­
verta il dovere di dimettersi 
per consentire l'accertamento 
sereno delta verità?». 

Cavino Angius 

mi pare offra un'immagine del 
governo della capitale davve­
ro improntato a serietà ed effi­
cienza. Eppure il Psi che tanto 
aveva tuonato ora tace. 

In queste ore nero sono 
maturati nuovi sviluppi in 
città Importanti come Ca­
tania e Palermo, 

Due situazioni diversissime. A 
Catania c'è la gravissima re­
sponsabilità della De che pri­
ma ha provocato le elezioni 
anticipate e ora è incapace di 
consentire a un governo della 
città. E quindi positivo che le 
forze di sinistra e laiche si im­
pegnino a ricercare una solu­
zione di governo in quella cit­
tà. A Palermo invece forze 
cattoliche, comunisti, demo­
cristiani da tempo si sono po­
sti su una strada di rinnova­
mento del Comune e della 
Erovincia. Forse ora è possibi-

. affrontare e risolvere la crisi 
alla Provincia, ma dev'essere 
chiaro che va subito affrontata 
la precaria situazione politica 
del Comune di Palermo. 

La cultura a Cossiga 

«La verità sulle stragi» 
Appello per l'abolizione 
del segreto di Stato 
aV ROMA La «verità com­
pleta» sulle cinque stragi di 
piazza Fontana, di piazza del­
la Loggia, del treno Italici», 
della stazione di Bologna, del 
treno 904. la chiedono, «a no­
me dei familiari delle vittime», 
Ernesto Balducci, Paolo Bari­
le, Norberto Bobbio, France­
sco Bonifacio, Franco Ferra-
rotti, Antonio Giolltti, Pietro 
Ingrao e Stefano Rodotà in 
una lettera-appello al presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga e a quello del 
Senato Giovanni Spadolini. A 
questo scopo, prosegue la let­
tera, è necessario abolire il se­
greto di Stato per I delitti di 
strage e di terrorismo: infatti 
tutti i processi in corso «sono 
fortemente condizionati dalla 
frequente opposizione del se­
greto di Stato, o comunque da 
ostacoli insuperabili sulla stra­
da dell'accertamento della 
verità». 

Una legge di iniziativa po­
polare per l'abolizione del se­
greto di Stato è stata presenta­
ta nell'84. Il testo propone di 
introdurre una norma che pre­
cisi che «il segreto di Stato 
non può mai essere opposto 
nei processi relativi a reati 
commessi per finalità di terro­
rismo o di eversione dell'ordi­
ne democratico e ai delitti dì 

L'appello ricorda che il 28 
febbraio 1987 l'allora presi­
dente del Senato, Amintore 
Fanfanì, informò il presidente 
dell'Associazione dei familiari 
vittime delle stragi che l'esa­

me della propella di legge era 
stato sospeso in attesa di un 
disegno di legge governativo: 
ma della proposta del gover­
no non vi è traccia, ne nella 
precedente legislatura, né 
nell'attuale. 

I firmatari si rivolgono dun­
que a Cossiga perché «voglia 
esercitare i suoi poteri di sti­
molo sul Parlamento perché 
la proposta di legge di Iniziati­
va popolare trovi il più rapido 
accoglimento, senza attende­
re un conglobamento in un di­
segno di legge governativo fi­
nora non presentato». E a Spa­
dolini chiedono di «accelera­
re l'esame della proposta stes­
sa», 

«Il popolo Italiano - con­
clude l'appello - ha diritto 
che i suoi magistrati non si tro­
vino più nelle condizioni de­
scritte nella recente sententi-
ordinanza del giudici bolo­
gnesi, di dover lottare per ac­
certare la verità, oggi "ostaco­
lata in ogni modo per le men­
zogne, gli Inquinamenti e le 
congiure di ogni genere"». I 
meccanismi oggi in atto «non 
garantiscono che quanto vie­
ne taciuto all'autorità giudizia­
ria sia sicuramente estraneo e 
indifferente alla ricerca pro­
cessuale della verità». E In 
ogni caso «non si vede come 
gli organi govemativo-parla-
mentori siano In grado di (or­
marsi una fondata opinione 
circa la rilevanza-irrilevanza 
processuale In un segmento di 
Indagine che essi non posso­
no che esaminare Isolatamen­
te dal contesto complessivo». 

Misure economiche 
Barca: che cosa resta 
dei grandi programmi 
sbandierati da De Mita? 
• S ROMA, «Il fatto ormai as­
sodato é che non cambia as­
solutamente nulla. La grande 
manovra è diventata già una 
ulteriore diluita manovretta», 
questo e il giudizio sulle misu­
re del governo, di Luciano Bar­
ca, présidènui della commaV 

glorie bfcg|rale Pa'ttJHt 

f X T c & S r r o ' S .Rutili­
la» che appare oggi nelle edi­
cole. «Per qualche tempo -
continua Barca - abbiamo un 
po' tutti creduto alla'«grande 
manovra di risanamento» che 
avrebbe fatto seguito alla pri­
ma «cosmesi contabile» di 
Amato. Sembrava che questa 
volta, con il governo De Mita, 
si sarebbe giunti, se non a una 
correzione di linea, almeno 
ad una correzione di metodo 
e di orizzonte nell'affrontare i 
problemi dì politica economi­
ca e finanziaria». E invece? 
Tutto il contrario, come dimo­
strano le misure di questi gior­
ni, 

La De, scrive Barca, dopo 
aver fronteggiato la «nbellio-
ne del ceti medi» con risarci­
menti che hanno prodotto se­
ri danni per l'erario dello Sta­
to sembrava accìngersi a fon­
dare su nuove basi la ricerca 
del consenso. Mentre il Psi 
era sembrato di voler utilizza­
re l'onda lunga «per uscire 
dallo stagnante moderatismo 
spruzzato di verde di cui e pri­
gioniero e dalla malintesa ri­

cerca della centratiti perse­
guita negli ultimi anni», Puf-
toppo niente di lutto questo e 
avvenuto, dice Barca, mentre 
Il rapporto tra debito pubblico 
e prodotto intemo lordo h» 
raggiunto vertici non toccali 
neppure* dopo la primi e la 
seconda guerra mondiale e 
soiWnuenM aumentare, da­
to che nessun fattore «trutlv 
rata della sua cresciti viene 
stabilmente modificato. 

A difendere invece h) ma­
novra governativa restava In­
vece, ieri, solo il sottosegreta­
rio alla presidenti del Consi­
glio, Angelo San», che an. 
nunclava la cicostanza che «le 
misure economiche adottate 
In questi giorni sono il risulta. 
to di una pnma parziale lese 
di attuazione di un più vasto 
piano di rientro della finanza 
pubblica».Ma sono in molti * 
domandarsi quando e se quo 
sto piano vedrà mai li luce. 

Sempre Ieri l'Associazione 
nazionale distributrici di me­
tano per automazione (Asso-
meco) ha precisato che, con­
trariamente a quanto si era 
detto In un primo tempo,' Il 
prezzo del metano per auto-
trazione è passato, per effetto 
dell'aumento dell'Iva, dal 18 
al 19 per cento, da 350 Urei 
355 lire a metro cubo: l'au­
mento è quindi di solo cinque 
lire e non di cinquanta lire. 
L'aumento di 50 lire riguarda­
va Invece il metano per uao 
civile. 

Un bacio tra D'Alema e Staino. Fu vero amore? 
I H MONTECCHIO (RE). A 
creare l'atmosfera ci hanno 
pensato il pubblico, Michele 
Serra, David Riondino e Paolo 
Mendel. Si é cominciato a 
suon di risate. Dalle prime file 
della platea è partito subito un 
coro di «langusti» per D'Ale-
ma: «Batliam, battiam le mani 
al nuovo direttor...». C'è stato 
Un momento di Impasse quan­
do si e trattato di scegliere chi 
del due direttori era il più bel­
lo e II più intelligente. L'ha 
sbloccato Serra cercando di 
tranquillizzare il pubblico che 
Ira Staino e D'Alema non c'è 
nessuna divergenza: «Come 
voi sapete vanno molto d'ac­
cordo questi due direttori» (ri­
sate In sala). «Bacio, bacio...», 
reclama la gente. «Ma se si 
stanno ancora fidanzando», 
protesta Rlondlno. «Se si stan­
no fidanzando allora perché 
vuole chiudere Tango?»; chie­
de a bruciapelo Serra a D'Ale­
ma. Il nuovo direttore de «l'U­
nità» sono giorni che sente ri­
volgersi questa domanda al 
punto, confessa poi scusan­
dosi, di essere «Irritato» e co­
glie la palla al balzo per ri­
spondere chiaro e tondo. 

«Non so neanche - spiega -

se chiudere Tango rientra nei 
miei poteri; il problema è co­
me ospitare Tango, Ho avuto 
l'incarico di fare il direttore de 
l'Unità e penso di tarlo nella 
pienezza del poteri e dei rego­
lamenti, rispondendone ai let­
tori, al comitato di redazione. 
Quando sarò in grado di fare 
un programma solo allora si 
discuterà anche della prospet­
tiva di Tango. Per adesso ci 
sono le ferie. Il programma 
D'Alema conta di presentarlo 
in settembre. 

«Una cosa - dice - è sicura-
non ho mandati, né direttive 
su Tango. Qando accetto un 
nuovo Incarico è mio costume 
muovermi Ubero da mandati e 
regolarmi secondo l'opinione 
che mi faccio. Tango appar­
tiene a noi, a voi, al lettori. 
Discuteremo insieme come 
continuare a farlo». 

La parola tocca a Staino 
Non è molto convinto. «Non 
mi place quello che hai detto; 
hai spiegato che non hai diret­
tive - ha continuato rivolto a 
D'Alema - ma lo non ho mai 
avuto un giudizio del Pei e de 
"l'Unità" su Tango. Né aderi­
re, né sabotare, né chiuderlo, 
né tenerlo aperto, questa è la 

linea che avete tenuto su Tan­
go relegandolo in una sorta di 
limbo. Sono tre anni - insiste 
Staino - che vivo in una situa­
zione di grande ambiguità. Mi 
sarebbe piaciuto che tu mi 
avessi detto, questo fa schifo, 
quello va bene, quell'altro va 
male. Pur essendo distante 
dalle mie posizioni ho apprez­
zato Lama per la chiarezza 
che ha usato nel parlare di 
noi». 

Per Starno le sue pagine ro­
sa hanno dato un «contributo 
di immagine al nnnovamento 
del Pei». Il direttore di Tango 
spiega poi così le difficoltà 
che oggi dice di incontrare. 
«Ho iniziato ia collaborazione 
quando avevo di fronte un 
partito molto allegro. Era l'an­
no del sorpasso e la satira era 
accettata come spirito di for­
za. Ora ho di fronte un partito 
impaurito, mi si dice di non 
fare la vignetta su Occhetto 
perché non è il momento lo 
su questo non sono d'accor­
do». 

La risposta di D'Alema è al­
trettanto chiara «Non è vero 
quello che dici, non ho man­
cato di lare sapere le cose che 

Finora si erano parlati solo a distanza 
attraverso qualche battuta sui giornali. 
Poi sabato sera si sono incontrati a 
Montecchio, alla festa di Tango. Si sono 
«studiati» per un'ora dicendosi quel che 
pensavano. Alla fine si sono abbracciati 
e baciati. Per chi non avesse capito, i 
protagonisti di questo match sono Mas­

simo D'Alema, direttore de «l'Unità» e 
Sergio Staino, direttore di Tango. Si fini­
sce a notte fonda con una megatorta 
con dedica: «Lunga vita a Tango». I due 
direttori la tagliano insieme davanti ai 
fotografi. «Finalmente un dirigente che 
ti fa incazzare», dice Staino al cronista, 
«speriamo che sia la volta buona». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
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Sergio Staino e Massimo D'Alema sabato sera alla festa di Tango 

mi piacevano e quelle che 
non mi piacevano. Ho difeso 
il valore culturale e politico di 
una scelta che ha fatto il Pei: 
Tango non è nato come un 
fungo dentro a l'Unità». «È ve­
ro - ha proseguito D'Alema -
et sono stati momenti di di­
scussione, di scontro, ma nes­
suno ha mai proibito a Tango 
di tare una vignetta, o ha mes­
so in discussione la legittima­
zione del suo gruppo dirigen­
te Esiste, invece, il problema 
dei rapporti tra il gruppo dirì­
gente di Tango e quello de 
"l'Unità"; esìste il problema 
culturale ed editoriale di Tan­
go Dobbiamo verificare co­
me Tango può reggersi e rin­
novarsi sul piano della formu­
la». 

»A D'Alema cosa non è pia­
ciuto di Tango?», domanda 
Riondmo. Per il direttore de 
«l'Unità» far ridere è un'impre­
sa «estremamente sena» per la 
quale occorre essere «prepa­
rati e molto colti» «Tango ha 
fatto delle cose che non mi 
hanno fatto ridere, ho avverti­
to ogni tanto il desiderio di 
epater tes comumstes» L'av­
venire dì Tango «dipende al 

90% dai suoi redattori e da co­
me essi vivono la loro espe­
rienza». «L'altro 10% dipende 
da noi», ha aggiunto. 

Anche il direttore de «l'Uni­
tà» èconvìnto che Tango parli 
«più di quanto non faccia il 
quotidiano del Pei ad una cer­
ta identità comunista alla qua­
le bisogna guardare per fare 
avanzare il rinnovamento del 
partito». D'Alema è preoccu­
pato per il momento diffìcile 
che vive il Pei. «Con questo -
ha osservato - non voglio pe­
rò dire dì no alla satira, né so­
stenere che il gruppo dirigen­
te del Pei non deve essere 
preso di mira; anch'io sono 
d'accordo che ta satira è bella 
quando c'è qualcuno che si 
arrabbia». Per D'Alema il pro­
blema di Tango si colloca al­
l'interno del progetto politico 
e culturale del nuovo corso 
del Pei. Lo stesso vate per 
«l'Unità». 

Staino riconosce che «non 
ci sono state censure» anche 
se precisa che non sono man­
cati «tentativi violentissimi» a 
cui si è opposto. Ha ribadito 
che da parte dei redattori di 
Tango «l'entusiasmo per con­

tinuare c'è ancora», ma con­
trariamente a D'Alema è con­
vinto che il futuro delle pagine 
satiriche «dipende al 100% da 
l'Unità*.-È l'Unità-r* soste-
nulo-cne può cacciarci dalla 
stanza dove ci ospita oppure 
può decide» di darci una 
stanza da un'altra parte». 

II dibattito è finito. Il pubbli­
co si è divertito, 1 due direttori 
sono piaciuti, la Mia li accla­
ma e vuole vederli abbracciali 
si e baciarsi. «Bacio, bacio,.,», 
Staino è recalcitrante. Alla fi­
ne è D'Alema a fare il primo 
passo. Sì fa avanti, ma Staino 
fa ancora i capricci. Sono I 
suoi collaboratori a spìngerlo 
in braccio a D'Alema e final­
mente il bacio arriva. 

L'incontro tra i due direttori 
si trasformerà in spettacolo 
più tardi di fronte a tremila 
persone accalcate nell'arena 
con un duetto comico. 

Staino fa il «normalinato-
re». Dice: «Sono io il normalìi-
zatore, sono io che sono ve­
nuto a chiudere l'Unlt a». Si 
difende D'Alema: «La politica 
è libera, voi non potete censu­
rarci; la polìtica non può esse­
re messa al servizio della aatl-
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IN ITALIA 

Da Milano 
Staffetta 
contro tutte 
le stragi 
• a l MILANO II presidente 
della Provincia di Milano, Gol 
fredo Andrelm, ha dato II via, 
durante una cerimonia svolta­
si davanti al monumento alla 
Desistenza dell'Idroscalo mi­
lanese, alla staffetta atletica 

rMilano-Brescia-Bologna, città 
nelle quali sono avvenute le 

.Strigi più gravi dal 1969 in poi 
La staffetta è stata organizzata 
dal comitato permanente ami-
Issclsta, deli Anpl della Lom­
bardia e dall'unione familiari 
delle vittime per stragi 

Andrelnl ha consegnato al 
presidente della Provincia di 
Bologna, Giuseppe Petruzzel-
II, una pergamena a «stimo-
Manza dell Impegno del mila­
nesi contro 11 terrorismo 

•I cittadini della provincia 
di Milano - è detto fra I altro 
nel testo - non hanno dimen­
ticato le stragi, gli anni bui del 
terrorismo, le ingiustilicate 
coperture dei servizi segreti, I 
progetti antidemocratici di or­
ganizzazioni come la P2» 

il cittadini milanesi - è det­
to, ancora nel testo - hanno 
apprezzato gli elementi positi­
vi della sentenza del processo 
per la strage di Bologna Pur 
c o n evidenti limiti nei con-
Irontl del reali mandanti sono 
stati condannati gli esecutori 
ed è stata Indicala con chia­
rezza la matrice fascista Do­
p o Bologna un augurio che 
anche sulle stragi di piazza 
Fontana a Milano e piazza del­
la Loggia a Brescia sia fatta 
ftnslmente giustizia dopo tan­
ti, troppi ritardi e connlven-

Dalla Chiesa 
La Difesa 
polemizza 
con Rossanda 
• a ROMA II ministero della 
difesa polemizza con Rossa­
n a Rossanda intorno a uno 
degli episodi più sanguinosi 
ì d e i k M a al brigatismo rosso 
.^incursione del carabinieri di 
Calli Chiesa nel covo di via 
Kraethia a Genova, avvenuta 
all'alba del 28 marzo 1980 

borirono quattro brigatisti, 
Anna Maria Ludmann, Piero 
tranciateli!, Lorenzo Belasse e 
Riccardo Dura Fu ferito gra­
vemente un maresciallo del­
l'arma, Rinaldo Beni Ieri «Il 
Manifesto ha pubblicato in 
prima {pagina un articolo di 
Rossana Rossanda, intitolato 
«Il caso Solri», nel quale tra 
l'altro e detto, «Il generale 
Dalla Chiesa agi all'america­
na, facendo ammazzare nel 
sonno I brigatisti di via Frac-
chi»» Nel pomeriggio una no­
ia del ministero contesta cosi 
la frase «E provato che gli ap­
partenenti alle Brigate Rosse 
che occupavano l'apparta­
mento di via Fracchla, invitati 
ad arrendersi, aprirono il ruo­
l i » (erendo in modo gravissi­
m o Il maresciallo del carabi­
nieri Beni e ugualmente noto 
che la magistratura ha archi­
viato la vicenda, escludendo 
ogni elemento di responsabi­
lità a canco dei militari Per­
tanto quanto e affermato nel­
l'articolo oflende la memoria 
del generale Dalla Chiesa e la 
verità del falli» 

Le esplosioni alle 4 di ieri mattina 
in città e nella centralina elettrica 
Nessuna vittima ma torna il panico 
Il Pei: «Il governo è sempre inerte» 

Alba di patita 
Due bombe a Bolzano 
Vetri in mille pezzi, auto accartocciate, fiamme e 
fumo hanno sconvolto Bolzano all'alba di ieri. Due 
ordigni sono esplosi in città e all'interno della cen­
tralina idroelettrica sulla statale del Brennero. Nes­
suna vittima, ma tanto spavento. In Alto Adige 
toma II terrore. GII attentati sono stati nvendicati 
dal «Gruppo Tiralo Unito» «Il governo è inerte» 
accusa il deputato del Pei Ferranti. 

STEFANO POLACCHI 

s W ROMA Alba di terrore In 
Alto Adige Due spaventosi 
boati, uno nel pieno centro di 
Bolzano, l'altro ali intemo di 
una centralina idroelettrica, 
hanno scaraventato giù dal 
letto gli abitanti, alle quattro 
di ieri mattina Niente vittime, 
fortunatamente, ma è tornato 
l'incubo, del resto mai dissol­
to, dei giorni più neri Vetri in 
mille pezzi, lamiere d'auto ac­
cartocciate, fumo e Iuoco, a 
due passi da una delle due se­
di Upim di Bolzano, e all'inter­
no della centralina Idroelettri­
ca di Ponte Gardena, sulla sta­
tale del Brennero A firmare la 

macabra regia di paura una 
sigla lasciata in busta chiusa 
•Kampfgruppe ein Tirol - Goti 
mit uns», ovvero «Gruppo di 
combattimento Tiralo unito * 
Dio è con noi» La stessa, far­
neticante sigla che già nei 
giorni scorsi aveva preannun-
ciato bombe nel capoluogo 
altoatesino 

In cittì, a trecento metri 
dall'esplosione che un mese 
fa danneggiò la sede delia 
Cgii-Agb, davanti alle saraci­
nesche del magazzino Upim, 
è scoppiato un rudimentale 
ordigno collocato in un cas­
sonetto dell'immondizia For­

tunatamente solo una persona 
è stata lievemente ferita dalle 
schegge dei vetri della sua ca­
mera da 'etto, saltati in mille 
pezzi Una trentina di automo­
bili, parcheggiate lungo il mar­
ciapiedi sono andate distrutte 
0 gravemente danneggiate 

Spavento e stato d'allerta 
anche nella centralina idroe­
lettrica sulte statale del Bren­
nero, di propneta della Selm, 
società del gruppo Montedi-
son, dove è stato fatto saltare 
in aria uno dei tre trasformato­
ri, e danneggiato un altro a 
mazzate L'olio del circuito di 
raffreddamento, fuoriuscito 
dai contenitori squarciati dal-
1 esplosione, ha fatto salire al­
te le fiamme, alimentate an­
che dall'olio dell'altro trasfor­
matore, bucato a colpi di 
mazza ferrata dagli stessi at­
tentatori Anche qui la strage 
è stata fortunatamente evitata 
Infatti, a pochi metri dalle ca­
se dei dipendenti dell'impian­
to idroelettrico, un altro ordi­
gno i bruciato so lo parzial­
mente, senza esplodere Sul 

barattolo, colmo di polvere 
da sparo pressata, un altro 
«marchio d autore» degli al-
tentaton Inciso sulla latta il 
nome di Peter Sigmayr, leg­
gendario luogotenente dell'al­
trettanto mitico Andreas Ho-
ter, l'eroe tirolese che guidò la 
rivolta popolare contro le 
truppe napoleoniche, nel se­
colo scorso. 

La firma degli attentati, in 
busta commerciale chiusa, è 
stata lasciata infilata nella can­
cellata della centralina Senna 
col normografo, è la stessa si­
gla già compana nei recenti 
episodi di terrorismo in Alto 
Adige Anche gli ordigni, rudi­
mentali bombe, sono dello 
stesso tipo di quelli usati negli 
ultimi attentati, non solo al 
Nord Italia Si tratta di baratto­
li riempiti con alcuni chili di 
polvere nera da sparo, usata 
normalmente nelle cave per 
gli sbancamenti 

«Ancora una volta si è sfio­
rala la strage - commenta du­
ramente Il deputato comuni­
sta Alberto Ferranti - Sono al-

Alcune auto danneggiate nell'attentato * Belano 

tentati annunciati, rivendicati 
per telefono addinttura una 
settimana prima dell'esplosio­
ne di ien Certo ad ogni bom­
ba che devasta I Alto Adige, 
arrivano parole di denuncia e 
di solidanelà E però giunta 
l'ora che il governo (accia il 
suo mestiere, che si mettano 
in movimento gli organi pre­
posti a individuare e colpire 
gli attentaton Sia gli esecuto-
n che i mandanti, che i fian-
cheggiaton Ormai son davve­
ro troppe le bombe rimaste 
impunite» Cosa c'è che non 
funziona, perchè I colpevoli 
sfuggono sempre? «Sono ina­

deguati gli strumenti istituzio­
nali che abbiamo - risponde 
Ferranti - Anche se i man­
danti vengono dall'estero, è 
locale il substrato che gli per­
mette di agire, comprese alcu­
ne forze politiche che alimen­
tano il clima di tensione È ora 
che si faccia il punto sull'effi­
cienza degli organi di gover­
no, e che si coinvolga anche il 
governo austriaco nelle inda­
gini Il ministro Gava deve im­
pegnarsi a far luce sugli atten­
tati, mentre sembra che sotto­
valuti gravemente la situazio­
ne» 

• Il giudice istruttore: «Nessun confronto all'americana, è passato troppo tempo» 
Oggi l'interrogatorio di Bompressi, presunto killer, domani quello di Sofri 

Calabresi, rintracciati i testimoni 
Si apre una settimana decisiva nell'inchiesta per 
l'omicidio Calabresi: oggi i magistrati interrogano 
Ovidio Bompressi, il killer (secondo il pentito teo-
nardo Marino), e domani sarà la volta di Adriano 
Sofri, difeso dall'avvocato Marcello Gentili, che 
però non ha ancora ricevuto il mandato. Comple­
tata la lista dei testimoni che saranno convocati 
per confermare le dichiarazioni rese sedici anni fa. 

OIOVANNILACCATO 

Ovidio Bompressi, secondo « Benino, sereni» n presùnto killer 
del commissario Calabresi 

ara MILANO Oggi i giudici 
del caso Calabresi riprendono 
a ritmo serrato gli interrogato-
n, dopo la pausa domenicale 
Tocca ad Ovidio Bompressi. 
l'uomo che il pentito Leonar­
d o Manno ha indicato come II 
killer di Calabresi, quella mat­
tina dei 17 maggio 1972 
Bompressi, che dovrebbe es­
sere dileso dall'avvocato Ezio 
Menzione di Pisa, dal giorno 
dell'arresto si trova in una cel­
la di sicurezza della caserma 
di via Moscova Quasi certa­
mente gli inquirenti hanno nn-
tracciato I testimoni che si tro­
vavano in via Cherubini, dove 
avvenne il delitto, e che a suo 
tempo contribuirono a descri­
vere la fisionomia del killer, 
un giovane - dissero - alto e 
biondo A loro il giudice 
istruttore non chiederà «con­
fronti all'americana», perché 
- ha tenuto a precisare ien 
Lombardi - «nessuno poreb-

be riconoscere, a 16 anni di 
distanza, una persona vista so­
lo per pochi secondi» «E per 
questo - ha aggiunto il giudice 
- che non ho vietato la diffu­
sione delle foto di Bompressi 
durante il telegiornale Rai 
non c'è pericolo di inquina­
mento delle prove» 1 testimo­
ni dovranno invece conferma­
re le dichiarazioni rese 16 an­
ni fa 

Quale atteggiamento assu­
meranno gli imputati di fronte 
ai magistrati, è impossibile 
perfino immaginarlo I giudici 
sperano di completare in gior­
nata l'interrogatorio di Bom­
pressi, almeno per quanto ri­
guarda le contestazioni princi­
pali Per martedì, infatti, han­
no programmato il confronto 
con Adriano Sofn, l'ex leader 
di Lotta continua accusato di 
aver ideato e organizzato il 
delitto assieme a Giorgio Pie-
trostefani ed altn («meno di 

dieci», è stato detto) di cui 
Leonardo Marino avrebbe lat­
to i nomi, ma nei cui confronti 
finora i magistrati non hanno 
proceduto perchè «solo per 
Sofri e Pietrostefani - hanno 
spiegato - sono stati raccolti 
elementi di prova» Adriano 
Sofri, è noto, dovrebbe essere 
difeso dall'avvocato Marcello 
Gentili il quale però ieri non 
aveva ancora ricevuto ufficial­
mente il mandato Attorno a 
questa nomina c'è interesse 
Marcello Genuli inlatti è stato 
il difensore di Marco Barbo­
ne, il killer pentito di Walter 
Tobagi Molti anni pnma ave­
va difeso Lotta continua In un 
processo promosso dal com­
missario Calabresi per calun­
nia Aveva patrocinato, con 
successo, anche le ragioni di 
Sofri e Pietrostefani nel 1974 
entrambi erano stati inquisiti 
in seguito alle rivelazioni di 
Marco Pisetta Adriano Solri, 
in particolare, era stato accu­
sato di associazione sovversi­
va (quale membro dei Gap di 
Feltrinelli) e di aver tenuto i 
contatti tra gruppi di Trento e 
Pisa per preparare un attenta­
to al ripetitore della Nato del­
la Paganelli Sotto procedi­
mento erano finiti van espo­
nenti di Lotta continua Per 
Sofri e Pietrostefani fu l'asso­
luzione piena, per non aver 
commesso il fatto, in istrutto-

na, il 24 giugno 1976 Ora l'av­
vocato Gentili attende la con­
ferma del mandato a difende­
re e preannuncia una dichia­
razione 

Infine Giorgio Pietrostefani 
Ha nominato suoi difensori 
due pnncipi del foro, gli a w o -
cab Massimo Di Noia e Gian­
domenico Pisapia Ien matti­
na Pietrostefani ha ricevuto 
una valigia con libn e indu­
menti che gli hanno portato i 
suoi familiari E rinchiuso in 
una cella presso un'altra ca­
serma dei carabinieri Cornee 
noto, Pietrostefani è stato in­
dicato da Leonardo Manno 
come il preparatore militare 
del gruppo clandestino che, 
secando l'accusa, si era for­
mato nella struttura centrale 
dei servizi d'ordine di Lotta 
continua, all'insaputa del livel­
lo legale Fu lui, dice Manno, 
a scegliere «gli uomini adatti» 
per compiere l'omicidio, ad 
addestrarli, e a condurli a Mi­
lano, mentre da mesi altn 
complici tenevano d'occhio il 
commissario, spiando i suoi 
movimenti 

La moglie di Ovidio Bom­
pressi, Giuliana Brogi, ha odi-
chiarato ien di essere convin­
ta pienamente dell estraneità 
del manto ali omicidio di Ca­
labresi «A quell'epoca - ha 
det to-eravamo a Massa Mio 
marito ha svolto solo attività 
culturali, per "Lotta conti­
nua » 

Scoperta archeologica ad Antibes 
Si immerge in acqua 
p̂er pescare e invece 

trova una nave romana 
t t > ANTIBES (Costa Alluna) 
Una immersione nelle acque 

1 del mare prosplcenti Antibes 
gli ha (ruttato una fortuna ed 
ha portato ad una importante 

> scoperta archeologica una 
nave mercantile della fine del 
secondo secolo avanti Cristo, 
carica di anfore per il traspor­
lo del vino Stephane Ortolani 

i è uno studente diciannovenne 
residente ad Antibes che que­
sta eslate ha preso passione 
per le immersioni subacquee 
e, attrezzato di tutto punto, ha 
cominicato a cimentarsi al lar­
g o di Cap d Antibes dove sor­
ge la scogliera semisommersa 
detta la «Grande Cremile», 
mela di molti bagnanti amanti 
del nuoto L altro giorno, ad 
una profondità di 12 metri il 
giovane ha sbattuto il naso in 
un antera In ceramica Tutto 
attorno ne ha trovate altre, 
molte Riemerso si è recato 
subito al museo di archeolo 
già di Antibes mettendo al 
corrente della scoperta il di­
rettore Alex Pollno Stupore, 

scetticismo in quanto il tratto 
di mare è abbastanza battuto 
da sommozzaton amanti della 
natura e lo lu da pescatori su­
bacquei in passato a caccia di 
prede Ma il giovane Ortolani 
e stato preciso nella descrizio­
ne ed e stala organizzata una 
pnma spedizione Non si trat­
ta di qualche anfora finita ca­
sualmente In quel fondale ma­
rino ma vi giace una imbarca­
zione della fine del secondo 
secolo avanti Cristo veniva 
dalla Campania ed era diretta 
in Gallia con un canco di vino 
contenuto in anfore Un erro 
re di rotta la lece naufragare 
contro la scogliera della 
«Grande Grenllle» Non è sta­
to Il naufragio, ma le bombe 
sparate dagli italiani durante il 
secondo conflitto mondiale 
che scambiarono la gobba 
dello scoglio della Gremite 
per un sommergibile in emer­
sione a lare I maggiori danni 
sulla nave sommersa A Ste 
phane Ortolani sulla base del 
la legge francese toccherà un 
terzo del «bottino» il che rap 
presenta una vera lortuna 

—————— Il comitato esecutivo delle Br era insediato nel capoluogo toscano 
Questa è la tesi al vaglio della Procura romana 

Moro fu condannato a Firenze? 
Passa per Firenze l'inchiesta giudiziaria su quei 
drammatici 55 giorni del sequestro di Aldo Moro. 
Nel capoluogo toscano sarebbe stata decisa la sor­
te dello statista democristiano, e in città si sarebbe 
insediato il comando generale delle Br. E' questa 
la test che sta verificando il sostituto procuratore 
romano Franco lonta, che ha affidato l'indagine 
alla Dtgos fiorentina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• t a FIRENZE Era a Firenze il 
comando generale delle Br 
formato da Mano Moretti, 
Barbara Balzeram Prospero 
Gallman Rocco Micaletto, 
Franco Bonisoli e Lauro Az-
zolim7 II sostituto procurato­
re di Roma Franco lonta ha 
disposto un indagine affi­
dandola alla Digos fiorenti­
na Ma sentiamo cosa ne 
pensano i giudici Pier Luigi 
Vigna e Gabriele Chelazzi II-
tolari delle vane inchieste sul 
terrorismo rosso in Toscana 
e a Firenze dove in quel 

tempo erano molto attive le 
Br «È vero - dichiarano -
che successivamente alla 
morte di Aldo Moro era già 
venuta fuori la voce che il 
capoluogo toscano sarebbe 
stato la sede del comitato 
esecutivo delle Br ma nono 
stante le minuziose indagini 
svolte da polizia e carabinie­
ri non emerse alcunché Fu 
invece dopo la liberazione 
del generale Dozier che si 
scopri che in epoca succes 
siva alla morte dello statista 
democristiano in citta e era­

no stati due covi operativi in 
via Unione Sovietica e via Pi­
sana» Li aveva presi in affitto 
entrambi, sotto falso nome, 
Giovanni Ciucci, l e x ferro­
viere pisano che aveva aden­
to alle Br e faceva parte del 
comitato nvotuzionano delle 
Br Dato il p e n o d o si sospet­
to che nei covi (ossero stati 
allestiti i rifugi, lontano dalle 
indagini delia capitale per i 
capi terroristi c h e avevano 
gestito il sequestro Moro La 
conferma si ebbe quando fu 
accertato che l'appartamen­
to di via Unione Sovietica fu 
occupato per circa due mesi 
da Mano Moretti e Barbara 
Balzeram 

Se sembra, dunque esclu­
s o che negli appartamenti di 
via Unione Sovietica e via Pi­
sana possa aver trovato sede 
il comitato esecutivo delle 
Br esiste una terza possibili­
tà Il 19 dicembre 1978 subi­
to d o p o I arresto a Firenze 
dei quattro brigatisti Paolo 

Baschien, Dante Cianci, 
Gian Paolo Barbi e Salvatore 
Bombaci, fu scoperto un c o ­
vo in via Barbien, nel popo­
lare quartiere di Rifredi, che 
era in disponibilità delle Br 
fin dal 1977 un anno pnma 
del sequestro Moro, L'appar­
tamento era stato acquistato 
alla fine di settembre del '77 
da Gian Paolo Barbi coi soldi 
delle Br Quando gli uomini 
della Digos piombarono in 
via Barbien, la casa era già 
stata npulita Nel marzo del 
'78 le Bngate rosse seque­
strarono in via Fani Aldo Mo­
ro dopo aver annientato la 
scorta 11 cadavere dello sta­
tista fu fatto ritrovare 55 gior­
ni dopo, nel mese di maggio, 
in via Caetani a bordo della 
lamosa Renault rossa I quat­
tro brigatisti toscani furono 
arrestati il 19 dicembre 
1978 c ioè van mesi dopo il 
sequestro e lassassimo del 

Bresidente democristiano 
cinque non si può esclude­

re che proprio a Firenze il 
comitato esecutivo bngatista 
sia nmasto numto in perma­
nenza nell'appartamento di 
via Barbien Del resto il giu­
dice istruttore di Firenze Ste­
fano Campo ha s e n n o nella 
sentenza di nnvio a giudizio 
dei 36 bngatisti del comitato 
rivoluzionano toscano «Le 
Br disponevano di apparta-
menti-base ubicati in via Bar­
bien, viale Unione Sovietica 
e a via Pisana, utilizzati c o m e 
luoghi di riunione, per ospi­
tarvi clandestini dell'organiz­
zazione quali Mano Moretti e 
Barbara Balzerani fino all'e­
state del 1978 e per più mesi, 
nonché c o m e base logistica 
alla fine del 1978» Fra i tanti 
interrogativi che ancora av­
volgono il caso Moro, l'inda­
gine avviata dal giudice lonta 
potrebbe dare una nsposta 
s e c ioè durante i 55 giorni 
della pngionia di Aldo Moro 
effettivamente Firenze losse 
la s e d e del comitato esecuti­
v o delle Br 

Mangiatori 
d'anguria 
E'sardo 
il campione 

Si chiama Michele Lai, ha ventotto anni, fa il metalmecca­
nico e vive a Nuro E il vincitore del sesto campionato 
mondiale per mangiatori d'anguria, ospitato a Sissa (Par­
ma) Michele Lai si è aggiudicato l'anguna d'oro (ed il 
titolo di campione d'Italia; divorando 855 grammi di co­
comero in un minuto e battendo di soli cinque grammi il 
campione uscente Paolo Magri di Collecchlo Distanziati 
di qualche etto invece gli altri 104 concorrenti I! campio­
nato femminile (16 concorrenti) è stato vinto da Rita Ric­
co, di Bnndisl che si è nconfermata campionessa del 
mondo con 580 grammi Tra 1 paesi stranieri che hanno 
partecipato al mondiale per mangiatori d'anguria c'era 
Cuba, ì India e la Spagna Numerosissime le rappresentan­
ze regionali italiane Le oltre 3000 persone che hanno 
partecipalo alla sagra dell'anguria hanno consumato In 
tutto cento quintali di cocomero 

Inliimo 
le tribune 
dell' Ippodromo 
di Monza 

Un violento Incendio not­
turno ha distrutto le tribune 
In disuso del vecchio Ippo­
dromo di Monza, all'inter­
no del parco L'incendio 
che l u tenuto Impegnali I 
vigili del fuoco per circa 

————^——-— quattro ore è scoppiato ver­
s o l'ima di notte Le fiamme hanno distrutto circa 500 
metri quadrati di tnbune in legno con il tetto I vigili esclu­
dono che possa essere stato un corto circuito a far scop­
piare l'incendio L'ipotesi più probabile è invece quella di 
un incendio doloso 

Presunto mafioso "Non sono un P""1 '0 ' "O" 
S m e n t i s c e : ne» Cosi Giuseppe Antonio 
« N A S I CAIWI Galvano, 56 anni, insegnan-
« I W n 5 W W , e elementare sospettato di 
UH p e n t i t o * legami mafiosi, smentisce 

di avere consentito con le 
*•"•»»*»*»*•••»»»»«»»»»»»»»»•" sue rivelazioni di sbloccare 
le indagini su 45 delitti Nei giorni scorsi alcuni giornali 
avevano pubblicalo notizie sulla collaborazione che «Il 
professorino», cosi è chiamalo Galvano avrebbe dato agli 
investigatori Dal suo paese natale, Ralladali, nell'agrigen­
tino, ha dato incarico al suo legale di far negare tutto «Se 
davvero fossi un pentito - ha detto Galvano - sarei sorve­
gliato e protetto invece, eccomi qui, in piazza, so lo e tenta 
una lira, in piazza, dopo essere stato sospeso dall'insegna­
mento» 

Pulita 
dai verdi 
l'Isola 
di Pianosa 

Seguendo l'esemplo di 
•Greenpeace» un gruppo di 
naturalisti di Vieste, in pro­
vincia di Foggia, ha rag­
giunto qualche giorno la In 
peschereccio l'isola di Pia-
nota, nel basto Adriatico, 

• • i ^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ ^ » " » ha ripulito l'isola dalle car-
tacce e dai rifiuti abbandonati da bracconieri o turisti e l'ha 
riempito di cartelli che segnalavano la costituizioiw del­
l'Oasi di protezione La riserva natura è stata istituita venti 
mesi fa dalla Regione Puglia, ma Un'ora nessuno s'era mal 
dato la pena di ttaslormare in realti la legge regionale, 
L'isola di Pianosa, che si trova a mete strada tra la costa 
italiana e quella Yugoslava rientra nel progetto di un parco 
marino che comprende anche le Tremiti «Pianosa - spie­
ga il rappresentante del WWf - è ciò che resta della catena 
montuosa che milioni di anni fa Collegava il Gargano alla 
costa Dalmata» 

Giornali: 
da domani 
«t'Avvenire» costa 
1200 lire 

Da domani martedì 2 ago­
sto il quotidiano «Avvenire* 
coster* 1200 lire II giorna­
le, che già dagli Inizi del­
l'anno viene venduto in edi­
cola a mille lire, In una nota 
ai letton spiega I motivi del 
diverso prezzo, rispetto a 

quello degli altri quotidiani Rilevato che «la vocazione al 
servizio dell'intera comunità ecclesiale garantisce il patri­
monio di «Avvenire», la garanzia migliore aftinché esso aia 
conservato sii nel fatto che il quotidiano cattolico posta 
continuare a vivere in piena liberta e indipendenza da 
qualsiasi genere di potentato sia esso partitico, politico, 
economico o finanziario Per questo l'apporto dei lettori e 
degli abbonati è stato determinante e continuerà ad esser­
lo anche in futuro 

CARIA CHILO 

• NEL PCI I 1 
I senatori comunisti tono temuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di mercoledì a ««quanti 

Polo chimico 
In gran fretta 
l'Eni approva l'accordo 
con la Montedison 
• • R O M A La giunta dell'Eni, 
presieduta da Franco Revi-
gho, ha approvato ien all'una­
nimità l'intesa tra Eni e Monte­
dison per la nuova società che 
i due gruppi stanno costituen­
do nel settore della chimica 
Lo ha reso noto la stessa Eni 
precisando che ora l'intesa 
verrà sottoposta per la neces­
saria approvazione al ministro 
alle Partecipazioni statali Car­
lo Fracanzani 

Nei pnmi giorni della pros­
sima settimana si nunirà 11 
consiglio d'amministrazione 
della Montedison per 1 appro­
vazione dell accordo 

Al termine della riunione 
della giunta Eni, Franco Revi-
glio ha espresso la sua soddi­
sfazione per il risultato rag­
giunto «Quest'intesa - ha di­
chiarato - rappresenta una 
grande occasione di sviluppo 
per un intero settore industria­
le del paese Dopo 30 anni di 
scontri nel settore chimico 

I industria pubblica e l'indù-
stna privata imboccano assie­
me una strada che potrà por­
tare grandi benehci Un mio 
personale apprezzamento va 
agli uomini dell'Eni e dell'Eni-
chem che hanno lavorato per 
oltre due anni alla realizzazio­
ne di questa intesa con spirito 
costruttivo» Dopo il «matri­
monio» tra Eni e Montedison 
già sono spuntate le prime os­
servazioni e le prime critiche 
II Pei ha intatti chiesto che 
vengano convocate In seduta 
congiunta le commissioni bi­
lancio ed attività produttive 
della Camera per valutare I 
contenuti effettivi dell'accor­
do 

E tra le questioni ancora 
aperte, proprio alla vigilia del­
la lirma dell'accordo, para­
dossalmente c'è anche quella 
del nome da dare alla nuova 
società la sigla «Enimont» 
sembra, infatti, caduta in di­
sgrazia 

l'Unità 
Lunedì 
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JJj I, Il centra chiuso 

Per l'ass. Castagna (Pei) 
l'auto non può essere 
una «prigione ambulante» 

I limiti di velocità 
«Pieno accordo con Ferri 
Peccato che il decreto 
scada 111 settembre» \e^°%*Mtt*^*±& C Ji 

M MILANO «Vuol sapere 
qual è la mia obiezione al de­
creto del ministro Ferri' Che 
resta In vigore solo lino ali 11 
settembre». Tra i detrattori 
della barriera dei 110 orari 
sulle italiche autostrade non 
poteva esserci anche lui, il Ko-
melnl del tralllco, come I han­
no ribattezzato 1 suoi critici 
Ma Augusto Castagna, I asses­
sore comunista di Milano pro­
tagonista della piccola rivolu­
zione de) centro chiuso all'au­
to privata lino alle sei della se­
ra, (Ulula questa dellnlzlone. 
«Non tono un nemico dell'au­
tomobile, ma solo del suo uso 
dissennato», Mantovano di 
San Benedetto Po, 43 anni, 
una passionacela per la bici­
cletta - lutti i giorni si presen­
ta Ih Piazza Beccarla, dove ha 
sede II suo assessorato, in sel­
la a Una Doniseli! verde metal-
lizzato - vita da salutista tra 
cavalcate a due ruote, footing 
« vacante tulle vette del Ber­
nina, Il Komelnl del traffico è 
molta poco komeinlsta, es­
sendo un originale Impatto di 
saggezza padana ed efficienti­
smo milanese, il lutto condilo 
con quel pizzico di utopia che 
In un comunista non guasta 
Pare subito quello che si può, 
è uno del suoi motti preteriti 
Non sari originale ma non e 
dote da dispreizare in un pae­
se dove nulla al può fare senza 
scatenare I cosiddetti critici 
globali, dove tutti sono pronti 

a dar ragione ai tedeschi che 
protestano per i limiti di velo­
cità e nessuno ricorda che 
parcheggiano le loro barche 
sul lago di Carda per non In­
correre nelle sanzioni teutoni­
che Anche Castagna a Mila­
no, come Ferri a Roma, è di­
ventato in questi giorni un 
simbolo della guerra all'auto­
mobile Glie ne hanno dette di 
tutti i colori: «Vuole larci an­
dare In centro con la Graziel­
la», «pretende di fermare 11 
cuore pulsante della capitale 
finanziaria», «porteti sul lastri­
co I commercianti della city» 
e via demonizzando Lui non 
si scompone, spiega che il ne­
mico non £ il traffico operati­
vo ma duello parassitario, che 
il cuore pulsante della city è 
iperteso e ha bisogno di un 
salasso, che quelle transenne 
in centro 'difendono, anziché 
ostacolare la mobiliti. 

u FerrtTrarel 
tutu a passo di ut 
è l'enneslau attrita de-
•agogica ali-Italiana? 

E una scelta nella direzione 
giusta, come ho detto II suo 
lìmite più seno i quello di sca­
dere r l l settembre. Spero 
soltanto che dopo l'estate 
non tomi lutto a funzionare 
come prima. Del resto lo non 

Fjotó casuale che il 25 luglio 
siano entrati in vigore due 
provvedimenti come la circo-

Il 25 luglio del traffico 
Transenne a Milano 
Migliaia di morti su strade e autostrade 
è un bilancio apocalittico. Siamo pron­
ti a indignarci per terremoti e alluvioni, 
protestiamo se scioperano i ferrovieri, 
diffidiamo giustamente del nucleare 
ma le vittime dell'auto non ci smuovo­
no. E se un ministro ci ncorda, costrin­
gendoci a non partire in quarta, questa 

strage quotidiana, apriti cielo Protesta 
la Fiat, opinion leader si indignano, 
persino i turisti tedeschi assurgono a 
simbolo della libertà violata. Dopo Ni-
colim, un altro comunista prende le di­
fese del ministro È l'assessore milane­
se al traffico Augusto Castagna, firmata­
rio della chiusura del centro alle auto. 

laitone limitata nel centro di 
Milano e il decreto ministeria­
le sulla velociti? lo credo di 
no. Sono due facce dello stes­
so problema E il problema è 
che II livello della motorizza­
zione ormai ha raggiunto ver 
ticl drammatici sia nei centn 
urbani sia sulle strade italiane 

L'automobile come passa­
porto per l'aldilà? 

Questo innanzitutto 1 morti 
per incidenti stradali in Italia 
ormai sono 7 500- 8 000 se si 
calcolano i decessi nei primi 
otto giorni dopo l'incidente, 
altnmenti arriviamo a I Ornila 
Sono cifre terrificanti, nem­
meno terremoti e alluvioni ci 
offrono bollettini tanto dram­
matici Eppure pochi sono di­
sposti a riconoscerlo, anche 
tra chi muove obiezioni appa­
rentemente ragionevoli Ce 
una sorta di fatalismo nel con­
siderare «ordinana ammini­
strazione» morire di traffico E 
le eliti ormai sono strette nel-

ROMRTO CAROLLO 

la morsa della paralisi e del­
l'inquinamento atmosfenco e 
acustico 

C'è chi obietta che Invece 
di Inventare nuove regole 
basterebbe applicare 
quelle esistenti. 

Un argomentò singolare, giac­
chi le regale esistenti, In pri­
mo luogo il nostro codice, ri­
salgono al 1959, quando la 
macchina era un privilegio di 
pochi e i ragazzi giocavano a 
pallone lungo le strade Oggi 
solo a Milano vengono imma­
tricolate 20mlla auto ogni an­
no e lOOmila premono tutti i 
giorni sul centro storico, in un 
temtorio limitato nel quale vi­
vono 30 mila persone. Come 
si fa a non capire che slamo di 
fronte all'emergenza? La veri-
ti è che con l'opposizione al 
limite di velociti vengono allo 
scoperto le remore e gli Inte­
ressi di chi non vuole la revi­
sione del codice lo dico inve­
ce che è proprio questa la bat-

portanza, l'educazione strada­
le Ha ragione l'Automobile 
Club a proporre di tarla diven­
tare matena di studio nella 
scuola Ma va nformata anche 
la scuola guida un conto è 
imparare a fare un parcheggio 
a regola d'arte, magari in re­
tromarcia, altra cosa è metter­
si in autostrada appena avuta 
la patente 

taglia da condurre pnmo, I 
codici vanno rivisti, a partire 
dalla nduzione dei limiti di ve­
lociti, anche nelle città Se­
condo, i Comuni debbono es­
sere messi in grado di gestire 
direttamente le risorse per le 
infrastrutture, parcheggi, tra­
sporto pubblico e cosi via. 
Perché non assegnare agli en­
ti locali le entrate delle tasse 
di circolazione, Invece di co­
stringerli a gimkane estenuan­
ti nei bilanci in cerca di fondi? 
Terzo, d'accordo, facciamo 
rispettare le regole, ci voglio­
no strutture adeguate ma an­
che sanzioni con forte potere 
di dissuasione Se chi entra 
nel centro di Milano senza au­
torizzazione e viene sorpreso 
in sosta non consentita paga 
1 OOmila lire, lo stesso criterio. 
magari aggravato, deve valere 
per chi scambia le nostrestra-
de per Indianapolis e II viag­
gia del fine settimana per un 
Gran Premio di Formula Uno 
Quarto, ma non ultimo per im-

pia, posso fan l'av­
vocato dei diavole? Posi-
deal eoa* la f» vengono 
•peatoaccaaate di defat­
icila. E l'cfpottzloiie per 
ceAdU*«steteadca»dlchl 
dice clw l'Italia e U paese 

nulla, del treni Mante la 
ritardo, del voli bloccali 
da Aqnlln selvaggia, del 
goauwnl che pattata-
atente d Inalano nafta a 
na autradalla riva, ecce-
zcra eccetefttói 

Chissà perchè quando si tratta 
di dire di no a qualche cosa 
tutti si Improvvisano paladini 
del servizio pubblico. E la 
classica obiezione di chi vuo­
le buttare il bambino con l'ac­
qua sporca Del resto ce l'han­
no nvolta anche a Milano, 
quando abbiamo deciso di li­
mitare l'accesso al centro. E 
assurdo, dicevano, bisogna 
prima potenziare il trasporto 
pubblico, lare ì parcheggi. So­
no proteste che spetto cerca­
no solo il tacile applauso A 
Milano ad esempio 11 traspor­

to pubblico non i certo allo 
sfascio, con le due metropoli­
tane funzionami e la terza in 
costruzione, il passante ferro­
viario in arrivo, t progetti 
pronu per le metropolitane 
leggere, anche se De Mita ha 
finanziato solo quella per San 
Siro (potenza dei Mondiali) 
scaricando sul Comune il col­
legamento per Unate. Ma an­
che qui abbiamo dovuto af­
frontare mille distinguo e 
obiezioni Eppure limitare il 
traffico ha «pagato»- 28mih 
auto In meno in circolazione 
al mattino, altrettante contia­
mo di ridurne col prolunga­
mento lino alle 18. Sono risul­
tati importanti, perché non è 
la mobilila a soffrirne, anzi In­
somma io non sono un nemi­
co dell'auto si tratta di deci­
dere te deve essere un modo 
pia comodo < piacevole per 
spostarsi o una prigione am­
bulante Ma non sono cose 
che dico soltanto io, i un pro­
blema col quale sono alle pre­
te tutti gli assessori al traffico 
delle grandi citta. Il principio 
è che la paralisi costa, mentre 
la mobiliti razionale ci la ri­
sparmiare. Se questa logica 
vince anche • Roma, allora 
forte non andremo pU avanti 
a spizzichi e bocconi, non ve­
dremo più ministri costretti a 
fare decreti di mena esule e 
assessori ridotti ad ammini­
strare a colpi di delibere. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI 

|:.-:::.-.\v:| C 3 2 * m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area intriclclonlc.. « cui 
massimo valore è localizzato sui Balcani setentripnaU, 
comprende tutta la nostra penisola • il bacino dal Medi­
terraneo. La posizione delrarea anticiclonica è tale par 
cui affluiscono ver» la nostra penisola deboli correnti 
fresche di erigine contlnemale; queste più che altra Inte­
ressano la lascia orientate della regioni italiane. Le per­
turbazioni rpovenientl dati Atlantica sfilano da Ovest 
verso Est lungo la fascia centro aettentrionale del conti-, 
nente europeo. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo aerano tu tutte le 
regioni italiane. Qautche annuvolamento più consistente 
sulle Alpi orientali Temperature sempre elevate ma più 
accettabili parche « contenuto di umiditi delle meta* 
d'aria in circolazione è diminuita. 

V I N T I : deboli provenienti da Nord-Est 

MAHI: generalmente calmi 

DOMANI: lunga la fascia alpina, le locatiti prealpine e m 
minor misura le regioni settentrionali tempo, variabile 
con afnrnanza di annuvolamenti e achiarite. Durante H 
coreo della giornata al possono avara addensamenti nu­
volosi easociati a fenomeni temporaleschi Prevalenza di 
cielo sereno al Centro, al Sud o sulle Isole. Temperatura 
in diminuzione sulle regioni settentrionali 

M U i c a U O i t GIOVEDÌ: ai avranno condizioni di tempo 
variabile in estinzione dalle regioni settentrionali verso < 
«iella centrali. Sono possibili fenomeni di instabilità ca­
ratterizzati da annuvolamenti di tipo cumuliforme a qual­
che temporale. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali a aulte Itola «maggiori. Temperatura In « t * ; 
J._, , . .—. _ ., - - r - ^ Rforinti al Sud e sulle Isole. rìuzioni eì Nord •'at'Owtrorrnvariata al Sud e sulle li 

• m 1 

• • Il Senato ha discusso in 
aula II orniello unificala di re-

Solamentazlone dell'eterclzio 
el diritto di sciopero, predi­

sposto dalle commissioni La­
voro e Affari costituzionali SI 
trattava di un progetto rifor­
matore complesso, che inter­
veniva tu vari temi di rilevante 
importanza, collegati alla re-
gofamentazione dei conllitti e 
finalizzati alla definizione di 
un nuovo e organico modello 
di relazioni sindacali Su que­
llo tetto si eri Incentrato un 
acceso dibattito nel Parla­
mento e nel Paese Le posi-
zìonl padronali e della eslre-
ma tinnirà convergevano 
nella enfrea sulla base della 
opposta considerazione di rl-

Ì
ehere troppo avanzati o trop-
>a arretrati i punti di equi!!-
irlo raggiunti nel progetto. 

Dal punto di vista delle Confe­
derazioni sindacali una valuta­
zione del provvedimento por-
lava a considerare posfnoa-
mente t'impianta perché esso 
rispettava ampiamente lo 
schema della proposra sinda­
cate, e a ritenere invece che 
singoli articoli e specifiche so­
luzioni andavano migliorali e 
rllorrfiulati 

Il testo varato dallaula del 
Senato contiene alcuni cam­
biamenti, non tulli migliorati­
vi Sintetizziamo I pumi fonda­
mentali del progettò dell'as­
semblea del Senato. 

0 AUTOREGOLAMENTA­
ZIONE, REGOLE DEL CON­
FLITTO NEI SERVIZI n s -
BUClESSENZIAUCartt 1-2) 
Il provvedimento mira a deli­
neare le regole del conflitto 
nel servizi pubblici essenziali 
e, per II resto, presuppone 
['autoregolamentazione del­
l'esercizio del diritto di scio­
pero, Sono considerati seroizi 
pubblici essenziali quelli di­
reni a garantire II godimento 
del beni costituzionalmente 
tutelali (vita salute, liberti e 
sicurezza della persona, llber-

LEQQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
augnale» ai 
imlv»ilt»to. Mirto 

nUWICA CUBATA DA 

ObWnol Qiroftto, doctntt vr*méxmk>} ttyrmw* M«t*4 • M 
Maro, iwoMle Cd di (teff* Emo Mirtfcw • Ntam 

e.lktataM.doe«itt 
itogitflM, avvocati Cd di 
avvocati Cd d Torino 

La legge sullo sciopero 
l i di circolazione, assistenza 
sociale, Istruzione, libèrti di 
comunicazione) Segue una 
esemplificazione der servizi. 
dove i stalo Introdotto un ne­
gativo ampliamento delle pre­
stazioni indispensabili da ga­
rantire, includendo, quelle 
prestazioni «strumentali», e 
collegandole al «godimento» 
(Invece che alla salvaguardia) 
dei beni tutelali Nel servizi 
pubblici essenziali cosi defini­
ti vengono individuati e arco-
scriittt limili ali esercizio del 
diritto di scioperar preavviso 
di S giorni (10 giorni per le 
isole) salva diversa previsione 
contrattuale, indicazione del­
la durata, adozione di misure 
dirette a consentire prestazio­
ni indispensabili di funziona­
mento del servizio SI pensa di 
realizzare cosi il contempera­
mento tra II difillo di sciape 
mela garanzia del godimen­
to dei Sem costituzionalmen­
te tutelati 

Sul presupposto che detto 
contemperamento si tonda 
direttamente auffa Costituzio­
ne e che tutti, nel rispettivo 
ambito, sono tenuti ad attuar­
lo. nel testo delle commissio­
ni le amministrazioni e le im­
prese erogatricl di servizi era­
no tenute a prevedere e attua-

GIOVANNI NACCARI • 

re gli adempimenti necessari 
per consentire i minimi indi­
spensabili di funzionamento 
del servizio, questo potere-
dovere dell'Imprenditore era 
esplicitamente limitato, circo­
scritto e bilanciato- dal rispet­
to del diritto di sciopero, dalla 
contrattazione collettiva pri­
vata e pubblica, dall'accordo 
con le rappresentanze o orga­
nismi sindacali aziendali che 
doveva precedere il regola­
mento di servizio e, in man­
canza di accordo, dai limiti 
della stessa legge Nel testo 
varato dall'assemblea del Se­
nato, invece, le prestazioni in­
dispensabili si contrattano, in 
caso di mancato accordo, le 
paro, esaunte le eventuali pro­
cedure di composizione delle 
controversie collettive disci­
plinate dal contralti, sono te­
nute a nehiedere 1 intervento 
della commissione per le rela­
zioni sindacali nei servizi pub­
blici, la quale deve espnmere 
Il proprio parere 

Nel considerare positiva­
mente che e stato escluso sia 
l'obbligo a contrarre, sia l'ar­
bitralo obbligatorio della 
Commissione, bisogna nleva-
re che la scelta operata della 
contrattualizzazione dei li­
velli mimmi di servizio e la 

sua formulazione aprono 
molti ambirmi anche inter­
pretativi. Si tratta di una con­
trattazione costitutiva del do­
vere giuridico fissato nel com­
ma antecendente quello della 
contrattualizzazione e che di­
spone i limiti dell'esercizio 
dello sciopero? Se è valida 
questa Interpretazione, in ca­
so di mancalo accordo il pro­
blema nmane aperto e c'è lo 
spazio solo per l'intervento 
della precettazione Si tratta, 
invece, di una contrattazione 
dì precisazione e integrativa 
del suddetto dovere giundi-
co? Se e valida quest'altra in­
terpretazione (che sembra più 
attendibile iti base alla lettera 
del testo, anche alla luce della 

Erecedente elaborazione del-
i giurisprudenza coslituzlo. 

naie), in caso di mancato ac­
cordo nmane il potere del­
l'amministratore basalo sul 
detto dovere giuridico dei li­
miti dello sciopero Sembra 
che t'assemblea del Senato, 
da una parte si sia preoccupa­
ta di ridurre al massimo il po­
tere degli amministratori, che 
pero, nella formulazione delle 
commissioni, era insento in 
un corretto sistema conflittua­
le e circondato da limiti e ga­
ranzie (che si potevano anche 

ulteriormente rafforzare) e si 
è pervenuti, così, a una formu­
lazione di contrattualizzazio­
ne che riapre una serie di pro­
blemi giuridici, politici e prati­
ci che sembravano sufficien­
temente risolti (esempio si 
apre il problema di quali sin­
dacati dovranno contrattare, 
il problema del ruolo del sin­
dacato, dell'erga omnes nel 
settore pnvato e della vincola­
tività degli accordi sindacali 
sul tema dello sciopero nel 
settore pubblico, il problema 
di colora che non si berran­
no legati al contratto, il caso 
di mancanza dell'accordo, 
ecc) Le perplessiti sulla 
scelta operata aumentano se 
si pensa che nel testo non so­
na previsti i criteri di accerta­
mento dell'effettiva rappre­
sentatività sindacale A mio 
sommesso avviso, la formula­
zione dell'art 2 merita una n-
(lessione da parte delle orga­
nizzazioni sindacali in vista 
del nesame della Camera 

2) SANZIONI (art 4) In ca­
so di violazione delle regole 
del conflitto, sono previste 
per I lavoraton sanzioni disci­
plinari proporzionate alla gra­
vita dell'infrazione, con esclu­
sione delle misure estintive 
del rapporto e di quelle che 
comportino mutamenti defini­
tivi dello stesso Per le orga­
nizzazioni sindacali sospen­
sione dei permessi retribuiti e 
dei contributi sindacali per la 
durata dell'azione e, in ogni 
caso, per un penodo non infe­
riore a un mese Per gli ammi­
nistratori e imprenditori san­
zione pecuniaria e, nei cast 
più gravi, sospensione dell'in-
canco per un penodo non su-
penore a sei mesi 

Nella prossima rubnea 
completeremo l'esame dei 
punti del testo senatonale 
• Del Dipartimento giuridico 

della Cgil, avvocato 

Il riconoscimento 
dell'esercizio 
delle mansioni 
superiori 

• 1 Cari compagni, ho lavorato alle di­
pendenze dello Stato dal 1/4/1947 al 3 
luglio 1985, con mansioni della carrie­
ra esecutiva, ma Inquadrata nella car­
riera ausiliaria Gradirei conoscere se 
posso richiedere II riconoscimento re­
lativo alle mansioni effettivamente 

espletate per 38 anni nella camera 
esecutiva Inoltre, vorrei sapere se mi 
competono I benefici economici e 
normativi entrati In vigore con il rinno­
vo del contrailo degli statali dal 1' 
gennaio 1985 

Ma Melasecca, Teramo 

;/ problema del riconoscimento 
normativo ed economico dell'eserci­
zio delle mansioni supenon è anno­
so nella Pubblica amministrazione, 
nel senso che sono moltissimi I casi 
in questione, senza che ad essi sia 
possibile offrire una soluzione soddi­
sfacente duella ad assicurare sia ai 
dipendenti la giusta retribuzione per 
l'attività in concreto svolta, sia alla 
Pubblica amministrazione I esigenza 

di attribuire le qualifiche delle diver 
se camere o livelli in base a procedi­
menti trasparenti e garanti nei diatti 
e delle aspettative di tulli gli altri la­
voratori E evidente, infatti, come at­
traverso il riconoscimento delle man­
sioni di fatto esercitate si venga ad 
impegnare posti di ruolo di livello su­
periore che debbono essere attribuiti 
seconda i procedimenti concorsuali 
normativamente previsti Non per 
nulla, al ftne di sanare tati situazioni. 
periodicamente, si provvede, attra­
verso norme di legge o di contratto, a 
consentire un inquadramento diverso 
da effettuarsi proprio in base alle 
mansioni in concreto esercitate 

Nello Slato, l'ari 4 della legge 
312/80 consente tale operazione e, 
se la lettnce ha presentato a suo lem 

pò la relativa domanda, potrà ottene­
re, quando sarà data attuazione com­
pleta alla norma, il riconoscimento 
che aspetta, con la ricostruzione del­
la sua camera anche ai tini pensioni­
stici Diversamente, dovrebbe attiva 
re una vertenza giudiziaria che, limi­
tatamente alle questioni economiche 
e al termine prescrizionale quinquen­
nale. faccia valere ilpnncipio dell'il­
lecita arricchimento della Pubblica 
amministrazione, certamente sussi­
stente, anche se raramente ricono­
sciuto in giurisprudenza 

A norma dell'art I, secondo com­
ma, del Dpr SS/1987 n 266 glie/tetti 
giuridici del contratto decornino dal 
r gennaio 1985 e quelli economia 
dal !• gennaio 1986 

Davo BRUNOACUCUA 

La travagliata 
e lunga attesa 
di pensionati 
della scuola 

Il 16 giugno 1983 la 3' se­
zione del Tar del Lazio in una 
ordinanza trasmessa alla Cor­
te costituzionale e ivi registra­
la al n 845/83, dichiarava nle-
vanie e non manifestamente 
infondata la questione di legit­
timili costituzionale degli arti­
coli 1,3 e 8 del Decreto Presi­
dente della Repubblica n 
271/81 e dell'articolo n 8 del 
decreto legge n 355/81 come 
modificato dalla legge n 
391/81 nei limiti in cui non 
prevedono l'estensione ai di­
pendenti della scuola, collo­
cati in quiescenza dal l* gen­
naio 1977 al 31 marzo 1979, 
dei benefici concessi ai dipen­
denti dello Slato collocati a n 
poso successivamente a tale 
data E venuto così a cadere II 
pnncipio dell 'obbligo di pari­
tà di trattamento a parità di 
condizioni 

Comunque, con legge 17 
aprile 1985, n HI, avente per 
oggetto «Perequazione dei 
trattamenti pensionistici In at­
to dei pubblici dipendenti» al-
I articolo 7 viene riconosciuto 
(facendo riferimento specifi­
camente per quanto riguar­
da il personale della scuola, 
ali articolo 46 della legge 11 
luglio 1980, n 312, che recita 
inquadramento nelle qualifi­
che funzionali del personale 
in servizio alla data del 1* giu­
gno 1977 con decorrenza ai 
fini giuridici, dalla slessa data, 
ed economici dal la apnle 
1979 avuto riguardo alla qua­
lifica rivestita al 1* giugno 
1977) il diruto ai benefici 
suddetti ma con decorrenza 
economica a decorrere solo 
dal !• gennaio 1986 (per il 
50%) e dal f gennaio 1987 
per il restante 50%. 

E assolutamente chiara ed 
evidente I ingiusta dispariti 
del trattamento economico 
fra i pensionati del 1977 e 
1978 e quelli a riposo dopo la 
data del 1' aprile 1979 due 
differenti interpretazioni detta 
stessa legge con notevole 
danno economico La Corte 
costituzionale non ha ancora 
emanata la sentenza nchiesta 
La stessa Corte costituzionale 
terrà conto dell ingiustizia 
perpetrata dallo Stato ai danni 
del personale della scuola? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino lonau l . Angelo Muttar), 
Paolo Onesti • Nicolo Tloei 

Preghi* 

anticipare le riaperte qnaadoritarda la |»bbUcazloM~de)Ìe 
lettere » canai dd njrtetole nnmro In cai arrivane, e di 

ocorttaeaMBtelaotrt lettori d ^ 
" i>d ecrivono, Oo d contente di 

contrattuali maturati netVà* 
co del periodo di vigenza <W 
contratto a coloro che nei 
frattempo furono collocati a 
riposo 

Il riesame - da parte dei 
Consiglio di Stato - della 
questione ha suscitato note 
voli aspettative La sentenza, 
che si riteneva che dovesse 
essere pronunciata alla fine 
di aprite, si afferma ora che 
dovrebbe essere pronunciato 
entro la fine dt luglio Circa NI 
applicabilità a tutti gli ini* 
ressati dell eventuale parere 
positivo - siccome l'Ammmh 
straziane dello Stato si è 
sempre adeguata alle senten­
ze emesse dai massimi orga­
nismi della Magistratura - è 
da ritenere che ciò avvenga 
anche in detta evenienza.. 

Tonno 

Non starno certamente in 
grado di preventiuare quale 
potrà essere il pronuncia­
mento della Corte costituzio­
nale a riguardo della ordi­
nanza emessa dal Tar del La­
zio 

L'eventuale pronuncia­
mento favorevole della Corte 
rappresenterebbe certamente 
una innovazione di grande 
portata soltanto per il perso­
nale della scuola Innovazio­
ne in quanto smora non è 
mai stato stabilito l'obbligo 
di pantà di trattamento fra 
lavoratori aventi pari condi­
zioni di servizio, ma collocati 
in pensione in date diverse 

Ciò è per noi doveroso te­
nere conto, anche se è vero 
che si sono avuti nel tempo 
momenti di riqualificazione 
delle pensioni con riferimen­
to, per i pubblici dipendenti, 
ai miglioramenti acquisiti dal 
personale in servizio Ciò si è 
però realizzato sempre come 
frutto di lotte sindacali e poli­
tiche di notevole rilievo e, in 
linea generale (nel migliore 
dei cast), con decorrenze di­
verse 

Quanto disposto dalla 
stessa legge 141/1985 è esso 
stesso il nsultato di impegni 
sindacali e parlamentan di 
notevole portata Per diverse 
categorie di pubblici dipen­
denti nel corso del dibattito 
parlamentare concluso con 
la legge 14//1985 citata, non 
e nepure bastato emenda­
mento specifico del Pei, ma si 
è reso indispensabile un 
grosso impegno sindacale e 
politico per ottenere l'esten­
sione (vedi legge 942) di 
quanto disposto per parte 
della scuota e altre categorie 

Statati con Varticolo ? della 
legge 141/1985 

li pronunciamento favore­
vole della Corte costituziona­
le verrebbe a dare, fra Valm, 
crescente valore alla noendi-
cazione. tuttora contrastata, 
dt un congegno di adegua­
mento effettivo delle pensio 
ni alla dinamica delle retribu­
zioni di tutte le categorie del 
settore pubblico e del settore 
pnvato 

È un paradosso che nel 
Paese che fu culla del diritto, 
si abbia a sudare le proverbiali 
sette camicie, per ottenere, 
nel migliore dei casi, ment'al-
tro che parziali, nebulose In­
formazioni 

Questo il quesito nella sua 
essenzialità 

1) qualora la decisione del* 
la Adunanza plenaria del Con­
siglio di Stato dovesse acco­
gliere il ricorso sostenuto da-

Sli Interessati alla questione 
ei benefici contrattuali ai-

penslonati 1982 1984 si farà 
luogo al riconoscimento erga 
omnes a tutto il personale del­
la scuola7 (circolare n 359 
del 17 dicembre 1986, artico­
lo 22 del D p r 1* febbraio 
1986, n 13), 

2) nel caso contrario a qua­
le istanza bisogna rivolgersi 
per non lasciare decorrere I 
termini previsti dalla prescri­
zione? E necessario farsi pa­
trocinare da un legale? 

B. Caruso 
Venezia Mestre 

// Consiglio di Stato sta 
esaminando in sede giudi­
ziaria due ricorsi precedente 
mente giudicati in modo ne­
gativo per i dipendenti dello 
Stato - compresi quelli della 
scuola - in ordine alla attri­
buzione dei miglioramenti 

È nato 
in Francia 
da cittadini 
italiani 

Sono amvato alla vecchiaia 
(71 anni) senza avere, ancora, 
potuto ottenere una pensione, 
sia dall Italia che dalla Pan* 
eia Mi e parso di avere udito 
per radio che il servizio milita­
re prestato in Italia da figli di 
italiani nati all'estero, almeno 
in ciò che si chiama Comunità 
Europea, può essere utile allo 
SCODO di ottenere una pensio­
ne vorrei sapere se i circa 10 
anni trascorsi obbligatoria­
mente nella Marina Militare 
Italiana, possano essere presi 
in conto nelia valutazione per 
ottenere la pensione, qualun­
que essa sia 

«loeeph Campana 
Ponthlerry (Prandi.) 

Per dare una risposta con­
creta dovremmo conoscere 
- darà e luogo di nascita, 
- se hai prestata attuata di 
lavoro dipendente o autono­
mo con versamento contribu­
tivo, se sì tanche se pochi) 
dove e in quale tipo di attivi­
tà, 
- se hai conservato naziona­
lità italiana, oppure no, 
- è indispensabile conoscere 
anche la misura del tuo red­
dito annuo 

Senza questi dementi non 
siamo in grado di dare rispo­
ste esatte alle tue richieste. 

i, !:''.::i ! ' • • • : • ' •• - :' • .• 6 l'Uniti 
Lunedi 
1 agosto 1988 



Catamarano 
Oggi Diane 
vedrà 
i genitori 
• 1 ANCONA I familiari di 
Diana Beyer, la giovane che si 
accusa dell'omicidio della 
skipper Annarita Curina, sono 
tornati a Roma dopo la visita 
al difensore della figlia com­
piuta sabato ad Ancona Nei 
prossimi giorni avranno un 
colloquio con il procuratore 
per I minori Lulsanna Del Con­
te, dopo di che dovrebbero 
ottenere l'autorizzazione a in­
contrare Diana nel carcere 
minorile di Casal Del Marmo, 
a Roma. 
, I genitori della giovane -

Win, di 4 Ianni, e Lenie, di 38 
- si tratterranno In Italia fino 
alla fine del mese, mentre i 
fratelli Marc, di 12 anni, e Lin­
da, di 19, partiranno in setti­
mana per la Spagna, dove 
hanno in programma una va­
canza-studio Intanto ieri sera, 
durante II vertice degli inqui­
renti svoltosi ad Ancona, e 
listo stabilito il programma di 
lavoro per I prossimi giorni di 
Indagine. 

Durante l'incontro, è stato 
tra l'altro operato uno dei ri­
scontri disposti dal magistrati 
dopo gli Interrogatori dei tre 
imputati, il milanese Filippo 
De Cristofaro, la diciassetten­
ne olandese Diana Beyer e il 
connazionale di quest'ultima 
Pleter Groenendiik, di 27 an­
ni.. 

E slato infatti visionato il 
filmino realizzato a Pesaro, Il 
IO giugno, alla partenza del 
catamarano: l'intento era 

Stello di controllare l'abbi-
lamento di De Cristofaro, 

della Beyer e, soprattutto, del­
la Curina, con lo scopo di ve­
rificare le dichiarazioni rese a 
questo proposito dal milanese 
e dalla ragazza. 

Altri accertamenti, verran­
no compiuti nei prossimi gior­
ni sul biglietti ferroviari dei 
quali si e servito Pleter Groe-
nendljk per raggiungere De 
Cristofaro e la Beyer il 12 giu­
gno a Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno). 

Grazie ad essi, infatti, sari 
possibile controllare se il viag­
gio del ventisettenne olande-
te è incominciato prima o do­
tto l'omicidio: un elemento, 
questo, molto Importante per 
stabilire se il delitto fu preme­
ditato o meno. 

Incidenti 
Cinque morti 
al mare e 
in montagna 
ma ROMA. Cinque persone 
hanno perso la vita in inciden­
ti ttl mare e in montagna. Due 
giovani studenti lesini Massi­
mo Sandroni, 17 anni e Massi­
mo Sordonl, di 16 sono morti 
nel pressi di Pano, Erano in un 
campo scuola gestito da reli­
giosi. Hanno trascorso la sera­
ta sulla spiaggia e hanno In!!-
Be deciso di lare un bagno al 

uio. Sono entrati In acqua 
con alcuni loro coetanei ma 

r hanno più fatto ritorno a 
Carlo Segreto, 24 anni, dì 

Aitarmi», e annegato ieri po­
meriggio, mentre Taceva il ba-
Bno insieme alla Udanzata nel-

i spiaggia di Marina di Plstic-
ci, La quarta vittima si chiama­
va Massimo Nardecchia. 26 
anni, di Roma Stava percor­
rendo Insieme ad un'amica 
una via del 5" grado superiore 
nella parete sud della Marmo-
lada, quando per un cedimen­
to della roccia è precipitato e 
ha fatto un volo di 30 metri. 
L'altro incidente è avvenuto 
sulle tre cime di Lavando. 
Una turista tedesca precipitata 
lungo un pendio di oltre SO 
metri. 

Tentata strage a Lamezia Terme Almeno tre gli aggressori 
Hanno sparato nel mucchio Indagini ancora in alto mare 
per «punire» in questo modo All'ospedale cinque bambini 
piccoli furti avvenuti in zona Quattro in fin di vita 

Raid al campo nomadi: 8 feriti 
Almeno in tre hanno organizzato una strage contro 
gli zingari. Hanno sparato sul mucchio a colpi di 
lupara, senza andare troppo per il sottile. Obiettivo: 
punire i nomadi dell'accampamento di «Scordovillo» 
a ridosso della ferrovia tra Nicastro e Sant'Eufemia 
Lamezia, ritenuti responsabili di piccoli furti nella 
zona. Otto zingari, cinque sono bambini, sono stati 
colpiti. Per quattro la prognosi è riservata. 

LUMI BOLLA 

s a CATANZARO. Mirella Be­
vilacqua, una bambina brums-
sima di dieci anni, sta lottan­
do contro la morte nell'ospe­
dale -Pugliese, di Catanzaro 
dov'è stata trasportata d'ur­
genza. La diagnosi parla di le­
nte «alla regione occipitale 
destra con ritenzione di 
proiettile». Praticamente le 
hanno sfondato il collo col­
pendola di spalle, Le sue con­

dizioni sono disperate. «Per 
lei - dicono i medici di neuro­
chirurgia del «Pugliese» - la 
prognosi è riservatissima». 

Gli zingari, sabato sera, era­
no attorno alla baracca del 
capo famiglia, il vecchio Roc­
co Bevilacqua di 72 anni. 
Donne, uomini e bambini era­
no seduti in cerchio a prende­
re il fresco dopo una giornata 
torrida di quelle che trasforma 

le baracche in cui vivono in 
forni bollenti. All'improvviso 
da dietro I cespugli che sepa­
rano la strada ferrata dall'ac­
campamento si è scatenata 
una tempesta di fuoco. Deci­
ne di colpi di fucile calibro 12 
caricato a panettoni: insom­
ma, un attacco in piena regola 
a colpi di lupara. Ogni singolo 
panettone di lupara sviluppa 
un rosone di decine di colpi 
che si sgranano tutti con vio­
lenza micidiale contro l'obiet­
tivo. 

A sparare, secondo polizia 
e carabinieri, sono stati alme­
no in tre. Una spedizione pu­
nitiva di gruppo che deve es­
sere stata decisa con tutta cal­
ma dopo aver studiato l'ubica­
zione del campo ed avere 
scelto il punto migliore da do­
ve organizzare la strage. Se­
condo gli investigatori «la le­

zione* contro gli zingari è sta­
ta decisa perchè «i giustizieri-
li ritengono colpevoli dei pic­
coli furti che avvengono nella 
zona. Forse, qualche zingaro 
potrebbe aver rubato nell'ap­
partamento di qualche perso­
naggio di rispetto, ma forse I 
giustizieri potrebbero aver de­
ciso di punirli per la scompar­
sa di un maiale da qualche 
porcilaia o per qualche pollo. 

Cesare, un bambino di die­
ci anni ha un proiettile confic­
cato nella mano sinistra. A 
Cosimo, 5 anni appena, han­
no spappolato il collo del pie­
de. A Rocco, dieci anni, è an­
data meglio: gli hanno ficcato 
una pallottola nella coscia si­
nistra. Mario ed Armando, di 
13 e 17 anni, sono stati cen­
trati al petto: per loro la pro­
gnosi è riservata. Prognosi ri­

servata anche per Fiore Bevi­
lacqua che ha 31 anni, mentre 
Carmela, che è sua coetanea, 
ne avrà soltanto per venti gior­
ni. La strage, comunque, è sta­
ta evitata solo grazie al buio. 
Perchè sul (atto che si sia spa­
rato contro di loro per ucci­
derne un bel grappolo non ci 
sono, purtroppo, dubbi. 

«Lavoriamo - dice Arturo 
De Felice che dirige il com­
missariato di Lamezia solo da 
poco tempo - per scoprire i 
colpevoli di una tentata stra­
ge. La legge è chiara e non mi 
pare siano possibili molti dub­
bi su quel che è accaduto». 
Polizia e carabinieri si sono 
mobilitati al massimo ed han­
no fatto arrivare anche rinfor­
zi da fuori Lamezia. «La legge 
- taglia corto De Felice - è 
uguale per tutti. Hanno spara­

lo da fuon. Nell'accampa­
mento tutto era calmo. Nean­
che l'ombra di una tensione. 
È ignobile sparare contro 
bambini di 5 anni». All'accam­
pamento ci sono state scene 
di panico. Poi gli zingari si so­
no riversati in massa all'ospe­
dale nel reparto della chirur­
gia d'urgenza. La tensione è 
ancora motto forte. 

La comunità è tonnata da 
zingari italiani. Tra le famiglie 
del campo ricorrono soprat­
tutto cognomi calabresi. Si 
tratta di circa 500 zingari e le 
difficoltà con il resto della po­
polazione non sono mai man­
cate. Ma il tentativo di una 
strage a cui partecipano un 
gruppo di peisone è un fatto 
nuovo. Il segno terribile di un 
tempo in cui si accavallano 
segnali sempre più inquietanti 
di intolleranza e razzismo. 

Deserte le città 
Ultime code ai caselli 
per raggiungere 
i luoghi di villeggiatura 
Secondo le statistiche 
meno morti e feriti 

A fianco: la spiaggia di Cesenatico gremita. Sotto: p iani Venezia _ 
deserta, a Roma.ln basso > destra: piana della Scala, a Milana. 

Un tranquillo 
'JtfW-

I I I a velocità limitata 
Ha retto alla prova il decreto del ministro Ferri che 
impone fino a settembre limiti di velocità entra i 
110 chilometri l'ora. Mentre si consumano, stama­
ni, le' ultime code ai caselli, si tirano i primi bilanci: 
tra martedì e giovedì scorso, sulle autostrade, me­
no Incidènti, meno morti, meno feriti. Si conferma 
che basse velocita e partenze «intelligenti» hanno 
migliorato le statistiche estive della strada. 

s s ROMA. Su strade e au­
tostrade di tutt'Italia si con­
sumano sotto il sole le ulti­
me partenze del «grande 
esodo», che quest'anno ha 
visto crescere in media del 
selle per cento il numero di 
auto in circolazione. Le 
punte, dopo i movimenti re­
cord di sabato, si sono ve­
rificate all'alba di ieri. Poi il 
traffico è andato sceman­
do, ed è rientrato a poco a 
poco, quasi ovunque, nei li­
velli ordinari. Code e intasa­
menti si sono ripetuti anche 
ieri, ma all'interno della 
•normalità» stagionale, sui 
tratti difficili della rete auto­
stradale: una fila di otto chi­
lometri ieri mattina al casel­
lo di Milano Melegnano ver­
so sud, intasamenti al valico 
italo-svizzero di Chiasso 
Brogeda, una colonna d'au­
to di sei chilometri sulla Sa­
lerno-Reggio Calabria, al­
l'altezza dì Lagonegro, per 
tamponamenti, uh traffico 

ingente -a velocità medie di 
quaranta orari- su tutto il 
tratto che da Modena con­
duce alla riviera romagnola. 
Sono rimasti affollatissimi i 
caselli e i valichi del Friuli 
Venezia Giulia, a riprova 
d'uno spostamento massic­
cio del turismo nazionale 
verso i lidi della Jugoslavia. 

Sulle caratteristiche della 
migrazione estiva 1988, ieri 
l'Osservatorio del traffico 
della società Autostrade e 
la Polstrada hanno confer­
mato un giudizio positivo: 
più «intelligenza» nelle par­
tenze e nello stile di guida, 
meno caos sulle strade del­
le vacanze. 1 dati della tre-
giorni martedì 26 luglio-gio­
vedì 28 luglio confortano 
l'ottimismo: sulle autostra­
de sono stati conteggiati 
165 incidenti contro i 273 
dell'anno scorso: i morti so­
no stati 4, i feriti 78, contro 
le sette vittime e i 137 feriti 
del 1987; hanno circolato 

tre milioni e 690mi!a veicoli 
contro i tre milioni e 520mi-
la dell'anno scorso. Il traffi­
co, con una punta massima 
giornaliera di un milione e 
302mila veicoli in autostra­
da giovedì scorso, ha fatto 
registrare punte massime 
orarie di oltre 4000 veicoli 
ai caselli «caldi». In partico­
lare -a parte il benefico ef­

fetto dei nuovi limiti di velo­
cità, ormai riconosciuto 
quasi da tutti- si è rivelata 
utilissima l'apertura della 
«bretella» Fiano-San Cesa­
reo, che ha sottratto alle 
barriere di Roma nord e Ro­
ma sud una media di trenta­
mila veicoli al giorno, con 
un sollievo evidente nell'a­
gibilità del Grande raccor­
do anulare. 

Calabrese suicida a Roma 
Doveva sposarsi, s'uccide 
per non dire alla compagna 
che era disoccupato 
•ta ROMA «Non preoccupar­
ti, ci vediamo domattina in 
chiesa, sarò puntuale» aveva 
telefonato da Roma alla sua 
futura sposa, in provincia di 
Cosenza. Ma al paese non è 
mal arrivato. Mario Talerico, 
32 anni, laureato in scienze 
politiche, si è ucciso l'altro 

§lomo nella capitale, in casa 
ella sorella. Senza un lavoro, 

l'uomo potrebbe essersi suici­
dato per non nvelare alla futu­
ra sposa di essere disoccupa­
to. A San Giovanni in Fiore, il 
5rosso centro dell'altopiano 

ella Sila dove Mano era nato. 
tutti lo aspettavano. Avrebbe 
dovuto sposarsi a mezzogior­
no. Da San Giovanni la sorella 
di Mario, Maria Caterina, lo 
aveva chiamato più volte al te­
lefono, perchè ancora non si 
vedeva. Alla fine ha avvertito 
una vicina di casa, a cui aveva 

lasciato le chiavi dell'apparta­
mento dove viveva da qualche 
tempo anche Mano, perché 
vedesse se per caso il fratello 
si tosse addormentato Lo 
spettacolo è stato terribile. 
Mario penzolava dal soffitto, 
con il filo del ferro da stiro 
stretto al collo. La promessa 
sposa di Mario, Adriana Spa­
daio», 30 anni, impiegata al 
Comune di Casteltilano, in 
provincia di Catanzaro a po­
chi chilometri da San Giovan­
ni, è sconvolta dal suicidio del 
suo uomo. «Eravamo fidanzati 
da 10 anni - scoppia in lagri­
me Adriana - Non so darmi 
una ragione del suo gesto». 
Mario le aveva detto di aver 
trovato un lavoro a Roma, do­
ve anche lei si sarebbe trasfe­
rita. Ma In realtà era ancora 
disoccupato. Propno l'ango­
scia di doverlo rivelare ad 
Adriana lo avrebbe spinto al 
suicidio. 

«Italia radio, i miei primi 70 giorni» 
• • ROMA La trasmissione 
doveva durare un'ora e mezzo 
- dalle 10 alle 11,30 - con 
servizi registrati, telefonate in 
diretta, interviste a Walter Vel-
troni. Franco Bassanini, Gina 
Lagono, Michele Serra; infine, 
una chiacchierata - sempre 
via telefono - con Ugo Grego-
retti, autore e protagonista, 
qualche anno fa, di un gioielli' 
no radiofonico («Teatro di ca* 
sa mia») Tutti 1 piani sono sal­
tati a metà trasmissione, quan­
do il centralino di «Italia ra­
dio» è stato preso d'assalto da 
decine di telefonate. La deci­
sione è stata rapida e sacro­
santa- cambio a volo del «pa­
linsesto» e avanti sino alle 
12,30 con il dialogo schietto, 
a tratti commovente, tra gli 
ascoltatori e lo studio della ra­
dio, nel quale c'era - a festeg­
giare ì primi due mesi dell'e­
mittente del Pei e a risponde­
re - anche il direttore, Giusep-

«Promettimi dì non tacere all'improv­
viso». Inserita nel programma con il 
quale «Italia radio», l'emittente del 
Pei, ha fatto ieri mattina il bilancio 
dei suoi primi 70 giorni, l'esortazione 
amorevole rivolta da Bertolt Brecht 
alla radio, esprime al meglio il senso 
delle telefonate che sì sono riversate 

in redazione; costringendo lo staff di 
«Italia radio» a prolungare di un'ora 
oltre il previsto il programma. Alla 
festa nazionale de «l'Unità» una gior­
nata anche per la radio del Pei. Pro­
getti di rafforzamento dei rapporti di 
collaborazione con il giornale: entro 
l'anno la ricezione estesa al Sud. 

pe Caldarola. Sono state due 
ore e mezzo singolari, rivela­
trici, belle per tante ragioni. 
perché durante il «viaggio in 
redazione*, curato da Marco 
Ledda, si è «sentito» il clima di 
consapevole entusiasmo nel 
quale lavora la giovane équipe 
di «Italia radio»; perché quel 
mattacchione di Michele Ser­
ra ha scombinato ì giochi ro­
vesciando i ruoli con il suo in­
tervistatore («come ti trovi 
con il lavoro a ' Italia radio"? 
E Veltroni che cosa fa, vi tiene 

ANTONIO ZOLLO 

sempre d'occhio?»), perché 
le telefonate hanno rivelato 
che in poco più di due mesi 
tra la radio e gli ascoltaton si è 
consolidato un rapporto soli­
dissimo. 

Ma qual è il bilancio di «Ita­
lia radio» a 70 giorni dal suo 
esordio? E che cosa ha in pro­
gramma' Ha detto Caldarola, 
dialogando con gli ascoltato­
ri «Possiamo dirci orgogliosi 
di due cose: l)il fatto di esser­
ci; 2) la certezza di poter fare 
meglio il nostro lavoro, fedeli 

allo slogan con il quale siamo 
partiti, questa radio è un can­
tiere aperto, siamo un nuovo 
giornale del Pei, un giornale 
che ogni giorno verifica la 
propria autonomia e profes­
sionalità per come riesce a di­
re cose utili, comprensibili; 
cose utili per gli ascoltatori e il 
partito». Ci sono (ed è il pac­
chetto di problemi che saran­
no affrontati a partire da set­
tembre) le questioni sollevate 
dagli ascoltaton. Citiamo 

quelle che abbiamo sentito 
porre con maggior frequenza: 
il problema del segnale, che è 
ancora qua» del tutto assente 
da Roma in giù (ma entro l'an­
no, ha confermato Caldarola, 
copriremo tutto il territorio 
nazionale); l'esigenza dì un 
notiziario nelle ore serali, 
quando effettivamente l'intera 
offerta radiofonica, pubblica 
e privata, è povera di informa­
zione; la possibilità di avere, 
nel corso della giornata, uno 
o due appuntamenti informa­
tivi fatti maggiormente di ap­
profondimenti; e, infine, la ri­
chiesta di utilizzare al massi­
mo la diretta, di infittire il dia­
logo con gli ascoltatori ades­
so che «finalmente», come ha 
detto Ieri mattina un ascolta­
tore, il Pei ha la sua radio; e 
«io - come ha telefonato una 
ascoltatrice di Milano - risen­
to il mio partito, ritrovo il par­
tito che vive tra la gente...». 

Trapianti 
Non trova 
destinazione 
cuore eli bimbo 
• s ì PISA. All'alba di ieri nella 
clinica neurologica dell'ospe­
dale di Pisa il professor Fran­
co Mosca ha espiantato i reni 
di un bambino di 18 mesi, 
Gianluca Vatteroni, di Massa, 
morto per una caduta. Gli or­
gani sono stati trasportati ad 
un ospedale di Milano a di­
sposizione di quel medici che 
ne avevano fatto richiesta. I 
genitori del bambino, nel dare 
il loro assenso, avevano auto­
rizzato anche l'espianto del 
cuore di Gianluca ma - come 
ha reso noto l'ospedale di Pi­
sa - non ci sono attualmente 
richieste. Né in Italia n i in tut­
ta Europa, di un cuore di ap­
pena 18 mesi. L'incidente che 
ha provocato la morte del 
bambino era accaduto il 26 lu­
glio scorso a Massa. Mentre si 
trovava con i genitori Gianlu­
ca era caduto a terra battendo 
la testa. Subilo ricoverato al­
l'ospedale massese era stato 
poi condotto nella clinica pi­
sana ed il 27 luglio sottoposto 
ad intervento chirurgico. No­
nostante ciò è sopravvenuta 
l'altra sera la morte clinica. 

Cosenza 
In fiamme 
un monte 
della Sila 
ma COSENZA. In fiamme 
una lunga 'fetta» di monta­
gna nei pressi di Cosenza. 
Tre incendi in una zona di 
rimboschimento di conifere 
hanno colpito da ieri matti­
na una vasta zona nel territo­
rio del comune di San Dona­
to Ninea (Cosenza). 

Per cercare di spegnere il 
fuoco - che fino a ieri sera 
non minacciva da ricino fra­
zioni o case sparse nella col­
lina - sono intervenuti sei 
aerei del servizio antiincendi 
nazionale tra cui due Cara-
dairedueC222. 

Ieri pomeriggio sono stati 
effettuati circa 60 lanci di 
acqua e liquido ritardante 
ma le fiamme non sono state 
ancora spente. 

L'ispettorato regionale 
per le foreste ha comunicato 
che gli aerei hanno prose­
guito i lanci antincendi fino 
a quando la visibilità lo ha 
permesso. 

Nel resto della regione so­
no stati segnalati decine di 
focolai che non hanno pero 
provocato gravi danni. 

Muore in ospizio 
Scoperto solo 
4 giorni dopo 
Un anziano muore e solo dopo quattro giorni si 
scopre il suo cadavere. È accaduto a Firenze: Giu­
liano De Sio, 64 anni, nato a Vietri, è stato stronca­
to dall'infarto nell'Albergo popolare di Firenze, 
una sorta di «residenza assistita». Ma come è possi­
bile che nessuno dei 14 operatori si sia accorto di 
nulla? L'assessore alla sicurezza sociale preannun­
cia un'indagine amministrativa. 

OM1A NOSTRA («DAZIONE 
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a * FIRENZE. Magro, capelli 
bianchi, scarsi rapporti umani. 
Giuliano De Sio, 64 anni, nato 
a Vietri sul Mare, in provincia 
di Salerno, è morto circa quat­
tro giorni fa all'Albergo popo­
lare di Firenze. Il suo cadave­
re, però, è stato trovato solo 
sabato sera verso le 20, a cau­
sa dei cattivi odori che ema­
navano dalla sua stanza. Ospi­
te dell'Albergo popolare dal 
lontano 72, Giuliano De Sio è 
morto, probabilmente per in­
farto, nella più completa soli­
tudine, dopo una vita contras­
segnata dall'isolamento. Negli 
ultimi tempi viveva grazie ad 
un sussidio del Comune di Fi­
renze ed aveva fatto della pro­
pria stanza all'Albergo Popo­
lare qualcosa che assomiglia­
va ad una minuscola casa. 
Tanto che aveva chiesto di po­
ter accudire da solo alle puli­
zie della camera, evitando 
qualsiasi rapporta con gli altri. 

Come è possibile che nes­
suno del 14 operatori dell'Al­
bergo popolare sia accorto 
che era morto? .Quello che è 
successo è molto grave -
commenta l'assessore fioren­
tino alla sicurezza sociale, 
Ezio Barbieri - e non doveva 
succedere. Apriremo subito 
un'indagine amministrativa, 
che spero porti in breve tem­
po all'individuazione di even­
tuali omissioni e responsabili­
tà dell'accaduto». Il ritardo 

con cui la morte di Giuliano 
De Sio * stata scoperta ha tur­
bato profondamente la citta. 
Poco più di un anno fa, l'Al­
bergo popolare registrò un 
caso simile: la morte di un 
ospite venne scoperta una set­
timana dopo. Il Comune, a cui 
spetta la gestione della strut­
tura ricettiva, mise allora In at­
to una serie di provvedimenti 
per evitare che al ripetettero 
casi del genere. I SS «tolti 
dell'Albergo popolare tono. 
chiamati a segnalare quotidia­
namente alla portineria l'usci­
ta e l'entrata. Inoltre tutte le 
camere sono provviste di cito­
fono, per permettere agli ope­
ratori di controllare le presen­
ze nel rispetto dell'intimità di 
ognuno. Evidentemente, pe­
rò, qualcosa non ha funziona­
to. 

L'Albergo popolare, struttu­
ra centenaria, è stato negli an­
ni dormitorio pubblico, «cen­
tro sfrattati», accoglienza del­
le famiglie disastrate dall'allu­
vione del '66. Alla line degli 
anni '60 è iniziato il suo lento 
degrado. Oggi, con i progetti 
del Comune, l'Albergo popo­
lare dovrebbe lasciare II posto 
ad una struttura multifunzio­
nale per l'assistenza sociale. 
Una sorta di residenza assisti­
ta prevalentemente per gli an­
ziani, accompagnata da una 
piccola foresteria in grado di 
rispondere alle esigenze del 
viandantismo moderna 

Dopo un mese e mezzo 
Si pente e confessa 
l'assassino 
della ragazza di Grosseto 
BB GROSSETO. Fermato ieri 
dai carabinieri il presunto as­
sassino di Laura Franceserte!-
li, la ragazza di 20 anni, il cui 
cadavere seminudo venne 
travato la mattina del 19 giu­
gno scorsa nella campagna di 
Mandano. Si tratta di un co­
noscente della vittima, Enrico 
Campiglia di 24 anni, anche 
lui di Mandano. Secondo 
quanto riferiscono i carabinie­
ri ha confessato il delitto la 
scorsa notte presentandosi 
spontaneamente in caserma 
accompagnato dal padre. 
Campiglia avrebbe raccontato 
di aver dato a Laura un appun­
tamento a casa sua per vener­
dì 17 giugno con un pretesto. 
Le avrebbe fatto credere che 
suo fratello intendeva offrirle 

un lavoro di baby sitter. Laura 
si recò a casa del suo assassi­
no che cercò di violentarla; 
nel corso della colluttazione 
l'avrebbe colpita alla testa 
con un gancio usato per la 
raccolta delle presile da fièno, 
poi credendo di averla uccisa, 
la caricò sull'auto, ti cadavere 
di Laura seminudo venne ri­
trovato rannicchiato nel pic­
colo bagagliaio con la testa In­
filata in un sacchetto di nylon. 
Tra I testimoni interrogati nel­
le ore successive alla scoperta 
anche il presunta assassino. 
Campiglia abita coi genitori a 
Le Pianacce a un chilometro 
dal luogo in cui fu rinvenuto il 
cadavere, lavorava col padre 
nella piccola azienda zootec­
nica e viene descritto come 
un giovane chiuso. 

l'Unità 
Lunedì 
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Rfe-Urss 
Genscher 
lascia Mosca 
«soddisfatto» 
M BONN II ministro degli 
Esteri della Rtg Hans Dietrich 
Genscher è rientrato Ieri a 
Bonn da Mosca dove per tre 
giorni aveva avuto colloqui 
con II suo collega sovietico 
Eduard Shevardnadze e con II 
segretario generale del Partito 
comunista sovietico Mikhall 
Gorbaciov. Genscher ha affer­
mato dì essere soddisfatto dei 
progressi compiuti nella pre­
parazione della visita che il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kóhl compirà a Mosca In otto­
bre. 

Genscher, che oggi Into­
rnerà Il cancelliere Kohl nella 
sua residenza estiva in Austria, 
ha dichiarato che la parte so­
vietica ha più volte sottolinea­
to il suo interesse per una col­
laborazione economica con 
la Germania federale. In ago­
sto una delegazione industria­
le tedesca visiterà la penisola 
di Kola per esaminare le pos­
sibilità di estrazione delle ma­
terie prime. Il ministro degli 
Esteri si è detto convinto che 
la visita del cancelliere Kohl a 
mosca conferirà «forti impul­
sa allo sviluppo delle relazioni 
tra l'Urss e là Germania fede­
rale, le quali hanno un ruolo 
chiave nello sviluppo dei rap­
porti Est-Ovest. 

In una conferenza slampa 
tenuta a Mosca prima di ripar­
tire per Bonn, Genscher aveva 
detto di essere convinto della 
serietà degli attuali sforzi so­
vietici sia per quanto riguarda 
le rllorme Interne, sia per quel 
che concerne II miglioramen­
to delle relazioni tra Est ed 
Ovest, e tra Urss e Germania 
occidentale. «La leadership 
sovietica sta mostrando una 
grande decisione nel perse­
guire Il processo di riforma in­
forna" e ho trovato qui «con-
lerrna alla mia opinione che feri,. _ r 
(Urss stia .realmente cercatv 
do SI migliorare le relation 
Est-Ovest-, aveva dichiarato il 
capo della diplomazia tede­
sco-federale. Genscher ha de­
finito poi «incoraggianti» le re­
centi proposte del Patto di 
Varsavia sul negoziati di Vien­
na per la riduzione degli arma­
menti convenzionali In Euro­
pa, del quali le due parti han­
no auspicato congiuntamente 
un «completamento». Le due 
parti hanno anche auspicato 
«nuove forme di cooperazlo-
ne economica» tra 1 due paesi. 

Tunisia 
Ben Ali 
presidente 
del partito 

• • TUNISI. Ziti El Abldin Ben 
Alljjresldente della Repubbli­
ca Tunisina, è stato eletto Ieri 
per acclamazione presidente 
del Partito democratico costi­
tuzionale (Rassemblement 
conatitutlonnel democrati-
que, Red), al governo, L'ac­
clamazione di Ben Ali è avve­
nuta all'Unanimità durante II 
congresso straordinario del 
partito, I cui lavori si sono 
conclusi Ieri pomeriggio a Tu­
nisi. Nelle mozioni finali il 
congresso ha espresso II so­
stegno del panilo alla politica 
di «cambiamento e rinnova­
mento» voluta dal capo dello 
Stato tunisino. 

Riconciliazione dello Stato 
con le esigenze e gli orienta­
menti della società, democra­
zia nel multlparltlsmo, fedeltà 
al socialismo, rottura con la 
«mentalità del partito unico», 
elezioni libere e regolari: sono 

3uestl gli impegni che il presi-
ente tunisino Zln El Abldin 

Ben Ali ha preso concluden­
do I lavori del partilo. 

Francia 
Incidente 
in centrale 
nucleare 
tm PARIGI. Una fuga d'ac­
qua a 230 gradi nel reattore 
numero due della centrale nu­
cleare di Salnt-Uurent-Des 
Eaux (Francia centrale), avve­
nuta Ieri pomeriggio. n a ri­
chiesto l'intervento delle 
squadre di soccorso poiché si 
è temuto, In un primo tempo, 
che si trattasse di un principio 
di Incendio In uno dei due 
reattori. 

Secondo'un portavoce, «la 
caduta di acqua debolmente 
radioattiva ad alta temperatu­
ra su una guaina di un cavo ha 
potuto fare credere ad un 
principio di incendio, in ragio­
ne della consistente quantità 
di fumo sprigionatasi mesco­
lata a vapore acqueo». L'inter­
vento del vigili del fuoco è du­
rato 45 minuti. 

Gerusalemme, nuovo giro di vite La mossa del monarca giordano 
Arrestati dieci palestinesi potrebbe essere una svolta 
due dei quali noti dirigenti «Ho rispettato il desiderio 
Protesta la sinistra israeliana dell'Olp», ha detto ad Amman 

Hussein per lo Stato palestinese 
Nuovo giro di vite delle autorità israeliane contro i 
dirigenti della rivolta araba nei territori occupati. 
tori sono stati arrestati dieci palestinesi, due dei 
quali sono esponenti di primo piano dell'intifada, 
ossia il movimento per la liberazione della Cisgior-
dania e della striscia di Gaza dall'occupazione israe­
liana. Re Hussein intanto si dichiara per la prima 
volta per uno Stato palestinese indipendente. 

tm GERUSALEMME Falsai El 
Husseini, direttore del centro 
di studi arabi di Gerusalemme 
est, è stato arrestato, secondo 
la polizia israeliana, per aver 
coordinato e incitato la rivol­
ta, Il centro è stato chiuso per 
un anno perchè, sempre a sta­
re a sentire le autorità, riceve 
finanziamenti da Al Fatah, la 
fazione dell'Olp che la capo a 
Yasser Arafat. Ora dovrà stare 
in carcere per sei mesi. Gli 
agenti dei servizi di sicurezza 
lo hanno preso poco prima 
dell'alba. Il suo oidine di arre­
sto, al pari degli altri, non è 
slato sottoposto al giudizio 
della magistratura. Per Falsai 
El Hussein), appartenente a 
una delle famiglie più in vista 
di Gerusalemme est, è II terzo 
arresto «amministrativo» del 
genere in pochi anni. Era usci­
to dalla prigione appena un 
mese e mezzo fa. Secondo le 
autorità militari, Hussein! nel 
mese e mezzo in cui è stato 
libero «aveva ripreso in pieno 
la sua attività politica». Fra 
l'altro aveva partecipato a un 
dibattito promosso dal movi­
mento Israeliano «Pace ades­
so» In cui aveva auspicato una 
soluzione politica e pacifica 
del problema palestinese. E 
ora «Peace Now» ha lanciato 
un appello al leader del paesi 
occidentali chiedendo di fare 
pressioni su Israele perché li­
beri Hussein! o lo sottoponga 
almeno a processo. Arrestato 
pure Mustela Abu Zahra, pre-
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sidente dell'associazione del 
commerciami di Gerusalem­
me est che i servizi di sicurez­
za considerano la «mente» 
che promuove e organizza gli 
scioperi nel territori. E asslene 
ad Abu Zhara e a Hussein! an­
che altri otto palestinesi sono 
finiti In prigione. È opinione 
diffusa che questi arresti pro­
vocheranno un'altra ondata di 
disordini antl Israeliani. Già ie­
ri mattina In una via del centro 
del quartiere arabo di Gerusa­
lemme è stata infranta la ve­
trata d'Ingresso della banca 
•Hapoallm» mentre per oggi e 
domani è stato proclamato 
dal comando clandestino del­
la rivolta uno sciopero genera­
le In segno di solidarietà con I 
palestinesi espulsi e quelli ar­
restati. Parecchi esponenti 
della sinistra Israeliana sosten­
gono che per il governo «il po­
sto dei palestinesi moderati, 
favorevoli al dialogo, è soltan­
to in prigione» mentre perso­
nalità di destra esigono dal 
governo lo smantellamento di 
ogni struttura sindacale e so­
ciale palestinese, arresti in 
massa e una politica ancora 
più repressiva, Particolarmen­
te critico nei conlrontl del go­
verno e delle autorità militari 
di occupazione è II laburista 
Abba Eban secondo il quale 
•bisognerebbe distinguere Ira 
I palestinesi estremisti e quelli 
moderati». Con una presa di 
posizione che potrebbe se­

gnate una svolta nella vicenda 
palestinese, re Hussein di 
Giordania ha dichiarato che il 
suo regno non può assoluta­
mente diventare una specie di 
patria di ricambio per il popo­
lo palestinese e si è schierato 
nettamente per uno Stato pa­
lestinese Indipendente. «La 
Giordania non è la Palestina» 
ha detto il monarca. E ancora: 
•Lo Stato palestinese indipen­
dente sarà stabilito sulla terra 
occupata dopo la sua libera­
zione, a Dio piacendo». In­
somma Hussein annuncia la 
separazione del suo paese 
dalla Cisgiordania «rispettan­
do il desiderio dell'Olp, unico 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese». Ha ag­
giunto che il suo paese conti­
nuerà ad appoggiare il «popo­
lo palestinese nella «misura 
delle sue capacità» e che non 
rinuncerà «al suo impegno a 
partecipare al successo di pa­
ce». Il sottosegretario ameri­
cano Shultz commentando 
l'annuncio di Hussein ha det­
to che i palestinesi («non tutti 
membri dell'Olp» ha precisa­
to) dei territori occupati «vo­
gliono parlare per proprio 
conto». Il premier israeliano 
Shamir considera la decisione 
di Amman «puramente tatti­
ca», mentre per il ministro de­
gli Esteri Peres sarebbe «im­
possibile tagliare I ponti fra le 
due rive del Giordano.. 

A Gerusalemme est conti­
nuano intanto le scorribande 
provocatorie degli attivisti ul­
tra-nazionalisti ebrei seguaci 
del rabbino Meir Kahana. La 
polizia ne ha arrestato uno per 
aver percosso un arabo ma al­
tri quattro suo) compagni, rife­
riscono 1 giornali israeliani, 
sono riusciti a farla franca do­
po aver aggredito un gruppo 
di arabi nel quartiere distarei-
fat. 

Hanna Sinlora e dirìgenti di «Pace adesso» protestano per gli arresti di Ieri a Gerusalemme 

E a Baghdad si riunisce 
il consiglio centrale Olp 
•ap BAGHDAD. È iniziata ieri 
a Baghdad, in un momento in 
cui la questione palestinese è 
al centro dell'Interesse politi­
co, la riunione del consiglio 
centrale dell'Olp1. Questi ulti­
mi giorni sono stati densi di 
novità: prima della dichiara­
zione di re Hussein di Giorda­
nia, ci sono stati la revoca del 
piano quinquennale di aiuti al­
ia Cisgiordania, decisa dal 
parlamento giordano per la­
sciare più spazio di manovra 
all'Olp; c'è stato lo sciogli­
mento della Camera dei depu­
tati giordana; la rivolta nei ter­
ritori occupati non solo non 
accenna a placarsi, ma si è 
estesa anche alla periferia e 
nel cuore di Gerusalemme. 
Inoltre l'Olp non ha ancora 
ratto un bilancio retrospettivo 
della distruzione dei campi 

palestinesi di Beirut. Ci sono 
dunque molte questioni all'e­
same del consiglio centrale, 
un organo Intermedio tra l'e­
secutivo e il consiglio nazio­
nale palestinese 01 parlamen­
to palestinese in esilio), che 
conta 91 membri rappresenta­
tivi di tutte le componenti 
dell'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina e i 
delegati delle varie associa­
zioni professionali palestinesi. 
All'ordine del giorno della 
sessione di ieri tre serie di pro­
blemi: la situazione finanzia­
rla, la composizione del Parla­
mento, le dichiarazioni di Abu 
Sharif sui negoziati con Israe­
le. Il primo punto si presenta 
assai complesso: al vertice di 
Algeri, due mesi fa, gli Stati 
arabi avevano concesso un 
aiuto urgente di 128 milioni di 

dollan, più un assegno mensi­
le di 43 milioni di dollari per 
sostenere l'intifada. Ma le cas­
se dell'Olp aspettano ancora. 
Al secondo punto dell'ordine 
del giorno, la composizione 
del consiglio nazionale pale­
stinese, di cui fanno parte 541 
deputati. Non avendo una se­
de, il Parlamento in esilio si 
riunisce in diverse città del 
mondo arabo, con tutti i pro­
blemi organizzativi e logistici 
che si possono immaginare. 
Per questo i dirigenti palesti­
nesi vorrebbero dimezzarlo, 
per renderne più efficace il 
funzionamento. Terzo punto 
in esame ieri, la controversa 
vicenda delle dichiarazioni di 
Bassan Abu Sharif, portavoce 
del leader dell'Olp Yasser 
Arafat, in merito ai negoziati 
Olp-lsraele sul futuro dei terri­
tori. 

A Roma 
l'armeno 
espulso 
dall'Urss 

Il nazionalista armeno Paruyr 
Ayrlkyan abbracciato da una 
parente al suo arrivo all'aero­
porto di Fiumicino sabato se­
ra proveniente dall'Etiopia. 
Ayrikian è stato espulso dal­
l'Urss come promotore di ma­
nifestazioni giudicate illegali. 

,p\ Il viceministro iraniane* JJesharati promette 

«Non attaccheremo navi nel Golfo 
fino alla tregua con lìrak» 
L'Iran annuncia che non attaccherà navi nel Golfo 
fino alla fine dèi negoziati mediati dall'Onu per una 
tregua nella guerra con l'Irak. intanto i combatti­
menti continuano. Baghdad afferma che i propri 
aerei hanno compiuto centoquindici raid lungo il 
fronte nelle ultime ore provocando gravi danni al 
nemico, Teheran sostiene di avere respìnto un at­
tacco nemico sulla città di Mehran. 

• • ABU OHABI. L'Iran non 
attaccherà più navi nel Golfo 
finché dureranno I negoziati 
all'Onu per porre fine alla 
guerra con l'Irak. Lo ha di­
chiarato a Abu Dhabi il vice-
ministro degli Esten tramano 
Ali Mohammad Besharati-
•Fìnché la risoluzione 598 per 
una tregua nelle ostilità non 
diventerà realta, noi non cree­
remo problemi alla navigazio­
ne nel Golfo*, ha dichiarato il 
viceministro iraniano. 

Oltre 540. navi sono state at­
taccate dai due belligeranti 
nel Golfo durante gli otto anni 
del conflitto, ma gli attacchi 

sono stati sospesi dopo il 18 
luglio quando Teheran annun­
ciò di accettare la risoluzione 
dell'Onu per il cessate il fuo­
co. L'unica eccezione si è avu­
ta il 23 quando motovedette 
iraniane hanno aperto il fuoco 
contro un peschereccio del 
Kuwait nella parte settentrio­
nale del Golfo uccidendo tre 
pescatori di nazionalità egizia­
na. 

Besharati ha detto che Te­
heran si attende che la flotta 
di oltre 70 navi straniere at­
tualmente operanti nel Golfo 
abbandoni la zona non appe­
na sarà raggiunto tra Iran e 

Irak un accordo di pace. Egli 
ha aggiunto che dopo il ritiro 
delle navi straniere l'Iran è 
pronto a riprendere il dialogo 
con gli Stati Uniti e a conside­
rare la possibilità di una ripre­
sa dei rapporti diplomatici. 
Dal canto suo il segretario di 
Stato americano Shultz si è 
detto pronto ad incontrare il 
suo collega iraniano. 

A Baghdad intanto, la stam­
pa governativa sembra voler 
raffreddare le speranze di una 
pace rapida. Con sincronismo 
significativo, tanto l'organo 
delle forze armate. Al Qadis-
siyah, che due giornali gestiti 
dal governo. Al Jumhurjyah e 
Al Thawra, hanno pubblicato 
nelle edizioni domenicali de­
gli editoriali che invitano a 
•non abbassare la guardia* 
perché l'Iran potrebbe forse 
soltanto fare il doppio gioco e 
sfruttare la carta della pace 
per guadagnare tempo e ri­
comporre le sue forze dopo la 

recente serie di sconfitte. II 
giornale dell'esercito scrìve 
che finché non si arriva da una 
«pace genuina», «noi manter­
remo il nostro dito sul grillet­
to» e sostiene che l'Iran ha ac­
cettato due settimane fa la ri­
soluzione dell'Onu per la pa­
ce solo per riprendere fiato 
militarmente, 

Il segretario generale del­
l'Onu Javter Perez de Cuellar 
resta però ottimista benché la 
prima settimana di trattative 
per il cessate il fuoco tra Iran e 
Irak non abbia fatto registrare 
progressi di rilievo. Perez de 
Cuellar ha ribadito che le diffi­
coltà sono di ordine procedu­
rale e che l'inizio del cessate il 
fuoco potrà forse essere an­
nunciato In settimana. Ma le 
posizioni di Teheran e Ba­
ghdad sono ancora distanti, 
soprattutto per l'insistenza de­
gli iracheni sull'inizio di tratta­
tive dirette con l'Iran prima 
ancora dell'entrata in vigore 
della tregua. 

• i PARIGI Fu in un piccolo caffè di Lille, città 
di miniere e tessiture, che cent'anni fa l'ope­
raio Pierre Degeyter mise in musica i versi del­
l'Internazionale. Li aveva composti qualche 
anno prima Eugène Pottier, socialista della pri­
ma ora, aderente alta Prima Internazionale, di­
segnatore di stoffe, appassionato di canzoni 
popolari La leggenda vuole che la poesìa fos­
se vergata in una mansarda nel maggio del 7 1 , 
nei giorni sanguinosi della Comune di Parigi 
In realtà pare che la prima versione risalga al 
settembre del 70, dopo che Napoleone 111 
venne sconfitto dai prussiani a Sedati e dopo 
che venne proclamata la Repubblica. Sia come 
sia, Pierre Degeyter amò quei versi («Cesi la 
lutte finale.,.*) e li musicò su richiesta di Gusta­
ve Delory, all'epoca responsabile per il Nord 
del Pof (Parti Ouvrier Francata) e in seguito 
sindaco di Lille. E fu così che ta sera del 23 
luglio 1888 dal numero 21 della rue de la Vi­
gnette giunsero ai passanti le prime note di 
quel canto, eseguite dalla corale del Pof nel 
corso di un incontro organizzato dal sindacato 
dei rivenditori di giornali II resto, come si dì-
ce, è storia. 

Pierre Mauroy, che oggi è il segretario nazio­
nale del Partito socialista francese e popolare 
sindaco di Lille, ha deciso di non lasciar passa­
re nell'indifferenza il centenario. Ben presto 

Ha compiuto un secolo l'Internazio­
nale, il canto dei «proletari di tutto ii 
mondo», intonato per la prima volta 
dalla corale del «Pof», Partito operaio 
francese, a Lille, città di miniere e tes­
siture, nell'estate del IfitSS. A mettere 
in musica i versi di Eugène Pottier fu 
proprio un operaio. Adesso il segreta­

rio del Partito socialista francese, 
Pierre Mauroy, che è anche sindaco di 
Lille, ha deciso di far sorgere un mo­
numento commemorativo dell'avve­
nimento, anche in polemica con l'ala 
«tecnocratica» del partito. Le parole 
hanno fatto il loro tempo, ha detto, 
ma la musica «rimane travolgente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

sorgerà nella sua città, che è ancora operaia e 
di sinistra, un monumento commemorativo 
dell'avvenimento, Mauroy ha ammesso che 
forse le parole hanno fatto un po' il loro tem­
po, ma che la musica «rimane travolgente» Ha 
aggiunto che «contrariamente ad altri sociali­
sti» lui ne conosce il lesto «a memoria», che in 
fracese si dice «par coeur» e implica una gran­
de partecipazione affettiva. Polemico con l'ala 
«tecnocrate» del suo partito, il segretario non è 
rimasto isolato: Jean Jack Queyranne, portavo­
ce del Ps, ha dichiarato che il canto dell'Inter­
nazionale resta «un patrimonio che s'inscrive 
nel processo storico della conquista dei dirit­
ti», e il partito socialista odierno «realizza le 

sue trasformazioni passando dal grido di rivol­
ta alla responsabilità politica». André Lajoime, 
già candidato comunista all'Eliseo e oggi pre­
sidente del gruppo all'Assemblea nazionale, 
ntiene che si tratti di «un canto di lotta, immor­
tale e francese», e di esserne molto fiero quan­
do lo sente intonare in cinese o in russo. Più 
freddino e meno patnota il presidente del sin­
dacato musicisti della Cgt, Pierre Allemand. 
«Non è una grande musica, il tema delle strofe 
è un po' sinistro» 

«Le Monde», oltre a pubblicare len il testo 
integrale della prima versione dell'internazio­
nale, è andato a Lisle sur Tarn, un piccolo 
villaggio a una cinquantina di chilometri da 

Tolosa, nel Sud. Laggiù vive infatti Marguerite 
Eckert, oggi ottantacinquenne, nipote di Eugè­
ne Pottier, l'autore degli storici versi. La vec­
chia signora ricorda di aver studiato nel pen­
sionato «di educazione integrale, laica e anti-
clencale per ragazze» di Montreuil, dove impa­
rò a conoscere gli amici di famiglia (Auguste 
Blanqui, per citarne uno) e a detestare i preti: 
•Sapete, hanno fatto tanto male al popolo...». 
Sposò un ingegnere del tutto digiuno di idee 
socialiste, che la portò in Tunisia e che poi, 
convertito, divenne attivista e sindacalista. La 
giovane Marguerite, negli anni Trenta, fu a ca­
po delle donne socialiste a Tunisi. Oggi non ci 
vede quasi più, ma racconta commossa all'in­
viato del quotidiano pangino di aver già visto 
l'essenziale. Si tratta del viaggio fatto a Mosca 
nel 1970, vinto ad un concorso radiofonico 
che aveva posto la seguente domanda: «Per­
ché vorreste essere a Mosca il !• maggio?». 
«Per sentir cantare in russo l'Intemazionale sul­
la piazza Rossa», aveva risposto Marguerite al­
legando qualche decisiva nota biografica. Ven­
ne ncevuta suH'«Aurora», e racconta emozio­
nata: «Si rende conto, ho firmato il libro d'oro 
giusto sotto Ho Chi Minhl». Ed è naturalmente 
felicissima che il nonno venga onorato, assie­
me al musicista Degeyter, con un pubblico 
monumento in quel di Lille. 

Parla Antonio Rubbi 
Senza piena democrazia 
Ankara non può aspirare 
a un posto nella Cee 

GABRIEL BERTINETTO 

• B ROMA. Mentre a una de­
legazione di partiti comunisti 
europei recatasi in Turchia 
viene impedito di visitare in 
carcere Haydar Kutlu e Nihat 
Sargin, rispettivamente segre* 
tari del Partito comunista tur-
co e del Partito dei lavoratori, 
tutti i partiti italiani, Msi esclu­
so, chiedono al governo di In­
tervenire su Ankara affinché 
Kutlu e Sargin siano immedia­
tamente scarcerati. Ad Anto­
nio Rubbi, responsabile pei 
per i rapporti intemazionali, 
chiediamo un giudizio sulla vi­
cenda politico-giudiziaria dì 
cui sono protagonisti i due di­
rigenti dell'opposizione turca. 

«Kutlu e Sargin - afferma 
Rubbi - rientrarono in patria il 
16 novembre scorso per dare 
vita, come veniva chiesto da 
tutti i gruppi comunisti in Tur­
chia e da gran parte degli emi­
grati all'estero, ad un'organiz­
zazione unificata dei comuni­
sti turchi, che potesse agire 
nella piena legalità. Quel gior­
no stesso furono arrestati, poi 
torturati e sottoposti ad un 
processo, che proprio in que­
sti giorni riprende dopo ripe­
tute interruzioni. Il processo 
ha sollevato in Turchia ed in 
Europa estese proteste nei 
confronti del governo di An­
kara e di una magistratura che 
ispira il proprio onerato al co­
dice penale fascista italiano 
del 1931. L'accusa si basa 
esclusivamente sul presunto 
reato di "aver londato un'or­
ganizzazione illegale per dif­
fondere in Turchia la propa­
ganda comunista". Tra le 
"prove" esibite dal pubblico 
ministero, che ha chiesto ben 
276 anni di carcere per cia­
scuno, vengono menzionati i 
rapporti con altri partiti comu­
nisti, compreso quello italia­
no, che "com'è noto favori­
sce le crisi dei governi e l'in­
stabilità del paese".. 

Cosa al póò fare dall'ester­
no per alitare Kutlu e Sar­
gia? 

In primo luogo le organizza­

zioni intemazionali di cui la 
Turchia fa parte devono ram­
mentare alle autorità turche 
che i tratta., costitutivi dell* 
Nato e del Consiglio d'Europa 
richiedono dai loro membri lo 
stretta osservanza dei principi 
democratici e la garanzia del-' 
la libera espressione del pen­
siero e della organizzazione 
politica e sociale. Senza parla­
re della Conferenza paneuro­
pea di Helsinki sui diritti uma­
ni. Una parola chiara deve ve­
nire dalla Cee, in cui la Tur­
chia chiede di entrare. Prima 
ancora di discutere nel merito 
questa richiesta occorre porre 
preliminarmente la condizio­
ne di un ripristino, pieno e 
non formale, del funziona­
mento democratico delle isti­
tuzioni in Turchia. 

Cosa può lare In particola­
re 11 Pei? 

Venerdì scorso parlamentari 
di tutti i gruppi politici Italiani, 
Msi escluso, si sono rivolli al 
governo italiano perché chie­
da alle autorità turche di scar­
cerare Kutlu e Sargin e tutti 1 
prigionieri politici che ancora 
riempiono le prigioni turche, e 
di dichiarare legali tutti i sin­
dacati e tutti i partiti compre­
so quello comunista, Per 
quanto riguarda noi In partico­
lare dobbiamo intensificare 
l'opera di sensibilizzazione e 
favorire la pressione da parte 
dei mass media e dell'opinio­
ne pubblica. Quanto abbiamo 
già latto, assieme ad un gran­
de schieramento di Ione de­
mocratiche, nel Parlamenti 
europeo ed italiano, nel Con­
siglio d'Europa, o attraverso la 
nostra presenza In delegazio­
ni unitarie recatesi in Turchia, 
è certo importante ed é pesa­
to, come si può ricavare dalle 
contraddizioni e dalle Incer­
tezze che cominciano a mani­
festarsi persino all'Interno del 
governo di Turgut Orai, co­
stretto a Interrompere più vol­
te Il processo. Ma non e anco­
ra sufficiente. 

All'imbarco di una nave 
Malaysia^ trenta morti 
e quattrocento feriti 
nei crollo di un pontile 
t e j KUALALUMPUR. Almeno 
trenta persone sono morte nel 
crollo di un pontile a Butter-
worth, in Malaysia. Altre quat­
trocento sono rimaste ferite. 
Lo riferisce l'agenzia di stam­
pa ufficiale malaysiana Berna-
ma. La folla si era ammassata 
sul pontile in attesa di un tra­
ghetto diretto all'isola di Pe-
nang. Le cause del crollo non 
sono ancora chiare. Il mini­
stro dei trasporti Ling Liong 

Sik ha annunciato che sulla 
sciagura sarà aperta un'in­
chiesta, pur dichiarandosi 
convinto che la struttura sfa­
sciatasi sotto il peso della gen­
te fosse «in buone condizioni. 
ed in regola con le norme di 
sicurezza. Qualche anno fa tra 
Butterworth e l'isola di Pe-
nang era stato aperto al Irani­
co uno dei più lunghi ponti 
dell'Asia per il traffico auto­
mobilistico. 

Mauroy: un monumento per l'Intemazionale 

C O M U N E 
DI TERNI 

Rettifica 
avviso di gara 

Con riferimento all'avviso di gara di lici­
tazione privata per i lavori di riattivazione 
del forno inceneritore R.S.U. di Terni, sì 
comunica che il termine per la presen­
tazione delle domande di partecipa­
zione à prorogato alle ore 14 del giorno 
11 AGOSTO 1988. 

IL SINDACO 
ing. Giacomo Porrazzini 

t mancato il compagno 

GIAN PIETRO RAMBALOI 

prezioso animalo» dell» Sezione 
Di Vittorio di Casalecchlo. I com­
pagni dì Partito, della Sezione e del 
Quartiere lo piangono assieme ai 
suoi familiari e annunciano le ese-

?uie che si terranno partendo dalla 
amera mortuaria dell'ospedale S 

Orsola alle ore 8,30 di oggi ]* ago­
sto, ore'9.30 alla Chiesa di S Lucia. 
Casalecchlo di Reno, 1* agosto 

A tre anni dalla scomparsa del caro 

ENNIO FANTINI 

la moglie, la figlia, il genero lo ri­
cordano con affetto 

i, l'agosto 1988 

È morto ieri il compagno 

GIANCARLO ILARI 
i compagni della sezione di Monte* 
rotondo lo ricordano, ed esprimo­
no sentite condoglianze alla lami-

Monterotondo, 1* agosto 1988 

& . 
ALBA GUASTATA 
Racconti postumi 
pubblicati In «Ha 

a cura di 
OHavto Fatica 

S | Editori Riuniti j 

llllllll 8 l'Unità 

Lunedì 
1 agosto 1988 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

06,«.l P00 
AtOPARE 
A110 A U . W 

MA DOVÈ. 

N O W S Renzo Butazzi 
Per evitare le code ai caselli d'ingresso, l'Anas ha isti­
tuito la prenotazione d'ingresso obbligatoria. Per pre­
notare, basta recarsi agli uffici Arias, con foto «Ha 
macchina e domanda in carta da bollo autenticata 
Sema l'adesivo PREN sul parabrezza nessun automo­
bile potrà entrare in autostrada nel periodo estivo Per 
non ingorgare le strade che conducono ai suoi uffici, 
l'Anas prega gli automobilisti di prenotare anche il 
diritto a prenotare, facendo richiesta di appuntamento 
per lettera raccomandata La Società suggerisce di 
scrivere almeno sei mesi prima, si teme infatti che il 
servizio postale rimanga ingorgato dalle lettere indiriz­
zate all'Anas per prenotare il diritto di prenotare 
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Orizzontali 
I, Batterlo provoca un 
gran piacere - 9. Il nome 
della mimosa • 10. Orga­
nizzazione ridotta -12. In 
mezzo agli aghi • 13. Il 
giorno in cui De Mita par­
lerà in italiano -13. Non 
mettere i bastoni tra le 
ruote • 16. Precede Kro-
nos nei flash d'agenzia -
17. Nel bel mezzo del vo­

lo -le*. Per chiamare Rea 
gan o, a scelta, Rosalmo 
Cellàmmare - 19- Non 
nuoce - 22. É sempre pa 
letica quella di Mino Rei 
uno 

Verticali 
I. Assunte dallo Stato (ma 

non impiegate statali) - 2. 
Senza fissa dimora • 3. 
Principio di economia - 4. 
Ce ne sono nulle per par­
lar male di Craxi • 3. Un 
noto politico americano, 
da non confondersi con il 
padre di Snoopy - 6. La 
fine dei guai - 7. Lucerto­
lone che somiglia, in bel­
lo, a Donat Cattln - 8. Qui 
la gente ha molto riso -11. 
Stewart che canta -14. Il 
vero nome del «pan di 
serpe» - 20. Nel centro di 
Tebe - 21. Un pezzetto di 
aiuola 

(La soluzione 
sul prossimo numero) 
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Iorio, echaurren ellekappa 

gino e michele 
peres misi, salvatori 
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Gino e Michele 

lì «IL MENO CHE SI POSSA CHIEDERE A 
UNA SCULTURA È CHE STIA FERMA» 

a) Gina Lollobrigida, I segreti della fotografia 
b) Salvator Dall, Let coeui du vlell art modem 

X) «CON TUTTA LA BUONA VOLONTÀ 
NON RIUSCIREI MAI AD INNAMORAR­
MI DI UN MECCANICO» 

a) Monica Vitti, Io e le mie manifestazioni Intc­
riori 

b) Gianni Agnelli, Io e le loro manifestazioni este­
riori 

Vuoi Zar colpo sotto l'ombrellone? Non c'è imgbor bi­
glietto da vana di una citazione azzeccata. Imparane 
alcune e distribuiscile con parsimonia. Ma attento a 
non sbagliare la fonte. Per esempio chi ha detto. 

IO) 
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CHICltangO Ennio Peres 

• ) «DIO HA DUNQUE DIMENTICATO QUEL 
CHE HO FATTO PER LUI?» 

a) Armando Verdiglione, Spirali 
b) Luigi XIV, Diaframmi 

t) «IL GRANDE CAPOLAVORO DELLA NA­
TURA; L'ELEFANTE, L'UNICA CREATU­
RA GIGANTESCA E INNOCUA» 

a) Achille Cicchetto, Tei! precongressuali 
b) John Donne, Il progresso dell'anima 

3) «METTERE INCINTA UNA DONNA E POI 
SPOSARLA È COME PISCIARE IN UN 
CAPPELLO E POI METTERSELO IN TE­
STA» 

a) Samuel Pepys, Diario 
b) Stefano Casiraghi, Memolrei 

• 
\ 4 ) «IL CLOROFORMIO HA CONSENTITO A 
• QUALSIASI INCAPACE DI FARE IL CHI­

RURGO» 
e) George Bernard Shaw, Massime 
b) Enzo Jannacci, Minime 

• ) «CONOSCO TIPI CHE SAREBBERO 
BRUTTI ANCHE IN COREA» 

») Enzo Biagi, Strettamente personale 
b) Giuliano Ferrara, Giustamente autocritico 

8) «QUI GIACE UNO IL CUI NOME FU 
SCRITTO SULL'ACQUA» 

a) John Keats, Epitaffio 
b) Franco Fiuggi, Epitaffio 

t ) «GROMIKO È A VOLTE COSÌ FREDDO 
CHE NON HA BISOGNO DI METTERE 
GHIACCIO NEL WHISKY» 

a) Henry Kissinger, La potenza, di un rivale 
b) Lady Gromiko, L'Impotenza coniugale 

«COME È DIFFICILE PARURE DELLA 
LUNA CON DISCREZIONE! È COS) 
SCEMA LA LUNA. DEVE ESSERE PRO­
PRIO IL CULO QUELLO CHE CI FA 
SEMPRE VEDERE» 

a) Samuel Beckett, Molly 
b) Tito Stagno, Luna meno un quarto 

&1) «NON HO MAI VISTO, SENTITO, NÉ 
LETTO CHE IL CLERO SIA AMATO IN 
NESSUNO DEI PAESI DOVE IL CRI­
STIANESIMO È LA RELIGIONE UFFI­
CIALE. NULLA PUÒ RENDERE I SA­
CERDOTI TANTO POPOLARI QUANTO 
UN PO' DI PERSECUZIONI» 

a) Don Lurio, Pensieri sulla vocazione 
b) Swift, Pensieri sulla religione 

12) «PERCHÉ BISOGNEREBBE AMARE 
RARAMENTE PER AMARE MOLTO?» 

a) Camus, Il mito di Sisifo 
b) Moana Pozzi, De l'amour 

13) «SE VUOI SARÒ IRREPRENSIBILMEN­
TE TENERO: NON UN UOMO MA UNA 
NUVOLA IN CALZONI» 

a) Majakowsku, La nuvola In calzoni 
b) Al Bano, La nuvola nel calzoni 

RISPOSTE 

1 b ,2a ,3 a,4 a ,5a,6 b ,7b,8 a,9-a,10-a,U:b, 
12 a. 13 a 



PAGINA 2 ESff i fE UN RACCONTO DI CAVANNA ILLUSTRATO DA ALTAN 

C a v a n n a 

LE ABBRONZATE 
NON MI PIACCIONO 

L e donne ab­
bronzate non 
mi piacciono. 
Le donne di ra­

me. I pani di segale. Le 
bucaniere vecchio cuoio. 
Dure, diventano. Metalli­
che. Impermeabili. Inu­
mane. E vecchie. Si, vec­
chie, di colpo... 

E però una volta mi 
piaceva. Insomma, crede­
vo. È stato tanto tempo 
fa. Mi sembrava bella l'a­
ria aperta, la vita sempli­
ce nella natura. 

Marce forzate sudate 
sotto il sole, vento graf­
fiarne, raffiche, pugni di 
pioggia in faccia, compa­
gnia rude, avventura... 
Youlcaidi, youkaida! Figu­
riamoci... 

La verità? Le terrìbili 
ore dell'abbronzatura. Le 
lente, pazienti, metodi­
che, scientifiche ore. Cre­
ma speciale filtrante-idra-
tante-antiallergica sornio-
namente terrificante... 
Sardine allineate, migliaia 
di migliaia, chilometri di 
chilometri, ben nei ranghi 
ben parallele, fianco a 
fianco, testa a testa, testa 
a piedi.., Lunghe gioven­
che accovacciate, false 
magre da deprivazione, 
cicciosità da far vomita­
re, senza muscoli, senza 
ossa, gelatina flaccida, 
non sono neppure pance 
ma sballonzolano, inutili­
tà accucciàte come pelli 
di otarie senza l'otaria 
dentro... Ogni mezzora si 
cambia fianco, o davanti-
didietro. Attenzione, me-' 
ticolosità scrupolosa! Che 
non ci siano segni di con­
giunzione! Ogni ora zùp-
petta in acqua, per rinfre­
scare il doppio-grasso. 
Sulla sabbia, accanto al­
l'asciugamano, il flacone 
di sacro unguento, il roto­
calco magico «cambiate-

vita-cambiate-carta-da-
parati», kleenex, smalto 
per unghie, pacchetto di 
sigarette, Lacan in edizio­
ne pocket, occhiali da so­
le. Gli occhiali da sole ser­
vono per quando sta 
sdraiata sulla pancia. 

Non posso più vedere 
una donna abbronzata 
senza vedere tutto questo, 
non posso più. Questa fie­
ra. Questo lavoro, Questa 
ossessione. Quest'offici­
na... Da urlare! Porci, 
troie! Fagliacce! 

S ogno una dotî  
na opalescen­
te. Una con la 
pelle di latte, 

con riflessi blu e magari 
macchie rossastre. Livida 
con arroganza. Concavità 
di ombre violette. Vene 
visibili nel profondo, Una 
bruna d'inchiostro con 
gote d'avorio. Una rossa 
col culo di panna e cre­
ma. Una bionda di lino 
con gli occhi pervinca, ra­
satamente delicata, tut-
t'intorno... Una rinfr* 
scarne profumata ombra 
dolce, accoglienza, miste­
ro, oasi dopo la fornace, 
fontana su pietre roventi, 
schiuma umida, raccogli­
mento, rifugio... 

Settembre, mese orribi­
le. Mese dei musi cuoio di 
sandali, dei filibustieri del 
Club Mediterranee confe­
zionati in serie a riempire 
il metrò, ogni mattina la 
faccia più triste per aver 
visto l'abbronzatura du­
ramente conquistata dis­
solversi un po' di più, ogni 
mattina un po' di più.., 

Finalmente novembre. 
Che si torna a rivederle 
palliducce, le care ragaz­
ze! Dei loro uomini, chi se 
ne frega. Possono anche 
dipingersi la faccia di ver­
de, se gli diverte. 

H > # » 4 H ^ ^ 
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K pensare the. non più Unii d'una 
bflli marta fa, mi «hledeVo duperaio rome 
avmi fallo a «mettere di fumare. 

PAGINA 3 E IN MEZZO AL MARE 

IT» m 
— Vorrai tanto che auccedeew 

qualcoaat... 

Ilaria Salvatori 

,..jr..xJ.^f„je, 

Ci sono molti luoghi tradizionali nel­
la barzelletta disegnata, ma uno dei 
più frequentati è l'isola deserta. 

•,dC,<,x,-»?„.«T„.tr„x,.*r,.-»?„^„x,jc,.X^r, 

— Splacente, ma ci è i 
_ ù * » ,Ht<l,™7i<nl«*rto~*l*A dove sarà firma. « ° » » •»>• »™ " » « " •'"« 

(mimi, lu pallai 

Apparentemente è 
l'eccezione alla regola 
umoristica che introduce 
l'assurdo, o comunque l'i­
naspettato, all'interno di 

.situarteli quotidiane e fa­
miliari, alla portata di tut­
ti. Non solo, ma spesso è 
proprio la ripetizione os­
sessiva di luoghi comuni, 
le variazioni su temi volu­
tamente scontati,-a pro­
vocare il sorriso in questo 
genere di immagini-Basti 
pensare alla quantità di 
barzellette su) rapporto 
tra moglie e marito con 
lei che tomi a casa carica 
di pacchi o con l'automo­
bile ammaccata, sulle te­
lefonate dei figli adole­
scenti, sulle visite della 
suocera, sul chiedere l'au-

. mento al capufficio, su 
gelosie e tradimenti co­
niugali, sulle vanterie de­
gli sportivi della domeni­
ca. 

Ma non t cosi sempli­
ce, perchè la barzelletta 
classica ha anche una se­
rie di stereotipi che ri­
guardano mendicanti e 
carcerati (i famosi tenta­
tivi di evasione con scavi 
di tunnel, sbarre segate 
con la lima e lenzuola an­
nodate) che già introdu­

cono la devianza in que­
sto mondo serenamente 
banale. 

Però, se una certa per 
cenhiale di rischio di ri­
trovarsi mendicanti o 
carcerati esiste, è difficile 
pensare che far naufragio 
e approdare su un'isola 
deserta possa essere un 
nostro eventuale futuro. 
L'isola delle barzellette di­
venta cosi il simbolo di 
ogni situazione estrema, 
la realtà assurda in cui 
ambientare situazioni 
quotidiane e familiari, il 
rovescio della stessa me­
daglia umoristica. 

L'Itola è piccola, picco­
lissima, poco più di un ca­
notto; spesso sarebbe ar­
duo stendersi senza ba­
gnarsi i ptedl E infatti i 
naufraghi stanno o in pie­
di o seduti. La regola ne 
vuole uno o al massimo 
due; rare le isole più affol­
late, ma presenti. Regola 
ferrea è invece quella che 
dà una netta predomi­
nanza al naufragio di ses­
so maschile, solo o in cop-
pia. Assai citata* anche la 

coppia mista, ma introva­
bili sono sia la coppia 
femminile, sia la naufra­
ga solitaria, con la bella 
eccezione della naufraga 
dalle trecce lunghe dise­
gnata da Bosc. 

Gli accessori sull'isola 
sono per forza di cose 
molto pochi, ma necessa­
ria e sufficiente è la pal­
ma. La palma è la dichia­
razione di esistenza dell'i­
sola e 11 pretesto per una 
serie di gag: la caduta del­
la noce di cocco, la co­
struzione di zattere im­
probabili e altri manufatti 
ancora più incongrui. Il 
naufragio solitario è ge­
neralmente un nostalgico 
della civiltà, del rumore, 
dell'inquinamento, dello 
stress; il naufragio felice, 
diremmo quasi integrato, 
riscopre il piacere del gio­
c a Lui e lei sono alla ri­
cerca di difficili tentativi 
di fuga e difficili recipro­
che sopportazioni: lui e lei 
ripropongono stereotipi 
di attrazione e repulsione; 
lui e gli animali finiscono 
per scoprire la simbiosi, 

E poi c'è la nave con la 
sua scialuppa di salvatag­
gio. Desiderata, invocata, 
sognata, d miraggio della 
sua apparizione può — 
per fortuna, purtroppo, 
era ora, animi, facciamo 
dei segnali, nascondiamo-

v /_ 
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— Voghamo andar» a lare 
quattro pittai, Luigi? 

— Bau, bau, bau! 

dw: non f a n mai trovare con la 
figlia del cornwtduita! 

* - Saresti capace. Cimili*, di 
cucinare del pene» che abbia i! 
sajtorc della bistecca con palaie' 

— Meno male che alamo flui­
sciti a salvare il fuoribordo! 

— heiwa dubbio, è un messaggio di tua madre! 

— Un soggiorno di un mese au un'isola tropicale per sole 
novecéntomila lire? . Un'occasione simile non dobbiamo la­
sciarcela scappare' t 
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CULTURA E SPETTACOLI 

È morto il 
violoncellista 
André 
Navarro 

Il violoncellista André Navarra e 
morto (tiri nella sua stanza d al 
bergo» Siena Nato nel 1911 a 
Biarrltz Navarra si era presto 
imposto ali attenzione del mon 
do musicale Da qualche tempo 
aveva limitato I attività concerti 

^mmm^am^mm^^i^m^ stica e insegnava al conservato 
rio di Parigi nonché ai corsi di perfezionamento della Chigiana 
l a morte lo ha colto ali improvviso proprio a Siena Ieri pome 
rlggio era salito nella sua stanza per riposare ma non era disce 
so alla solila ora L allarme è scattato in serata ma quando i 
vigili del luoco hanno sfondato la porla per Navarra non e era 
più nulla da fare 

[~1 BAIDUE ore 12 00 

Repliche sì, ma di lusso 
ili ritomo di Enea 
;con il volto di Giulio Brogi 
iBEB Si e un vecchio discor 
so I estate in tv è lempo di 

{repliche ma in mezzo al già 
ivisto può anche capitare di re 
'cuperare programmi Inieres 
santi È successo di recente 
con un capolavoro come I Or 
landò Furioso di Luca Ronco 

'ni può succedere oggi con un 
altro monumento reiterano 
«che In tv non è torse diventalo 
'un capolavoro ma un polpel 
pione di lutto rispetto e di 
èuon sapore sì 

Parliamo dell Eneide Direi 
la da quello stesso Franco 
«ossi uno del maestri dello 
'sceneggiato tv che firmò an 

che I Odissea (chissà quando 
verrà il turno dell Iliade! Ma 
la moda sembra passata ) I 
due programmi sono in qual 
che modo parenti anche se 
I Odissea era più avventuro 
sa ì Eneide è più intimista di 
tanto in tanto quasi mistica 
Inoltre Rossi era rimasto mol­
to fedele a Omero, mentre si 
prende parecchie libertà (sul 
piano della trama) con Vlrgi 
lio Oggi su Raidue alle 12 
scalta la prima puntala ed 
Enea incontra Dldone I due 
sono Giulio Brogl e Olga Kar 
latos e e bisogno di ricordar 
lo? 

A Montepulciano in scena Un po' di Mozart 
«L'ape musicale», un pizzico di Cimarosa, 
che Lorenzo Da Ponte ma soprattutto l'arte 
scrisse su varie musiche del grande pesarese 

Rossini formato «pastiche» 
Il «Cantiere internazionale d arte» di Montepulcia 
no ha inaugurato la XIII edizione al Teatro Polizia 
no con YApe musicale di Lorenzo Da Ponte ricor­
dato nel centocinquantesimo della morte II famo­
so librettista di Mozart terminò la vita a New York, 
interessato a mille altre Iniziative e conoscenze 
(anche quella con la musica di Rossini) sempre 
nostalgico della presenza mozartiana 

ERASMO VALENTE 
• i MONTEPULCIANO Spa 
venta la vita di Lorenzo Da 
Ponte che fu «anche11 libretti 
stadi illustri musicisti Piugio 
vane di sette anni Da Ponte 
sopravvisse a Mozart per ben 
quarantasei anni morendo 
a New York il 17 agosto 1S38 
Pur considerando Mozart un 
punto massimo della stona 
forse sbagliamo a dire che Da 
Ponte «sopravvìsse» a Mozart 
Avendo vissuto circa novan 
t anni da Ponte non soprav 
visse mai neppure alla sua 
stessa vicenda umana e cultu 
rate La sua vita è un lungo 
intreccio di tante vile ricomin 
ciate con pienezza tutte da 
capo con lo sguardo fisso al 

futuro Potè essere, soddisfat 
to daver conosciuto dopo 
quello di Mozart il genio di 
Rossini 

Nel 1830 (e Rossini nel 
1829 con Guglielmo Teli ave 
va concluso la sua camera 
operistica) quando arrivo a 
New York Qui era in America 
dal 1805) una sua nipote can 
tante In cerca di successo Da 
Ponte è npreso da entusiasmi 
teatrali Qualche anno prima 
era stata applaudita ta Mali 
bran in un repertorio presso 
che rossiniano e a questa or 
costanza Da Ponte ricollega la 
ripresa di un suo antico libret­
to LApe Musicale per «lan­
ciare» la nipote 

Si finge che un librettista e 
un impresario si ingegnano a 
mettere in piedi uno spettaco 
lo utilizzando le musiche che 
la cantante ha in repertorio e 
adattando ad esse il libretto 
Aveva già sperimentato a 
Vienna e a Trieste una cosa 
del genere e ora la riprende 
utilizzando soprattutto musi 
che di Rossini che i newyor 
kesi avevano ascoltato qua! 
che anno prima avendo an 
che li tempo perà di dimenti 
carsene A questa Ape musi 
caleOa musica come un ape 
svolazza nel campo lirico tra 
un fiore e I altro) il «Cantiere* 
di Montepulciano ha impron 
tato lo spettacolo inaugurale 
della sua tredicesima edizio 
ne 

Le cose sono andate ben 
diversamente che a New 
York Rossini e ormai di casa 
e il pubblico si è divertito in 
vestito da questa o quella me 
lodia a indovinare da quale 
opera i suoni provengono Si 
tratta di un diverttssement 
«perfidamente» realizzato da 
Giovanni Piazza che e nuscito 
a ricomporre (il tema de) 
«Cantiere» è quest anno il nfa 

cimento del già fatto) una 
nuova Sinfonia rossiniana 
con spezzoni di altre opere 
Tancredi Cenerentola Bar 
biere Semiramide Otello 
Italiana in Algeri Turco in 
Italia Nel corso della vicen 
da a quelle di Rossini si ag 
giungono musiche di Cimaro­
sa Mozart Salien Zingarelli 
Mercadante nelle quali si esi 
biscono ì protagonisti 
dell Ape Floriana Sovilla (Lu 
cinda splendida netta finale 
aria delia Cenerentola canta 
ta a lume di candela) Bruno 
De Simone (il librettista ec 
celiente ma avrebbe dovuto 
«sfidare» la frìvola regia) 
Adnano Tomaclio (I impresa 
no) e Ugo Benelli Lasciamo 
per ultimo Luigi Petroni nel 
quale con una nostalgia oro 
(onda viene raffigurata (non 
sappiamo se dal Da Ponte 
stesso o dai realizzatori 
de\\ Ape 1988) 1 immagine 
stessa di Mozart al cembalo 
che poi canta 1 aria ài Tammo 
dal Flauto magico: il mornen 
to più commosso dell Ape 

Lorenzo Da Ponte sperdu 
to in America, era nuscito a 

far rappresentare nel 1826 
anche il Don Giovanni che 
pure ritorna ne» Ape musica 
le E un momento drammati 
co che salva 1 Ape a dispetto 
d una regia (Fabio Sparvoli) al 
di qua di qualsiasi assunto 
ideale e culturale Ci mettia 
mo però dalla parte del pub­
blico con 1 allegria d aver tn 
contrato nel foyerdel Polizia 
no quartettisti in costume set 
tecentesco alle prese con Mo 
zart (quartetto con flauto) e 
in sala gentilissimi camerieri 
in livrea che offrivano pastic­
cini Data I idea di riscrivere e 
nmpasticciare forse erano 
quelli lasciati in Europa In fn 
gonferò dal Da Ponte prima 
di filarsela in America e ora 
ripescati ripassati in padella o 
al forno Quest Ape musicale 
pensiamo, andava tutta nscrit 
ta con Da Ponte in palcosce 
meo (anche nel Martirio di 
San Sebastiano hanno porta 
to alla ribalta D Annunzio in 
persona) a fingere di andare 
verso il futuro ma cosi attac 
cato al passato Mozart 

Brillantissima a proposito 
la direzione d orchestra di Vtt 
tonoPansi Si replica Una scena de «Lape musicale» a Montepulciano 

Bagnasco: «In futuro farò ancora scandalo» 
MARIA NOVELLA OMO 

M Arnaldo Bagnasco uno 
dei protagonisti più discussi 
della passata stagione tv è 
tornato nella sua Genova a fa 
re Quello che ormai da dieci 
anni * Il suo lavoro capoatrut 
tura per ta Liguria Anche se 
dice con la fine del decentra­
mento televisivo quasi tutti i 
suoi colleghi hanno mollato 
gli ormeggi ed è rimasto «ulti 
mo dei mohicani» Impegnato 
nell impresa impossibile di 
contrastare 1 accentramento 
romano della Rai dell «area» 
Liguna Piemonte e Valle 
d Aosta Figurarsi Per ora in 

cantiere e e solo una sorta di 
viaggio in Italia costituito di 
numerose puntate di SO minu 
ti l una 

E per la Rai accentrata. 
quella romana, che cosa si 
propone di lare Bafnatco 
nella oroMlma stagione? 

In Rai centrale - risponde con 
la sua voce tagliente - la mia 
aspirazione è quella di smette 
re di fare M&xer cultura 

Dobbiamo pepaare che 
considera negativa quella 
esperienza? 

Assolutamente, no La consi 
dero positivissima Troppo 

positiva appunto Sono con 
sapevole del successo Certo 
mi sono fatto dei nemici tra i 
critici Veramente i nemici so 
no pochi forse il solo Berna 
mino Placido 

Come mal? DI che cosa 
l'accisa Placido? 

In sintesi il suo giudizio nega 
tivo nasce dal Tatto che se 
condo lui, non me ne frega 
niente del tema Non avrei 
passione per la cultura Ma 
tutto questo detto da un tipo 
che è troppo intelligente e 
troppo brutto per andare in 
onda 

Però d t a i i stata qualche 
critica che considera più 

Quella che rifiuto del tutto è di 
aver puntato allo scandalo al 
la provocazione Lo scandalo 
è venuto dalla volontà degli 
intellettuali non dalla mia 

Del resto gU Intellettuali 
sono stati sempre i 
Solo che non si erano mal 

Proprio così Si vede che non 
hanno più paura del mezzo 
Ma è un fatto loro 

Se gli Intellettuali sono co­
sì tanto vale che 11 paese lo 
sappia. Questo è ciò che 

Già Mi è sembrato anzi di ren­
dere un servizio, facendoti ve 
dere cosi come sono Se c'è 
invece una critica che accetto 
e faccio mia è quella che man 
cava il tempo nel corso del 
programma per approlondire 
qualsiasi argomento 

In precedenza avete eoa-
dotto altri profrasunl? 

No ma avevo ideato e curato 
Match che era condotto da 
Arbasino 

E nel suo futuro senza Mi­
xer cultura, cosa pensa di 
fare? 

Il mio programma è di tornare 
fra le quinte e nprendere I atti 
vita che ho svolto sempre 

quella di sceneggiatore televt 
sivo Ho scritto per la tv il Li 
gabue di Nocita l Eneide e 
tanti altri sceneggiati Sto già 
lavorando a una nuova impre 
sa la vita di un personaggio 
eccezionale di cui si e parlato 
troppo e troppo poco Non le 
dico il nome perche ancora è 
segreto 

La sua collaborazione con 
Mlnoll finisce qui? 

Con Minoli ho un appunta 
mento al mare per discutere 
di nuovi progetti Si vedrà 

MI tolga adesso una curio­
sità Lei ha un omonimo 
con 11 quale ogni tanto vie­
ne confuso 7 

Si È un illustre sociologo K 
me fa solo onore essere con* 
fuso con lui Una volta duran­
te la proiezione di un mio sce­
neggiato ho sentito due glor 
naiistl titolati che commenta­
vano beh si vede che e è die­
tro I espenenza di un sociolo­
go lo ero alle loro spalle e 
non ho detto niente 

Ma vi conoscete, le! e l i so­
ciologo? 

Veramente no anche se sia­
mo genovesi entrambi Ci sia­
mo sfiorati sempre e ci siamo 
evitati accuratamente Credo 
perfino di aver conosciuto sua 
moglie, una volta e pensi, si 

: chiama Matilde come la mia 
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CHE TEMPO M TOI FLASH 

PORTOMATTO Con Mari! Tara» Ru 

la 

TELCaiORNALE Tgl Tra mina" "' 

PORTOMATTO 12-parlai 
L INTRAPRENDENTE 
DICK Film con Sh»lay Tampla ragia di 
Iryma Rai» 

8CTTE0I0RNI PARLAMENTO 

TANTI VARIETÀ 01 RICORDI. Mo 
mani manici dal variati talavialvo A cura 
di Ascania Baldaaaaroni 

GRAN PARADISO 

BICHIERICH Cartoni ammali 

TRENTA IECONPI D'AMORE film 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE ^ _ _ 

SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE 
Film con Homy Schnaldar Karlhamt 
Bohm regia di Ernat Marlachka ) 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TOI 

TOI NOTTE OOOI A l PARLAMEN-
TO CHE TEMPO FA 

LE MILLE E UNA NOTTE I grandi ace 
nego ati dal passato •Capitan Fracassa» 
con tea Massari ragia di A G Metano 
12 puntata! 

8 40 
aio 
9 30 
10 30 
1100 
12 00 
12 30 
13 30 
14 30 
15 00 

17 00 
17 30 
18 00 
18 30 
19 10 
19 60 
20 30 

ALICE Telet Im con linda Lavin 
STORIE DI VITA Talelllm 
IL SEGNO DEL TORO Telelilm 
STREGA PER AMORE Telatilo! 

FANTASIA Quii 
DOPPIO SLALOM Quii 
HOTEL Telatimi 
SENTIERI Sceneggiato 
IL DOTTOR KILDARE Talelllm 
ANATOMIA 01 UN AMORE Film con 
Susan Flannery 
IL MIO AMICO RICKV Talelllm 
L ALBERO DELLE MELE Telolilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO 
TUTTI IN FAMIGLIA Qua 
CANTANDO CANTANDO Qua 
TRA MOGLIE E MARITO Quii 
l UOMO DAI SETTE CAPESTRI Film 
con Paul Nawman Ava Gardner 

22 30 PASSIAMO LA NOTTE INSIEME 
Gioco a quiz con Marco Pradolln 

23 15 LA CAVALCATA DEL TERRORE 
Film 

[J^DU€ 
1 1 0 0 ENEIDE Di Virgilio Con Giulio Brogl 

regia di Franco Posi I T puntata! 

ISSO TO» ORE TREDICI TO I DIOGENE 

13 30 SARANNO FAMOSI Telefilm 

14 30 TO» ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14 40 IL PIACERE DELL ESTATE Con Mar 
ta Flavi Regia di Salvatore Baldazzi 

14 40 DUE LETTERE ANONIME Film con 
Clara Calamai regia di Mar o Camer n 

1SZ0 T02 SPORTSERA 

1S3S UN CASO PER DUE Telellm 

1S30 TO 2 - OROSCOPO - METEO 2 -
PREVISIONI DEL TEMPO 

20 1S TO» LO SPORT 

20 30 L A LAW AVVOCATI A LOS AN­
GELES Telet Im con Harry Haml n Su 
san Day Reg a d Gregory Hobl t 

21 20 SERENE VARIABILE Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua e Lu vi Costantin 
con Maria Giovanna Elmi 

22 40 TO» STASERA 

22 SS IMPROVVISANDO Spettacolo con 

Fabio Fazio regia d Gian Carlo N coirà 

23 SO TG1 NOTTE FLASH 

24 00 LA OUERRIGLIERA F Im con Agost na 
Belli regia di P erra Kast 

S30 
sss 
S2S 
10 15 
11 OS 

12 00 
13 00 
14 00 
15 00 

1S00 
1SO0 

1S0O 
20 00 

20 30 

2130 

12 30 

23 30 
0 30 

RINTINTIN Telellm 
FLIPPER Telellm 
LA TERRA DEI GIGANTI Telet Im 
CHOPPER SQUAD Tele! Im 
RALPH SUPERMAXIEROE Telellm 
con William Kall 
MOVINOH Telefilm 
CIAO CIAO Canon 
DEEJAY BEACH 
AROCASTLEANDMcCORMICK Te 
let Im con Brian Keith 
BIM BUM BAM 
L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl Telefilm 
CHIPS Talelllm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA 
Cationi an mat 
MAONUM PI Telellm «Tradmemo. 
con Tom Selleck John HiHarman 
DOWNTOWN Telellm con Mchael 
Nourl 

STAR TREK Telelilm 
Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

OWTRC 

14 00 
14 10 
15 05 

18 00 
1S30 

17 00 
18 45 
19 00 
20 00 

20 30 
2 1 2 0 
2 1 3 0 

EDOARDO VII PRINCIPE DI O A l -
LES Sceneggiato t6 ' episodio! 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CONCERTO A Benedetti Michelangeli 
IL PANE STREGATO DI MONTK-
CHIELLO 
VIAHEOOIO OFFSHORE 
BASEBALL. Sintesi di una partita di ba 
seball 
TENNIS Incontro Gtaf 
OERBV A cura di Aldo Blscardi 
T03 TELEGIORNALI REGIONALI 
LA MEDICINA CONQUISTATA 14 
puntata) 
PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 

L UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI X 
Film 

Cary Crani (Ramno ore 14 1S) 

68 winniiittiiiuiiWiiiiniinHiuninin 

9 15 

11 00 

1130 

12 00 

12 30 

13 30 

14 30 

1S30 

17 30 

18 30 

19 30 

20 30 

22 20 

0 15 

1 10 

IN PIENA LUCE Film 

GIORNO PER GIORNO Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Talelllm 
«Blorco creai vo» con Ted Kn ght Nancy 
Diesatili 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

DOTTORI CON LE ALI Telefilm <La 
rassegnai ortea con Robert Crubb 

IN CASA LAWURENCE Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

DA QUI ALL'ETERNITÀ Scanalalo 

LUCY SHOW Talelllm 

DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI­
NUATO Teleflm 

ARSENIO LUPIH Telellm 

PECCATO CHE SIA UNA CANA-
OLIA Film con Sof a Loren 

« B O M B O L E Film 

PETROCEILI Telefilm 

VEGAS Telefilm 

ISSO TELEOIORNALE 
13 4 0 BASKET Urss Atlanta Hawks 
1 7 3 0 ATLETICA LEGGERA 
19 00 IL MEGLIO DEL RUGBY 88 
20 30 IL MEGLIO DEL CALCIO 88 
22 15 TELEOIORNALE ~ 
22 25 CALCIO Svezia Brasile ~ 
0 15 JUKEBOX 

a» '!ii:i::iiii;'!iiiiiiii 

17 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 BRILLANTE Telenovela 

22 20 SPEEDY-SPORT 
22 50 DIO IN CIELO ARIZONA IN 

TERRA Film 

| > V ^ H H B B 1 I H 

a. A l 
14 30 VISTI E COMMENTATI 

17 0 0 LA PAROLA A JILL JONES 

19 00 LA PAROLA A DENOVO 

23 30 TOTO IN CONCERTO 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®S 
18 00 

18 00 

19 00 

20 00 

20 30 

23 00 

23 45 

IL FIGLIO DELLA FURIA Film 

FLAMINOO ROAD Telefilm 

ANARCHICI GRAZIE A DIO 
Telenovela 

• VALOROSI Film 

NOTTE NEWS 

DI PARI PASSO CON L A -
MORE E LA MORTE Film 

yim 
14 00 L ESTREMA RINUNCIA Film 

1S45 DOTTOR JOHN Telefilm 

19 30 M AMA NON M AMA Quiz 

20 30 L ULTIMO SAPORE DELL A-
RIA Firn 

22 30 STRADE DI NOTTE Telellm 

24 00 CIELI PULITI Film 

18 00 NOZZE D ODIO Novela 

19 00 

19 30 

20 00 

LA MIA VITA PER TE 

TGA 

LA MIA VITA PER TE 

Novela 

Novela 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

9 30GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20QR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO • GR t 8 30 GR2 HA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 30 GR2 NOTIZIE 1149GR3 12 GR1 
FLASH 13S0GH2RADIOGIOr.NO 13GR1 
19.30 0R2 RADKKJIORNO 1349 GR3 

19 30 GR2 ECONOMIA 19 90 GR2 NOTI 
ZIE 19 30 GR2 NOTIZIE 19 49 GR3 19 
GAI SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 20 45 
GR3 22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 23GR1 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 1 ! 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 00 Radio aneti o es a e 11 30 Va As ago 

Tendaestate 14 Sotto I segno del sole 15 
Caraeuropa 10 I paginone estate 20 30 I 
beat Paol con G org a Albe taiz 21 32 Di 
che sogno sei 

RAPIODUE 
Onda verde 8 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
1326 15 27 1627 17 27 18 27 19 26 
22 27 « I g orn 9 IO Tagl o d terza 10 30 
Efctival 13 45 Stran rcord 18 45 Estate 
par tutti 19 32 Prima d cena 19 50 Col o 
qui » 20 Panorama Parlameniare 

RAOIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 5 Preludio 
9 30-10 30-11 50 Concerto del man no 
12 30-14Pomerggomuseale 15 45 Sema 
v duo estate 17 30 Terza pagna 1945Mu 
scassa 21Festvald V a Mede! 23 20 11 
jazz 

SCEGU IL TUO FILM 

14 16 L INTRAPRENDENTE SIGNOR DICK 
Regio di Irvlng Reìs, con Cory Grant, Myrna Loy, 
Shirley Tempie Usa (1947) 
Commedia sofisticata della Hollywood dei tempi 
d oro Cary Grani è un famoso pittore che dopo 
aver passato dei guai con la giustizia deve «difen 
dorsi» dalla corte di una scatenata Shirley Tempie 
Oscar per la migliore sceneggiatura 
RA1UNO 

18 10 IL FIGLIO DELLA FURIA 
Regia di John Cromwell con Tyrone Power, 
Gene Tierney Usa (1942) 
Romanzone hollywoodiano con i due belli più belli 
dell epoca Tyrone Power e Gene Tierney Lui è un 
giovane inglese che nell 800 si mette nei guai 
emigra alle isole Marchesi fa fortuna pescando per 
le sposa una bella indigena torna in Inghilterra a far 
vendetta Incredibile! 
TELEMONTECARLO 

18 3 0 TRENTA SECONDI D AMORE 
Regia di Mano Bonnard con Anna Magnani. 
Elsa Mertini Nino Basozzi Italia (1936) 
Giovane donna investe pedone che come risarcì 
mento chiede un bacio lungo l eternità di trenta 
secondi Commediola italiana d epoca con un cast 
— allora — di tutto rispetto 
RAIUNO 

2 0 3 0 L UOMO DAI SETTE CAPESTRI 
Regia di John Huston, con Paul Newman, Ava 
Gardner Usa (1972) 
Western ispirato a un personaggio storico il giudica 
Roy Bean che con metodi non del tutto «legali» 
spadroneggiò nel Texas John Huston ne dà una 
rilettura «fantastica» rendendolo uno dei suoi eroi 
incuranti delle leggi di Dio e degli uomini Forse non 
riuscitissimo ma affascinante 
CANALE 5 

2 0 3 0 SISSI LA GIOVANE IMPERATRICE 
Regia di Ernst Marischka, con Romy Schneider, 
Karlheinz Bohm Austria (1956) 
Seconda puntata dell irresistibile ascesa di S ssì da 
mogtiettma di un principe a grande imperatrice Qui 
diviene anche madre in attesa del terzo film 
RAIUNO 

2 0 3 0 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA 
Regia di Alessandro Blasetti con Marcello M a -
stroianni Sofia Loren Italia (19S4) 
Celebre film di Blasetti in cut Mastrotanni è un tassi 
naro e Sofia un affascinante ladruncola C è ancha 
Vittorio De Sica nel ruolo del padre (altrettanto lesto 
fante) di lei 
RETEQUATTRO 

21 3 0 L UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI X 
<j. Ragia di Roger Corman con Ray Milland Diana 
" Van Dar Vita Usa (1963) ' 

Un vecchio divo di Hollywood Ray Milland al servi 
zio del mago della serie B Corman Interpreta uno 
scienziato che scopre un farmaco per vedere attra 
verso gli oggetti Ma comincia a farne uso poco 
scientifico 
RAITRE 

2 4 0 0 LA GUERRIGLIERA 
Regia di Pierre Kast con Agostina Bell) Mauri­
ce Ronet Francia (1982) 
Le armate napoleoniche invadono il Portogallo Un 
gruppo di soldati viene fatto prigioniero dai partigia 
ni e affronta con loro una lunga odissea Curioso 
film storico Hi un regista il francese Kast forse da 
riscoDr re 
RAIDUE 
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Continua la campagna 
di autofinanziamento del Pei 

con la sottoscrizione 
per il partito 

e la stampa comunista 
Obiettivo 35 miliardi. 
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lUnità 

IT 
L'argentino arriva nel ritiro del Napoli 
e firma l'armistizio con Bianchi 
Pòi, inaspettato, giunge anche , 
il mediano e le baruffe azzurre continuane 

Bagni e Marado 
guerra e pace 

lalvMara Bagni. Il su» rappor­
t i «m II Napoli f i anfora «seti-
| n : dove giocherà la prossima 

iglont? In alto, Bianchi (J sì-
ifrt) t M i rMoi i i i l t pofeml-
I fra I due sembrano finite 

La pace è tomaia a regnare a Napoli. Maratona e 
Bianchi ieri hanno ufficialmente sepolto l'ascia di 
guerra, vigorosamente brandita nei giorni passati, 
e si sono stretti la mano in un mare di sorrisi e 
dichiarazioni concilianti a beneficio dei fotografi) 
che hanno potuto riprendere anche l'incontro, 
cordialissimo, tra Diego e il «ribelle» Bagni, piom­
bato a Lodrone per definire la sua situazione. 

I O M T T A «ILVT 

• I LODRONE. -Viva gli 
sposi!». Bianchi e Maradona 
avevano appena Unito di 
posare romanticamente nel 
giardino del Castel Lodron 
suscitando questo ed altri 
Ilari commenti che Salvato­
re Bagni taceva il suo in­
gresso nella hall dell'alber­
go. Una regia troppo perfet­
ta per essere casuale. Ma 
raccontiamo questo ennesi­
mo tranquillo week end di 
ritiro, un copione degno di 
Feydeau, porle che si apro­
no e si chiudono, gente tra­
dita e gente pentita, abbrac­
ci e baci in una ormai stres­

sante commedia degli equi­
voci. L'atto primo si svolge 
nel giardino dell'albergo: 
sono le 12 e tutto è pronto 
per la conferenza stampa dì 
Maradona, giunto un'oretta 
prima da Merano. Ombrel­
loni di paglia e seggiolìne 
bianche, vino ghiacciato e 
tartine, Diego appare, ma­
gro e imbarazzato, recita 
come se avesse fatto lunga­
mente le prove, accanto ha 
un elegantissimo Luciano 
Moggi. Questo il testo della 
ritrattazione: «Vi aspettate 
che io dica quello che voi 
volete. Invece dobbiamo fi­

nirla con le polemiche, io 
non voglio nessun chiari­
mento ma solo fare il mio 
meglio per il Napoli. Si è 
parlato troppo ed ora vi 
chiedo, per favore; che tut­
to finisca qui. Chiedo scusa 
all'allenatore, ai tifosi, a tut­
ti, quello che si è letto in 
questi giorni sui giornali ha 
fatto male soprattutto ai ti­
fosi napoletani. Il problema 
non esiste piili|et|> non ri­
sponderò a domande sul­
l'argomento», Seguono va­
rie «meniti sul campionato: 
«Milanesi lavorile, rossone-
ra la squadra da battere. Il 
nuovo Napoli i forte sulla 
carta, vedremo sul campo. 
Il miglior straniero mi augu­
ro sia Alemao. Batista è mio 
amico ma Alemao è mio 
compagno di squadra, quin­
di può diventarlo. I ribelli? 
Spero che trovino la collo­
cazione che meritano», il 
lutto in nove minuti. Mara­
dona va a mangiare («devo 
ricominciare» dice pensan­
do alle tisane di Chenot. In­

tervallo. Ore 12,30, stanza 
104 del signor Bianchi Otta­
vio. Moggi ci ha portato Ma­
radona, il colloquio dura un 
quarto d'ora, poi I due scen­
dono in giardino dove si 
svolge l'atto secondo. Ma­
radona e Bianchi si sorrido­
no, posano di buon grado e 
i fotografi scattano a radica. 
Moggi sembra uno sposino 
fresco mentre gli invitati si 
rifocillano al buffet. Bianchi 
innaffia tutto con camomil­
la: «Non ho mai avuto dubbi 
sul ragazzo, bisogna capir­
lo, è tanto pressato, ha tan­
te responsabilità... La cosa 
che mi fa più piacere è la 
comune volontà di lavorare 
superando le remore e gli 
screzi passati». 

Il sole è feroce, sembra 
arrivato il momento di tirare 
le somme ma, attenzione, si 
apre II sipario sull'atto ter­
zo. Ore 12,55, in perfetto 
orario piomba nella hall 
dell'albergo Salvatore Ba­
gni. Gli azzurri stanno la­

sciando la sala da pranzo, 
l'incontro è inevitabile e 
straordinariamente festoso. 
«Rimani?» gli domandano in 
molti. «Speriamo, sorto qui 
per questo», risponde il ri­
belle. La scena madre è 
l'abbraccio con Maradona: 
baci reiterati e virili carezze 
a beneficio degli ormai 
esausti fotografi, Increduli 
di tanta manna, Bagni e 
energico e deciso come al 
'solito, spiega la ragioni del­
la sua visita con chiarezza e 
lucidità: «Voglio allenarmi e 
fare il ritiro, è mio diritto. La 
mia carriera non è finita, sto 
bene anche se hanno cer­
cato di tenermi bloccato 
con la scusa delle visite me­
diche. Appena ho avuto la 
possibilità di muovermi so­
no venuto qui. Non voglio 
fare polemiche, cerco solo 
un chiarimento. Dicevano 
che dovevo andare al Bolo­
gna gratis e mi hanno fatto 
scoprire in prima persona, 
poi è successo qualcosa ed 

hanno cambiato idea. 11 
prestito a 32 anni lo trovo 
ridicolo. Chiedo solo di par­
lare con Moggi e Ferlaino. 
Dopo quello che ho dato al­
la squadra non capisco que­
sto trattamento». Epilogo: 
con Moggi, Bagni parla nel 
pomeriggio, Salvatore sem­
bra rigenerato dal collo­
quio: «E stata una visita uti­
le, ho avuto un chiarimento, 

mi hanno assicurato che en­
tro 24 ore mi chiameranno 
a Cesenatico». Doveva ani-
vare Ferlaino, Bagni avreb­
be preterito parlare con lui 
ma l'ingegnere stamattina 
era a mollo nelle acque di 
Capri, impossibile raggiun­
gere Lodrone prima che le 
acque si siano calmate. Ba­
gni al Bologna, dunque, un 
finale scontato. Ma nel Na­
poli tutto fa spettacolo. 

Serie B 
Oggi 
«rinasce» 
l'Avellino? 
•R. ROMA. Questa mattina al- ; 
le 9,30 la Federcalclo, sotto la 
presidenza dell'onorevole de­
mocristiano Antonio Màtarre-
se, prenderà in esame i ricorsi 
dell'Avellino e delle dodici 
squadre di serie C2 che erano 
stale cancellate dai campio­
nati. Questa mattina, Ihaoht» ; 
ma, l'Avellino nel nuovo for­
mato De Mila-Tanzi farà la I L 
compara ufficiale mi pano­
rama del nastro calcio. 1 gio­
catori. per la verità, non han­
no mai smesso di allenarli nel 
ritiro di Gualdo ladino, cori 
come il nuòvo presidente, 
Magnotti, non ha atteso II ver­
detto e si è lanciato immedia­
tamente alla ricerca di qual­
che buono scampolo di mer­
cato. Ma, insomma, solo alle 
13,30 di oggi Antonio Matar-
rese uscirà dalle segrete stan­
ze della Federcalclo e annun­
cerà ai giornalisti la lieta no­
vella. Ma le «novelle» (e in 
questo caso, probabilmente, 
soprattutto infauste) riguarde-
ranno anche le squadre di C2 
che hanno presentato ricorso 
al Consiglio federale. Queste 
sono, come si ricorderà.' Atle­
tico Catania, Campania, Cave-
se, Eniella, Juve Stabbi, Kro-
ton, Latina, Manina, Noceri-
na, Pistoiese, Ternana e Tiir-
ris. In ogni caso, per l'ennesi­
ma volta, la Ditta Calcio Itali* 
non farà una bella figura. 

Se il tennis non le dà più le sod­
disfazioni di un tempo, Chris 
Evert, ex regina americana della 
racchetta, può rifarsi con II cuo­
re. Sabato pomeriggio si è unita 
in matrimonio con Andy Mill, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vecchia gloria dello sci slatuni-

C^ - " ™ " ^ ^ ^ ^ tense (nella foto, i due novelli 
sorridenti all'uscita dallo chiesa), dopo aver divorziato dal 

tennista inglese John Uoyd. E chi poteva lare da testimone a 
'Chris, se non Manina NavraUlova, rivale di cento battaglie? 

Chris Evert 
(corona 
U sogno d'amore 
SconAndy 

Doppietta un'attaccante 
L'argentino entra e passa 
tre palloni-gol 
a Carnevale e Grippa 
H i STORO. Entra Maradona 
e arrivano i gol. Aveva chiesto 
di giocare appena messo pie­
de in ritiro e t) mister lo ha 
accontentato. E presente an­
che Ferlaino: «Non voglio par­
lare del fatti passati, siamo qui 
per rilanciare la sfida al cam­
pionato. Ho trovato una fami-
glia che funziona, un amblen-
! tranquillo». Insieme a lui c'è 

il vicepresidente Punzo (ocu­
lato uomo d'affari e presiden­
te del Cis: discuterà la questio­
ne dei premi) e l'avvocato Si­
niscalchi che patrocinerà Ma­
radona nella querela contro 
!'« Allo Adige», il giornale loca­
le reo di aver diffuso le ultime 
(e guerrafondaie) dichiarazio­
ni di Diego. Alemao e Careca 

nel primo tempo incantano il 
pubblico con qualche nume­
ro, ma il vero Brasile lo fa Car­
nevale, In gran spolvero a 
conferma della straordinaria 
forma fisica già mostrata nei 
primi giorni dì ritiro. Il risulta­
to finale della partitella in fa­
miglia vede vittoriosi i titolari 
per 3-0 con doppietta di Car­
nevale e gol di Crippa, tutti e 
tre su passaggio di Maradona. 
Al termine Diego dice: «Ale­
mao è bravissimo, corre per 
tutti noi e sarà una grande for­
za del nostro centrocampo. 
Carnevale è un bomber fortis­
simo, le punte in questa squa­
dra sono Ire: io, Andrea e Ca­
reca; Bianchì deve saperlo an­
che se tutto dipende da lui». 

Nove gol al Vipiteno 
La Roma dilaga in montagna 
e Renato guida 
un attacco alla brasiliana 
• • VIPITENO. E statoli brasi­
liano Renàto il vero protago­
nista del primo incontro esti­
vo della Roma vìnto per nòve 
a zero contro i giovani del Vi­
piteno. L'ex giocatore dei Ra­
mengo ha dominato il campo 
soprattutto nel primo tempo. 
mettendo a segno quattro reti 
e favorendone due. Il brasilia­
no si è spostato a suo agio dal 
centro del campo all'attacco, 
dall'ala destra alla sinistra mo­
strando una gran padronanza 
di gioco e controllo di palla, 
trovando contemporanea­
mente anche un'ottima intesa 
con i compagni. E alla fine 
della partita, Renato ha voluto -
mostrarsi amico di tutti, spe­
cialmente con i vertici: «Pedi-
co i miei primi gol all'assisten­

te del presidente, il signor Ma-
rinOi allo stesso presidente 
Viola e ad Antonio Rosselli™, 
il mediatore che mi ha portato 
alla Roma», ha detto. Il parere 
di Uedholm, invece, è stato 
cauto e distaccato, come nel 
suo stile: «Per i ragazzi è stato 
un sano allenamento. Hanno 
dato un po' di più di quanto 
mi aspettassi rispetto al carico 
di lavoro di questi giorni. Mi 
hanno impressionato soprat­
tutto i difensori. Comunque, 
fra tre giorni, nell'incontro 
amichevole con il Trento, le 
cose saranno meno semplici». 
Le nove reti sono state segna­
te oltre che da Renato, da 
Giannini, da Voeller, da Gero* 
lin, da Baldieri e dal giovane 
Corrado Giannini. 

Buona prova di Rijkard 
Mezzo Milan giochicchia 
il Brescia lo batte 
Ma Berlusconi è felice 
tm BRESCIA. Le feste per il 
Milan sono proprio finite. Un 
2 a 1 con un Brescia fresco di 
ritiro toglie il gusto di andare 
oltre con i peana e preoccu­
pa. Anche sua maestà Berlu­
sconi sceso al «Riganionti» dal 
cielo un quarto d'ora prima 
dell'Inizio dell'amichevole. 
«Meglio cosi - ha commenta­
to - tutto andava bene, troppo 
bene, il clima era eccessiva­
mente ottimista. Questi sono 
due squilli di tromba che ci 
riportano alla realtà, al modo 
in cui dovremo giocare que­
sto campionato». Certo il 
buon Arrigo Sacchi tra le la­
mentele di quelli della tribuna 
centrale (60.000 lire un bi­
glietto) ha fatto scendere in 

campo nel primo tempo una 
formazione imbottita di riser­
ve in cui gli unici titolari erano 
Colombo, Tassoni, Vìrdis. Ri­
jkard e Massaro. Il Brescia è 
Rassato al 3* con Occhipinti e 

a raddoppiato 6 minuti dopo 
con l'attaccante Cecconi. Nel 
secondo tempo la musica non 
è cambiata malgrado gli inse­
rimenti nelle file dei campioni 
d'Italia di Baresi, Gullit e An-
celotti. Il Milan è riuscito sola­
mente ad accorciare te distan­
ze grazie ad un tiro di Virdis 
deviato nella propria porta dal 
terzino bresciano Chiodini. 
Unica consolazione per Sac­
chi la buona prova di Rijkard 
che si è mosso con disinvoltu­
ra nella sua prima uscita uffi­
ciale con la maglia rossonera. 

Moreno Argentin 

Argentin 
«Ecco come 
mi preparo 
al mondiale» 

A PAO. I T 

I risultati delle amichevoli di ieri 

Roncagno-ATALANTA B 1-7 

Smuolo-BOLOGNA 0-6 " sF 

Pinzolo-CESENA 0-3 

Val Venoeta-COMO 0-9 

Pogglbonai-FIORENTINA 1-2 

JUVENTUS A-Juvantua B 9 - 0 

Braacla-MILAN ;2r1: 

NAPOLI A-Napoli B 3 -0 

Viplteno-ROMA 

Camaiora-SAMPDORIA 0-9 , 

TORINO-Pro Vercelli 3-2 

TVento-VERONA 0-2 Renato ha stonato i suoi orimi aol ner la Roma 

Fischi dei tifosi 
Una Fiorentina compassata 
nella canicola 
ritrova Baggio goleador 
• i CASTEL DEL PIANO. Non 
si è spremuta più di tanto la 
Fiorentina nell'amichevole 
sostenuta contro il Poggibon-
si. I viola si sono imposti per 
2-1 (2-0 nel primo tempo) con 
reti di Pellegrini al 34' e Bag-

, gip al.40', Nella ripresa, quan­
do nelle (ìledei viola sono en­
trati alcuni rincalzi, 11 Poggi-
borisi ha avuto la possibilità di 
mettersi in mostra con qual­
che azione pericolosa, racco­
gliendo il frutto dei suoi sforzi 
quasi sul finire della partita 
(83') con un gol dì Di Prete. A 
seguire la prova della Fiorenti­
na, in un pomeriggio assolato 

ed afoso, c'erano settemila 
spettatori, che hanno a lungo 
fischiato la squadra. Adesso 
tutti invocano Casagrande: 
trattative sono in corso per 
dare all'Ascoli un attaccante 
sudamericano e portare 11 bra­
siliano a Firenze. 

L'olandese Been è stato il 
grande protagonista delta pri­
ma uscita del Pisa, nel ritiro di 
Volterra. La prima squadra ha 
affrontato una formazione di 
rincalzi ed ha vinto per 5-0. 
Tra i titolari era assente l'altro 
olandese Severeyns, che la­
menta risentimenti ad una 
gamba. 

Formulai 
Domenica 
Gran premio 
d'Ungheria 
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Pugno di ferro della Juve Zoff lo avrà a fine mese 

La società non sopporta Lunghi tempi di recupero, 
i capricci dell'attaccante il tecnico lo sostituirà 
e lo mette in riga... per ora con Altobelli 

, Stile Fiat per Rush 
Tempi duri per il 
Come al solito lan Rush ha fatto inquietare la Juve. 
Il suo viaggio da Flint al ritiro di Buochs infatti si è 
prolungato Oltre i termini normali. La Juve lo atteri-

! deva per l'ora di cena, lui si è presentato molto in 
ritardo, nonostante l'aereo fosse atterrato con pre­
cisione svizzera a Zurigo. Da oggi comunque per 
Rush cambiano i sistemi, dovrà adeguarsi ad una 
maggior disciplina. 

ENRICO CONTI 

lan Rulli' ptr tal 11 stagione comincia fra le polemiche 

mORMOINA 

f B BUOCHS. Per accoglierlo 
degnamente avevano prepa­
rato anche una festicciola, 
con una mezza pinta di birra. 
Il Ipcallno era adatto a Rush: 
legno alle pareti, luci basse, 
qualche stampa sullo stile dei 
•pub>. Rush l'anno scorso ci 
passava II tempo libero al bar 
del «Rigiblick»: per combatte­
re la nostalgia e la noia del 
ritiro. I suoi compagni aveva­
no pensato che sarebbe stato 
bello accoglierlo li, insieme 
ad uno scultore gallese, che è 
amico suo e che abitando da 
queste parti si era offerto di 
accompagnarlo in auto dal­
l'aeroporto di Zurigo. Ma 

Rush ha disatteso gli impegni. 
È arrivato soltanto a tarda se­
ra, un'altra mancanza di stile 
nei confronti della Signora. 

Oggi Rush parlerà con Mo-
rini, con Zoff e con il medico. 
Zoff non vuole grane, le frasi 
riportare l'altro ieri dal «Sun» 
non gli son piaciute. Rush In 
sostanza aveva detto che se la 
Juve non lo avesse costretto, 
lui non sarebbe mai andato in 
ritiro per non fare nulla, ma 
avrebbe completato la conva­
lescenza a casa sua. Secondo 
le migliori tradizioni il gioca­
tore ha negato tutto. «Mai det­
to quelle cose, mai parlato 
con i giornalisti inglesi». Cosi 

ha spiegato prima di partire 
per la Svizzera. 

Ci mancava ancora che ne­
gasse l'esistenza del «Sun» del 
quale pure è stato un collabo­
ratore, perché metteva la fir­
ma sotto gli articoli scritti per 
lui da un giornalista. Ovvia­
mente intascandosi le sterli­
ne, 20mila all'anno si diceva. 
Il caso insomma non esistè, il 
gallese non vedeva l'ora di' 
correre a raggiungere la squa­
dra. Certo, certo. Ma stia at­
tento il buon lan, con il naso 
che si ritrova se racconta an­
cora qualche bugia lo chiame­
ranno ad interpretare il «Cyra­
no». Il ritardo di Ieri ne è un'al­
tra dimostrazione. 

Oggi per Rush verrà stabili­
to il programma della settima­
na. Il gallese non può ancora 
allenarsi., «Sto bene - ha spie­
gato dalla sua casa di Flint -
però ho passato l'estate più 
brutta della mia carriera e an­
cora ne avverto gli effetti. So­
no rientrato dalle vacanze a 
fine giugno, febbricitante e 
con qualche pustollna, I medi­
ci mi hanno detto che era vàri-

cella e non ho avuto più pace, 
sono passalo da un problema 
all'altro. Mi sono affaticato, 
spesso ho dei giramenti di te­
sta». 

Zoff spera di recuperarlo 
per la fine del mese, ma senza 
fretta. Tanto c'è pronto Alto-
belli a rimpiazzare il gallese. 
Per il momento lo affiderà a 
Scirea che lo seguirà In un la­
voro lèggerò, pòi, quando si 
sarà ripreso e avrà acquistato 
(orza e peso forma (attual­
mente è sotto di un chilo e 
mezzo) toccherà al professor 
Caudino fargli recuperare il 
tempo perso rispetto agli altri. 
In campo dovrebbe rientrare 
tra tre settimane. «Voglio es­
sere pronto per la partita della 
nazionale contro l'Olanda, il 
13 settembre, all'esòrdio del­
le qualificazioni mondiali», ha 
spiegato Rush. Come sempre 
in estate i giudizi sono positivi. 
Il gallese si è Inventato addirit­
tura un attacco di entusiasmo 
per Altobelli, del cui acquisto 
nelle scorse settimane non 
aveva detto bènissimo. «È 
proprio l'uomo che ci serviva» 

è arrivato a dire. E di Rui Bar­
rasi «Lo conosco poco e non 
so neppure in che posizione 
giochi esattamente. Lo scopri­
rò in questi giorni. Comunque 
l'altezza non è un problema, 
mi ricordo che Kevin Keegan 
non era molto più alto di lui, 
però è stato per molti anni il 
più grande giocatore inglese. 
Siamo più foni dell'anno scor­
so. Quest'anno voglio vincere 
davvero qualcosa». Il retto al­
la prossima puntata, quando 
Rush avrà preso le Istruzioni 
da Zoff è magari si deciderà a 
rispettare il protocollo juventi­
no. 

Ieri intanto la Juventus ha 
giocato la prima partitella tu 
campo intero e si è capito 
quali saranno le scelte per il 
futuro. Cabrini è rimasto fuori, 
come mediano sinistro ha gio­
cato Marocchi. Èun segno del 
tempi che cambiano. Per II re­
sto tutto normale, Barro* ha 
giocato dietro le punte che 
erano Laudrup e Altobelli, in 
attesa di Ruth. Sempre che 
Rush si decida una buona vol­
ta a rientrare nelle regole. 

Tutti aspettano Belanov. Arriva, non arriva? E intanto a Bergamo molti pensano 
a un posto in zona Uefa. Ma Mondonico non si illude... 

Ataknta, il sogno europeo dipende da Kiev 
balla Coppa delle Coppe alla Coppa Uefa? Il so­
gno, nel. ambiente, è quello: la provinciale di lus­
so, approdata la scorsa primavera (unica squadra 
Italiana) a una semifinale europea, è tornata in 
serie A e aspira silenziosamente a un posto in zona 
Itela. • Soprattutto se dovesse risolversi positiva-
mefite la trattativa con Kiev per Belanov, Ma l'alle­
natore Mondonico getta acqua sul fuoco... 

t a MILANO. Come partenza 
e poco Incoraggiante. «La mia 
preoccupazione? Che qualcu­
no ti monti troppo la testa, 
Certo la squadra si è rinforza­
ta, tono arrivati del giocatori 
Inlerettantl; péro troppo eu­
foria può giocare dei brutti 
scherzi. Meglio pensare alla 
salvezza e dimenticare che 
l'anno scorso slamo arrivati 
ad un passo dalla tinaie della 
Coppa delle coppe., 

Emiliano Mondonico, con 
la tua Inconlondibllevoce In 
falsetto, parla del futuro del­
l'Attlanta senza passione, con 
il Ireddo distacco di un notaio 
cheufficialltza il passaggio di 

lèti, diiùn monolocale. 
ohj|, che quando gioca­

va era una testa matta, un 
dribblomane genio e sregola­
tezza capace di saltare una 
partita decisiva per correre 
dietro ad un conceno dei 
Beatles, adesso dì una vigoro­
sa stretta al rubinetto degli en­
tusiasmi atalantini. Emiliano è 
un tipo strano, ma una cosa 
l'ha capita: volare alto è belio, 
ma quando si cade fa àhcor 
più male, Cosi, visto che gli 
altri accelerano, lui tira il fre­
no. Forse fa bene, perché in­
torno a questa Atalanla frigge 
già un gran pentolone di pas­
sioni. Tremila tifosi al raduno, 
una febbricitante attesa per 
Belanov, un bel drappello di 
giocatori nuovi poco disposti 
a far ricadere la squadra in B. 

L'Atalanta, tra l'altro, ha un 
passato di tutto rispetto: tra le 
squadre di provincia, è quella 
che conta più presenze (33) 
nella sèrie A. 

Ma torniamo al presente. 
Comunque finisca il tiramolla 
per Belanov, la società neraz­
zurra In questo mercato si è 
mossa bene. In difesa si è rin­
forzataicori Vertova, Contrat­
to è Cucchi. Dei giocatori, so­
prattutto i primi due, che all'e­
sperienza abbinano un po' di 
sano yuppismo. Ma il vero 
punto di forza, come fa notare 
Mondonico, è il centrocampo 
che con l'arrivo dello svedese 
Prytz (eostato un miliardo e 
800 milioni) s'arricchisce di 
un talento invidiato da molti, 
ISella nazionale svedese, Prytz 
ha collezionalo 49 presenze 
mettendosi sempre in eviden­
za assieme a Stromberg che, 
3uest'ànno, con la maglia 

ell'Atalanta, giocherà II suo 
quinto campionato in Italia. 
Prytz proviene dal Bayer Iter-
dingen e Beckenbauer, per la 
sua rapidità,, lo aveva sopran­
nominato «pallottola». 

Ebbene, se alla coppia sve­

dese aggiungete il buon talen­
toni Fortunato,(chedovrebbe 
fare il regista arretrato) e il 
gran movimentò di Nlcòlini 
(sulla, destra, mentre Strom­
berg svaria a sinistra), l'im-
pretsione.è quella di un setto? 
re centrale con grandi poten­
zialità. Da non far rimpiangere 
la partenza di leardi. E l'attac­
co? Il problema naturalmente 
sta tutto nell'arrivo dì Bela­
nov. Affiancato ad un centra­
vanti di costante rendimento 
come Garlirii, la «freccia del­
l'Ucraina» sarebbe una mina 
vagante per tutti. Tra l'altro 
s'incastrerebbe a fagiolo negli 
orientamenti tattici di Mondo­
nico, da sempre fautore di un 
gioco d'attesa poi capace di 
rispondere con rapidi contro-
piedi. Il classico schema all'i­
taliana modernizzato dall'a­
gonismo e dalla velocità. 

Ecco perché, se siconside-
ranO tutti questi aspetti, si è 
creata una grande attesa per 
l'Atalantai L'avventura euro­
pea dello scorso anno, che 
aveva sollevato una inconteni­
bile ondata d'entusiasmo, è 
un ricordo troppo fresco per 

non fare sussurrare, a Berga­
mo e dintorni, la parola Uefa. 
E il presidente Cesare Bono-
lotti (che quest'anno dovrà 
coprire un buco di quasi sei 
miliardi), pur senza dirlo, fa 
capire che, in caso di buoni 
risultati, le casse della società 
non lesinerebbero premia vo­
lontà. •..,!«...•.. A.. .-J;\: 

Quanto alla questione di 
Belanov, Mondonico preferi­
sce glissarla anche se, ovvia­
mente, sarebbe ben contentò 
di un innesto di tale qualità. Il 
tecnico, temendo che'gli ali-
clonados si illudano tròppo, 
preferisce far conto sui pre­
senti. Comunque, in attesa 
che l'operazione Belanov si 
concluda, Mondonico si è co­
perto con due ottimi ripieghi: 
il danése Elkjaer e l'Israelita 
Ohana del Malines. Entrambi 
assai veloci, anche se il dane­
se non è più brillante come 
una volta, si integrerebbero 
senza problemi negli schemi 
di Mondonico. 

Concludendo: ai blocchi di 
partenza, la situazione dell'A-
talanta è buona, sufficiente al­
meno (visto che viene dalla B) 

La rosa 
Prttlaeate: Cesare Bortotoui 
ADenatore: Emiliano Mondo­
nico 

la i . • 
Il ««cedilo» Piatti 

a non destare cattivi pensieri. 
L'unico problema potrebbe 
venire dalle instabilità umorali 
dei suoi sostenitori, che.un 
giorno l'osannano (vedi l'ari­
no scorso) e un altro le tirano 
le pietre (non solo metafori­
camente). Se l'ambiente non 
si deprime, un primo dignito­
so cabotaggio in A potrebbe 

uriibuon — passaporto 
per un futuro più spericolato. 

DDoCe. 

e«J>revrtal! , 
Direttore apuillfu; Fianco* 
Landri 
Portieri! Ottorino Pioni (34), 
Fabrizio Ferrai (22) 
DUeuork Domenico Progne 
(25), Claudio Vertova (29), 
Costanzo Barcelia (23), Ren­
zo Contratto (28), Fabio Cuc­
chi (23), Luigino Pasciuto 
(23). 
Centrompiitl: Walter Bo-
nacina (24), Daniele Fortuna­
to (25), Glenn Strombeig 
(28), Eligio Nicolini (27). Ro­
bert Prytz (28). Tiziano De Pa-
tre (20), Vincenzo Esposito 
(25), Claudio Prenderli (31). 
Alteratati: Oliviero Carlini 
(31), Giuseppe Compagno 
(21), Giuseppe Incocciati 
(25). 

7 •'-"^':-•";••••• - Parla il protagonista del calcio-mercato; «Non ho scelto l'Inter 
per soldi. Anch'io, come i nerazzurri, ho voglia di rivincite» 

I turbamenti del giovane Berti 
PAI. NOSTRO INVIATO 

D A M O CECCARELLI 

MB VARESE. Allo, svelto, la 
taccia ottimista e Imprudente, 
Nicola Berti non dimostra un 
giorno In più del suoi 21 anni. 
Apparentemente estroverso, 
sembra già in buoni rapporti 
con tutti. Fa uno strano effetto 
pensare che questo ragazzo, 
cosi normale, sia stato valuta­
to quasi nove miliardi. 

•Beh, che cosa crede? Che 
solo perché gioco al calcio 
non sia un ragazzo come gli 
altri? Mica tono un marziano: 
a me questo ambiente place, 
però non ho cambiato la mia 
vita. Còme tutti ho degli amici, 
una lidanzata, voglia di veder 
gente e divertirmi». Berti, che 
hi studiato fino alla terza me­
dia, parla con proprietà e di­
sponibilità. anche se, a volte, 
d i l'impressione di ripetere 
un copione dal quale è più 
prudente non discostarsi. «In 
tutta sincerità - continua - di 
questo polverone intorno al 
mio nome ne avrei fatto vo­
lentieri a meno. Non mi sono 
mal temilo un "caso" specia­
le: le società e la stampa han­
no ingigantito per motivi loro 
un normale trasferimento...» 

Seuil, non e alato tuo pa­
dre a condurre la trattati­

va? 

Mio padre tutela I miei interes­
si. Preterisco che lo laccia lui, 
piuttosto che un procuratore 
di cui non mi fido. Comunque, 
in questa storia ì soldi hanno 
pesato solo fino a un certo 
punto. Io sono andato all'In­
ter perché mi sentivo in sinto­
nia con i suoi programmi di 
rinnovamento e di rivincita. 

D'accordo, ma dopo luna 
quatta atleta non il tenie 
condizionato? Adetto da 
•et la gente pretenderà me­
raviglie... 

Questo è vero: mi sento molto 
più responsabilizzato. A Firen­
ze non c'erano tutti questi 
obiettivi. Meglio: renderò di 
più. 

Cambiamo argomento. 
Nell'ultimo anno, tattica­
mente, lei ha avuto una 
evoluzione: da tornante è 
diventato un centrocampi­
sta. Come è auccetto a Ba­
gni. SI è Ispirato a lui per 
quetta tua metamorlotl? 

No, a nessuno. Direi che è sta­
ta una evoluzione naturale. Il 
mio unico modello, per grinta 
e agonismo, è stato Tardelll. 

Un giocatore, questo si, che 
ho davvero ammirato e stima­
to. 

In questo periodo, i l parla 
molto di schemi e di tatti­
che: la zona. Il pressing, Il 
fuorigioco. Lei che cote ne 
penta? Ha una preferen­
za? 

Penso che siano, i giocatori, i 
campioni, a far emergere una 
squadra. Maradona ha latto 
vincere lo scudetto al Napoli, 
nel Milan ci sono un sacco di 
campioni. 

Già, Il Mllan. Negli ultimi 
anni, l'Inter nel tuoi con­
fronti ha patito una torta 
di complesso d'Inferiorità. 
Come vede, adetto, Il con­
fronto? 

Il Milan é una grande società. 
ben organizzata, programma­
ta. Può darsi che l'anno scor­
so l'Inter abbia subito il suo 
carisma, ma adesso le cose 
sono assai cambiate. 

E Trapattonl? Qua! è stato 
Il auo Impatto con II tecni­
co? Pare che abbia una 
gran voglia di rivincite do­
po I fiaschi degli ano! scor­
ti. 

Nessun problema, con lui. La 
prima cosa che mi ha detto è 

A sinistra, 
Nicola berti, 
a destra, 
Ramon Diaz: 
il futuro 
dell'Inter 
poggi* 
anche su loro 

tri«b»f>r H » . * * 

che non dobbiamo dimostra­
re niente a nessuno. 

Lei vive In un mondo, 
quello del calcio, aitai 
particolare, dove gli avve­
nimenti esterni arrivano 
attutiti dalla vostra condi­
zione privilegiata. Quali 
tono, al di fuori del calcio, 
I problemi che la toccano 

di più' 

Sono giovane, e non ho anco­
ra le idee chiare. Certo, sono 
un privilegiato anche se la for­
tuna, spesso, bisogna saperse­
la creare o acchiapparla quan­
do ci passa vicino. M'inquieta 
molto, in generale, il dislivello 
di ricchezze che si é creato tra 
le nazioni più progredite e le 

altre. Ci penso ogni tanto, an­
che se poi posso fare ben po­
co. 

Che tipo è Nicola Berti? 
Come patta II tuo tempo 
libero? 

MI piace stare con gli altri, 
camminare per le vie affollate. 
Ogni tanto, con la mia fidan­
zata, Elena, vado al cinema. 
Roba leggera, divertente, che 

»1w Vite**/* 

mi distende. Poi ho una pas­
sione per Elvis Presley. Ascol­
to spesso i suoi dischi e anche 
la sua storia, un po' amara, mi 
affascina. 

Ultima domanda: perché 
voi calciatori vi tpoute 
coti presto? 

Non lo so: forse perché, giran­
do spesso di qua e di là, alla 
fine ci sentiamo soli. 

Le amichevoli della settimana 
OGGI f AGOSTO 

SpaMNTER Ferrara ore 21,00 

MERCOLEDÌ 3 AGOSTO 

Levìco-PESCARA 
Misti Bollano BrMiin.-MESSINA 
Alautndrls-GENOA 
Fano-BARI 
lucctau-FIORENTINA 
Lucania. JUVENTUS 
Quedrangolire con 
TORINO. Youno Boys. 
Evirton o Cruzetro 
Cutiglione-NAroLI 
Trento-ROMA 
Vottorrena-PiSA 
flivMclitto-UOINESE 
Parma-MILAN 
Pargocrtmt-BRESCIA 
Moni. CopòtoANCONA 
BotiHW-COMO 

Lavico 
Gai9 
Alesaandrie 
Fano 
Lucca 
Lucsrna (Svizi.) 

Berna 

ori 17,00 
ori 17,30 
ori 20,30 
ori 20,45 
ore 21.00 
ore 20,00 

ore 1»,30 
ori 20,30 

Cast, dalla Stlviert (Mn) 
Trento 
Voltane (Pi) 
Rsvaacletto (Udì 
Parma 
Crime 
M.te Copio» IP») 
Meteo 

ore 20,30 
ore 21,00 
ore 18,00 
ori 20,30 
ori ta.oo 
ore 17,30 
me 18.00 

GIOVEDÌ «AGOSTO 

EMPOLI-Frotinona 
Giorgion»hBARLETTA 
RovlWO-ATALANTA 
Nocan Umbre-CATANZARO 
Asiigo-REGGINA 
Vakfagm-LICATA 

Foni dal Marmi 

Rovereto 
Nocere Umbra 
Aaiego 
Veldegno 

or. 21,00 
ori 20,30 
«e 20,30 

ori 17,30 
ori 20,30 

VENERDÌ S AGOSTO 

Crtno-SAMB 
QuMVmgolaricon 
Flwntngù, Aju, 
(MnhcaaSAMPOORIA 
OutOrangolan col TORINO 
Finita 3- « 4' posto 
Finita 1* i 2* polio 

Celino 

Amsterdam (Ci) 

Berne 

. 
* or. It.OO, 

ore 21.00 

ori 18,30 
ori 20,30 

SABATO 6 AGOSTO 

Rapp. loda-MESSINA 
JUVENTUSJuvo Primi»». 
Civitinoveae-BARI 
Tnnn-NAPOU 
ROMA-GENOA 
FtOMNTINA-Sparti Praga 
Padovt-INTER 
OiptllHitlo-COMO 
Carram»PARMA 
Rippr. Val Camonici-BRESCIA 
tatHUmrxl-CAtANZARO 
LAZIO* 

DOMENICA 7 AGOSTO 

loo»o>eni-MONZA 
Potinn-TARANTO 
VERONA-MiLAN 
Norab-ASCOLI 
Sutrimi-LECCE 
CESENA A-CESENA B 
GWanovl-SAMB 
Rappr. Brnunom-CoMn» 
UDINESE-Pro Gorilla 
Banm-BARLETTA 
Bruunm-COSENZA 
REGGINA-Cturmo 
SeNo-UCATA 
Gubbio-CAGUAfll 

Campo Turee 
Vili» Penne ITO) 
Civitanova (Me) 
Trento 
Savona 
Muse 
Pedove 
Oapitaletto 
Cirrere 
Brino 
Bestia Umbra 
Serremezzonl (Mo) 

Trento 
Potenze 
Verone 
Norcie (Poi 
Sulmone (Aql 
Pinzolo fTn) 
GkiUtnovt (Ti) 
Britaenom (Bl) 
Anipmo 
BnalnoG. 
Breeeanoni 
Iti 
Schio 
Gubbio 

ori 17.30, 
ore 17,00 
or. 20,45 
ore 20,30. 
ore 21,00 i 
ori 20,45 
ore 20.30 
or . ia .00 
or. 21,00 
ori 20,30 ; 
«•21.00» 

ora 10.JO 
i * 

ori 20.30 

• H j., ori 17,00 
or. 21,00. 
ori 15,00 l 

ore 20.30 
ori 17,30» 
or i t j , 30< 
ore 20.30 
ore 18.00 

• Quale futuro 
per il sindacato? 
di Antonio Pizzinato, 
Antonio Lettieri, 
Sergio Garavinì 

: e Raffaele Morene 

• Il dòpo-Rèagan 
è già cominciato 
di Norman Birnbaum, 
Peter Lange 
e Luciana Castellina 

• Dukakis e Bush: 
quel che penso 
del disarmo 

• Isocialisti 
e le carte 
della sinistra 
di Emanuele Macaluso 

• Strategie per 
la formazione 
di Giuseppe Chiarente 

• Fascismo, 
antifascismo, 
intellettuali 
di Duccio Trombadori 

M O R T O OM GErJiO,NOM S E ME t * U N A U R O 

MZOrat NlinGUHI 

6, INOLTRE, DUE ALBI DA * \ ^ f l / A « R , : 

msmr/imwàm 
musili PRIMO emm I.MII 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

16 l'Unità 
Lunedì 
1 agosto 1988 

Milli 



SPORT 

Dopo il giro del Friuli «Esco da un infortunio 
il campione veneto e non conosco i miei mezzi 
va alla ricerca della forma Comunque non sarò mai 
in Olanda e in Danimarca un uomo da corse a tappe» ; 

Argentili verso il Mondiale \ 
«In Belgio d sarò, ma. » 

«Spero ài trovare la forma in vista del Campionato 
mondiale», dice il capitano delia Bianchi che per 
accelerare t tempi disputerà due gare a tappe, Giro 
di Danimarca e Giro d'Olanda. «Basta con le insi­
nuazioni. Non sono un corridore di grosso calibro, 
non chiedetemi l'impossibile. Lascerò il ciclismo 

Sualora dovessi capire di non essere più all'altezza 
$1 mio ruolo». 

**• GORIZIA. Chiacchierata 
con Moreno Argentln, in par-
letizi per la Danimarca, Saba-
io scorso, col Giro del Friuli, Il 
capitino della Bianchi ai è 
messo alle spalle 70 giorni di 
(orlalo riposo. 

QaàUrmoUvIdeUa Inaia 

Tulio * derivalo da una caduta 
neU»T!rreno-Adr!alìco. SI èra 
spostalo anche il bacino con 
brutte conseguenze alle libre 
tendinee che ti congiungono 
«.«nocchio destro. Non e 
sutolaclle risolvere il proble­
ma. 

E adesso come va? Preoc­
cupato per I tre minuti di 
distacco sul traguardo del 
FrluUT 

Chiaro che devo ricaricare II 
motore. Ho In programma il 
Giro di Danimarca e il Giro 
d'Olanda, due gare a tappe 
dalle quali spero di ricavare 
condizioni soddisfacenti. Poi 
Il campionato di Zurigo, quin­
di il Mitico veneto per tirare le 
somme, per vedere se avrò 
§ambe buone in prossimità 

el Campionato mondiale. 
MattuilarTefma che U per­
corso Iridato i tatto su mi­

sura per le tue qualità... 
Si è detto così a Barcellona e 
al Montello dove ho perso, 
così a Colorado Springs dove 
ho vinto, così a vlllach dove 
mi ha battuto Roche. E sem­
pre una questione di (orma, di 
potenza, di giornate di grazia. 

Giudicando 11 Tour, c'è 
una minaccia di marca 
olandese.... 

Non mi pronuncio. Per troppe 
settimane sono rimasto fuori 
dal gruppo. 

Non sembra comunque un 
ciclismo con grandi cam­
pioni... 

I campioni non nascono co­
me I funghi. Quando si tocca 
questo argomento i critici do­
vrebbero tener presente che 
sino a qualche anno fa c'era 
un ambiente con meno ten­
sione, meno interessi, meno 
esasperazione. Mi fermo qui, 
ma il discorso potrebbe anda­
re per le lunghe. 

Però al mormora che Ar­
gentln non ha voglia di 
soffrire, al dice che avresti 
I mezzi per distinguerli an­

che In un Gira d'Italia e In 
un Tour de trance. 

Insinuazioni, cattiverie, inca­
pacità di valutare. Cos'era il 
Giro '84? Era una competizio­
ne dove un peso leggero co­
me me poteva difendersi, lo 
non ho il tisico, non bp la ro­
bustezza e le caratteristiche 
per eccellere nelle prove con 
tracciati severi. Se così (osse 
mollerei le classiche per ten­
tare di vincere sia il Giro che il 
Tour. Non siamo tutti uguali. 
Mamma natura non sforna fa­
cilmente corridori di grosso 
calibro. Mi accontento, cerco 
di dare il massimo quando la 
salute è dalla mia parte, ma 
non chiedetemi l'impossibile. 
E sai cosa ti dico? TI dico che 
non voglio invecchiare mala­
mente in bicicletta, che se fra 
un po' dovessi capire di non 
essere più all'altezza del mio 
ruolo, lascerei il ciclismo. 

e 
sangue 
diale... 

freddo per U Mon-

Sangue caldo, piuttosto. Trop­
po calmi è come essere trop­
po tesi.... 

Crono alla 
Del Tongo, 
Coppa alla 
Bianchi Moreno Argentiti cauto nei pronostici per t in Belgio 

•a l GORIZIA. Beppe Saronni e compagni della 
Del Tongo alla ribalta nella cronosquadre da 
Grado a Gorizia che ha concluso il trittico delle 
prove valevoli per la Coppa d'Italia. Il traccia­
to, lungo 46 chilometri e 800 metri, era pianeg­
giante, ma faceva da ostacolo un vento quasi 
sempre contrario al senso di marcia, perciò è 
da considerarsi buona, anzi ottima la media 
(50,992) realizzata dagli atleti In maglia giallo-
blu. Con Saronni, pedalavano elementi di valo­
re come Piasecki e Lang più Ballerini, Gelfi, 
Lecchi e Chioccioli, un complesso che ha pre­
ceduto di 14 secondi la Carrera di Bontempi e 
Visentin'!, di 102" l'Atala di Calcatemi e Po-
denzana, di i l i " la Gis di Baffi e Giovannetti 
e di l'14" la Bianchi di Pagnin, Worre, Picco­
lo, Salvador, Cassani, Walquist e Mariuzzo, for­
mazione da citare per intero perché pur man­

cante di capitan Argentin, si è aggiudicata la 
Coppa Italia '88. 

Sul rettilineo di piazza Vittoria, il commissa­
rio tecnico Alfredo Martini si è complimentato 
con Saronni. «La crono non rientrava nel mio 
giro d'orizzonte per il campionato mondiale, 
però a fine corsa ho visto in Beppe un elemen­
to fresco, per niente affaticato dall'azione*, ha 
dichiarato il responsabile della nazionale ita­
liana. 

Polemiche e rimostranze dell'organizzatore 
Ugo Caorj per l'assenza della Chateau d'Ax e 
dell'Ariostea nell'ultimo confronto della Cop­
pa Italia che è terminata cor* la seguente clas­
sifica: 1) Gewiss-Bianchi punti 58; 2) Alala, 56; 
3) Carrera, 51; 4) Del Tongo-Conago, 50; 5) 
Gis Gelati, 46; 6) Alba Cucine, 40:7) Selea. 35; 
8) Panini Seven Up. 30. D C.S. 

corsivo Errichiello lascia Parma e va a Bordeaux 

Per chi fa il tifo 
la Confindustria? 

""""" IIWO CANSTtl* 

• P Esponenti del partiti di maggioranza assaltano le Fe­
derazioni sportive e le Leghe: ormai e un classico. Un 
fenomeno che dura da tempo ed è tuttora In corso; ultimo, 
famoso esempio, Antonio Matarrese. Prossimo Cario To-
gnoll al ciclismo. Pare aprirsi, adesso, uno scenario nuovo: 
entrano In gioco Illustri dirigenti della Conflndustriai Il mas­
simo organismo del padronato Italiano si è •storicamente» 
disinteressato dello sport. La sua presenza è stata aflldata 
ad un Ente di promozione sportiva. Il Csain, di non grande 
rilievo. Ora sembra voler mutare strategia. Su due-fronti. 
Rafforzare il Csain, fagocitando decine di Circoli aziendali 
che operano nello sport, e portare l'attacco In proprio alle 
Federazioni. 

Valgano gli esempi. Walter Mandelll, uomo di spicco 
della Confindustria, si è candidato al vertice della Federa­
zione golf, cercando di far fuori Giuseppe Silva. Non gli è 
andata bene, perché l dirigenti delle società del golf (uno 
sport, tra l'altro, in forte espansione, anche con l'ampliarsi 
di impianti pubblici) non si sono fatte Incantare dalla sirena 
confindustriale e hanno preterito restare all'antico. Ma ec­
co che all'orizzonte spunta subito un'altra candidatura, 
?uella di un altro grosso nome del padronato italiano, Carlo 

atrucco. Questa volta l'obiettivo è la Federbasket e l'uomo 

Questa duplice candidatura può anche essere una sem­
plice coincidenza, ma non ne saremmo troppo sicuri. Al 
contrario, può essere il segnale di una Confindustria che ha 
liutaio quanto sili importante, per il peso straripante che 
ormai hanno gli interessi economico-finanziari nello sport. 
essere presente In prima persona nelle stanze dei bottoni 
del movimento sportivo, sperando che le Federazioni, ma­
gari con la nuova legge sull'ordinamento sportivo, diventi­
no private e siano cosi campo di manovra di «affari» non 
Indlflerentl. 

Industriali nel calcio, nel basket, nella pallavolo, nell'au­
to e in altre discipline sono da tempo presemi, anche in 
posti di alta dirigenza. Ora la novità e questo mirare al 
cuore delle Federazioni. Malti si sono stracciate le vesti 
(una delle vestali più lanosa e Unita poi stranamente nella 
famiglia Matarrese alla Federcalcio...) per difendere la co­
siddetta autonomia dello sport dal presunto attacco degli 
Enti di promozione. Assoluto silenzio, anzi entusiasmo, in­
vece, quando l'insidia arriva da ministri e parlamentari pen-
UpartUìci, dal militari (alla Federaci e alla Fidai), dalle trup-

Se di Comunione e liberazione ed ora anche dalla Contin­
uarne. Non se ne accorgono o fanno finta? E il Coni? Non 

vorremmo che domani qualcuno si trovasse con in pugno 
ben all' la bandiera dell'autonomia, ma senza potere reale. 

,ig<* ' >Respmsat!Ìle,Spart del Pei 

Pallavolo da esportazione 
Stavolta lo straniero è italiano 

fltesl ; , ^ 

Giovanni Errichiello 

ma RAVENNA. Estate, tempo 
di mercato e dì mercanti. Di 
idoli In arrivo e di altri solo 
annunciati. Tutto lo sport ita­
liano, trascinato dai roboanti 
titoli che presentano di volta 
in volta i vari colpì estivi da 
parte delle società di calcio e, 
In tono minore, l'arrivo di 
qualche ex stella Nba per il 
nostro spaghetti-circuit cesti-
stico, ci ha abituato a digerire 
un'insalata mista di americani, 
brasiliani, portoghesi, argenti­
ni, tedeschi. Non sono man­
cati ai check-in dei vari aero­
porti anche cileni, portoghesi 
uruguaiani. Telecamere e mi­
crofoni protesi con tifosi ac­
caldati ed esultanti per gli eroi 
venuti da lontano. Ma per 
quelli che partono? «Perché. 
se ne va qualcuno?» viene da 
chiedersi. Certo, anche.se po­
chi se ne sono accorti. E acca­
duto nella pallavolo dove Gio­
vanni Errichiello, da 7 stagioni 
colonna della formazione par­
mense della Maxicono (ex 
Santa!), ha fatto le valìgie ed è 
emigrato all'estero. La prossi­
ma stagione, infatti, questo 
fortissimo atleta vlcecamplo-
ne d'Italia giocherà in Francia, 
a Bordeaux, come straniero 
nella locale formazione che 
disputa la serie A. E il fatto (a 
sicuramente notizia: è la pri­
ma volta che un giocatore di 

Giovanni Errichiello «stella» della Maxicono Parma e 
nazionale di pallavolo, giocherà la prossima stagio­
ne in Francia, nel Bordeaux. Un emigrato di lusso 
che inveite la tendenza comune di tutto il nostro 
sport ad importare campioni stranieri. «Un'esperien­
za di vita i>er conoscere una mentalità e una cultura 
diverse dallaroia»..cpnles5a Meta , «Mpnichiedete-
mi però di giocare.<;onuo i miei ex compagni». 

o r a n o » •OTTARO 
volley varca I confini tricolori 
per essere ingaggiato come 
rinforzo di lusso da una socie­
tà estera. A Errichiello verran­
no probabilmente tributati gli 
stessi lesteggiamenti che da 
noi vengono riservati agli assi 
d'importazione. E la situazio­
ne è anche molto diversa ri­
spetto alle emigrazioni «dora­
te» nel calcio dì Antognoni e 
Tardetti. I due ex campioni del 
mondo orma) inadatti ai ritmi 
e alle esigenze del nastro cal­
cio scelsero un anno fa il tran­
quillo tome» elvetico e sver­
narono tranquillamente in una 
sorta di prepensionamento. 
Erricchiello invece non è as­
solutamente alla fine della sua 
carriera. Rimane inlatti uno 
del giocatori di volley più ap­
prezzati; ha solo 28 anni, ha 
ancora ottime stagioni agoni­
stiche davanti a sé. Nel pieno 
della maturazione psicofisica 
non è stato certo scaricato 
dalla sua società d'apparte­
nenza, la Maxicono Parma. 
Inoltre è nazionale e come ta­
le ha contribuito recentemen­
te alla conquista della qualifi­
cazione olimpica giocando (e 
bene) da titolare nel sestetto 
azzurro. Insomma nell'ambito 
del volley tricolore non e cer­
io uno qualunque. Questo, 
con tutta probabilità, il motivo 
principale per cui i francesi 

del Bordeaux se lo sono «por­
tati via» attraverso la formula 
del prestito biennale. Erri­
chiello quindi £ diventato il 
primo giocatore di valore che, 
tentato da un'esperienza all'e­
stero, ha accettato, inverten­
do la tendenza ormai consoli­
data che ci vedeva capaci sa­
lo di importare. «Una espe­
rienza di vita che mi sentivo di 
dover fare» confessa Giovan­
ni. «Era mia Intenzione cono­
scere gente nuova, con men­
talità e cultura diverse dalla 
nostra. Non ho saputo resiste­
re»̂  E non si è trattato solo di 
motivazioni economiche. «Al­
meno altre due formazioni ita­
liane erano disposte a pareg­
giare l'offerta francese, ma 
non c'è stato niente da fare». 
Errichiello ha dovuto attende­
re 0 anni per coronare un so­
gno che già si era quasi realiz­
zato nel 1982 con le offerte 
dei brasiliani del Pirelli. «Ma 
ero troppo giovane allora». 
Ha rinunciato cosi a vestire la 
maglia azzurra e. dì conse­
guenza, alle Olimpiadi di Seul. 
«L'unica concessione che mi 
sono permesso è stata quella 
di scegliere una formazione 
che non facesse la Coppa del­
ie Coppe; non avrei potuto 
sopportare di tornare a Parma 
da avversario, mi si sarebbe 
spezzato il cuore». 

Un campione 
o un «igigante» 
del peso? 

Sarà direttamente proporzionale 
il peso del corpo con il peso 
dell'attrezzo che lanciano gli 
atleti? Stando a questa foto, si 
direbbe di no. Quello che vedete 
qui è Mika Halvari, lanciatore fin-
landese, nel corso dei «Track 

"••-«••i»"»-»»»-»™»»»»»»»»»»" andFieldChampk>nships»diSu-
dbury. Ai rilevamenti ufficiali, la stazza del lanciatore fmlandese 
raggiungeva le 330 libbre (all'ìncirca centocinquanta chilo­
grammi). E qui, in effetti, preparandosi al lancio, Halvari sem­
bra pronto a coinvolgere proprio tutte le sue forze. Ma le 330 
libbre, in questo caso, non gli hanno garantito una prova da 
campione: alla fine è arrivato solo settimo. 

Una talpa si aggira a Maranello 
km ROMA. Una talpa si aggira 
per Maranello. E va spifferan­
do a chi dice lei (e si possono 
conlare sulle dita di una ma­
l o ) tutto quello che il mondo 
avrebbe valuto sapere sulla 
J.FÌ/89». presunto gioiello na­
to nel grembo delle tecnolo­
gie pld avanzate e tratto alla 
Rice del maleuta Inglese John 
Bernard. Gioiello monoposto 
«spirato su cui la Ferrari, in 
angustie da anni, ha edificalo 
un castello di speranze su cui 
finalmente issare vittoriosa la 
bandiera del cavallino ram­
pante. 
* La talpa lavora bene, non 
f é che dire. E all'indomani 
Bel tedioso Gran Premio di 
Hockenhelm, nona prova di 
In campionato mondiale di 
Formula 1 a senso unico, Il 
inondo, già messo sull'avviso 
ila una precedente «soffiata», 
viene a sapere che la celebra­

ta monosposto di Bamard, 
presentata tra squilli di trom­
ba, è tutta sbagliata, tutta da 
rifare, un catorcio buono al 
più come ferro vecchio. 

Il segreto gelosamente cu­
stodito, e ferocemente difeso, 
dalle teste d'uovo della Ferra­
ri, in felice simbiosi con le te­
ste d'uovo catapultate dalla 
Fiat a Maranello, fa la fine mi­
seranda de! segreto di Pulci­
nella: non lo conosce solo chi 
non vuole conoscerlo. Perché 
la talpa riesce a far divulgare 
ogni minimo dettaglio di quel­
lo sconcio. E la futura vamp 
dei circuiti diventa un mostro. 
E una cicciona, che denuncua 

3uarantadue chili in più quan-
o sale sulla bilancia; soffre 

terribilmente il caldo e il suo 
motore va subito in ebollizio­
ne; quel cambio automatico, 
che dovrebbe garantirle una 
camminata elastica e sicura, è 
una trappola che si rompe do­
po pochi metri. 

Solo dieci giorni fa era l'ottava meravi­
glia del mondo . Oggi, la m o n o p o s t o 
disegnata da John Barnard nella quiete 
di Guìldford viene additata al pubblico 
ludibrio c o m e la schifezza delle schi­
fezze. Di conseguenza, la Ferrari si ri­
troverebbe ancora ai piedi della china, 
costretta a ridimensionare i sogni di 

gloria c h e aveva covato per il 1989, 
anno primo del la nuova era dell'aspi­
rato. La fitta cortina di mistero c o n cui 
l'azienda m o d e n e s e pretendeva di av­
volgere i primi passi della nuova vettu­
ra e tutta sfilacciata e foto e notizie 
e s c o n o da Maranello c o n l'abbondan­
za di un fiume in piena. 

La talpa ha la parlantina 
sciolta: devono tapparle la 
bocca, che allnmenll andreb­
be oltre e magari fornirebbe 
anche qualche particolare 
scabroso E taglia che è un 
piacere i panni addosso a 
«FI /89», ma soprattutto a quel 
vecchio marpione di mastro 
John. «Ma mi sapete dire - la 
in tono ammiccante ai suoi 
amici - che diamine è stato a 
fare 'sto strafico di tecnico 

GIULIANO CAPECELATRO 

per un anno e mezzo chiuso a 
Guildlord?» 

Il mondo è felice: il velo é 
stato sollevato ed è ormai 
chiaro che «Fl/89» non é la 
misteriosa maliarda che ci si 
attendeva La talpa riguada­
gna gli oscuri recessi del ma­
niero di Mai-anello, l'orecchio 
sempre teso e la bocca sem­
pre pronta a nuove rivelazioni. 
attentissima a schivare le lame 

di coltello che fendono l'aria. 
E di coltelli, in quel maniero, 
devonG essercene parecchi di 
questi tempi. Ma è un punto su 
cui la loquacissima talpa di­
venta stranamente muta. Non 
resta che la strada di una rico­
struzione a senso. 

Mentre l'antico signore 
sembra mettersi sempre più in 
disparte, tra manovre esplicite 
e sotterranee viene ridisegna-
ta la mappa del potere. Ad un 

sistema tolemaico - un uni­
verso che ruota attorno alla fi­
gura di Enzo Ferrari - se ne 
sostituisce uno apparente­
mente più copernicano e 
quindi democratico, con un 
Mance olpower tra il settore 
commerciale, dove viene de­
positato Piero Lardi Ferrari, vi­
cepresidente di Vittono Ghl-
della, e la gestione corse, do­
ve uomini Fiat di provata 
esperienza e fiducia vengono 
inlettati ad innalzare il tasso di 
know how, ma soprattutto ad 
affiancare mastro John nella 
sua avventura italiana. 

Arrivano gli inglesi, e c'è 
una fuga in massa dei francesi. 
Jean Jacques His, genio dei 
motori, scappa alla chetichel­
la per ritornare alla Renault. 
Prende il largo anche Jean 
Claude Migeot. mago della 
galleria del vento, che rag­
giunge Harvey Postlethnnaite 

alla Tyrrel. Alla Tyrrel potreb­
be finire anche Michele Arbo­
reto disarcionato a favore 
dell'inglese Nigel Mansell. La 
Fiat allarga le braccia e chia­
ma i rincalzi dalla panchina. 
Ma Barnard, che non deve fi­
darsi troppo dei suoi partner, 
cerca di allineare i suoi fidi: 
così accanto a lido Renzetti e 
Pier Guido Castelli, spunta l'a­
mericano Gordon Kimball. 
Nelle more, la galleria del 
vento viene affidata alle cure 
del francese Henry Durand. 

All'interno de) maniero dì 
Maranello si affilano le armi. 
La Ferrari ha sempre più san­
gue Fìat nelle vene. E l'azien­
da tonnese, a dispetto delle 
dichiarazioni di fede coperni­
cana, ha un'antica vocazione 
tolemaica. Allora, dentro 
quelle mura, è tra Bamard e 
gli uomini Fiat il confronto? 
Solo la talpa potrebbe rispon­
dere. Ma da quale parte sta la 
talpa? 

Tomba 
per beneficenza 
«star» in 
cinque sport 

•e. 

Calcio: 
pareggio 1-1 
tra Svezia 
e Brasile 

Atletica 
Bronzo 
perlaOrsani 
ai mondiali jr. 

Due squadre, capitanate la primi dal d IP volte campione 
olìmpico Alberto Tomba (ne Ih |o'->) e la seconda dal 
campione del mondo dei 15 chilometri di fondo Marco 
Albarello, si sono affrontate ieri a Morgex, in Valle d'Ao­
sta, in una serie di gare che nulla hanno a che vedere con 
lo sci. Scopo della manifestazione, denominata «Ali stara 
delle nevi», quello di raccogliere fondi a favore della Lega 
per la lotta contro i tumori. Le due squadre si sono cimen­
tate in una gara di tiro con l'arco, in uria discesa molto' 
spettacolare con i gommoni lungo le rapide della Dora, In 
una corsa con le «mountain bike», in un percorso a cavallo 
e, infine, in una partita a calcetto.. 

Con un colpo di fortuna • 
cinque minuti dalla line Jan 
Hellstrom ha salvato l'ono­
re degli svedesi segnando II 
gol che ha chiuso in pareg­
gio per uno a uno l'incontro 
con il Brasile. I brasiliani K > 

••••••*•»»»"••••••••*•»»»»••»»•••••••»* no andati In vantaggio al 
26' del primo tempo con un pallone rasoterra da ISmetri. 
Poi, Tartarei, l'asso della porta dell'lntemacional di Porto 
Alegre, ha bloccato un rigore sparato da Peter Lonn al ire' 
quando gli scandinavi si sono impegnati a riscaldar» Il 
gioco nella speranza, avveratasi, di strappare il punto del 
pareggio. Lonn ha tirato al centro, Tallarel si è buttalo I 
sinistra ma la palla ai e imbattuta sul suo piede. La partita è 
stata giocata nello stadio Rasùnda davanti a 33.630 spetta­
tori per il 30* anniversario della finale della Coppa del 
mondo quando il Brasile, con Pelè in prima fila, schiaccio 
i biondi vichinghi per 5 a 2. 

Maria Grazia Orsanl, una ra­
gazza diciannovenne di 
Afragola in Campania, ha 
dato all'Italia la prima e uni­
ca medaglia della seconda 
edizione dei campionati 
mondiali lunlores di atletica 

^m^mmm^^^^mm leggera che si sono conclu­
si Ieri a Sudbury nel Nord dell'Ontario. La Orsanl ha con­
quistato la medaglia di bronzo nella gara S km di marcia, 
gara che è stata dominata dalle spagnole Maria Cruz Diaz 
e Olga Sanche*, dopo la squalifica della sovietica Aline 
Ivanova che aveva condotto la gara per lungo tempo ma 
che era stata giudicata scorretta dai giudici. Maria Grazia 
Orsanl si è così trovata sul podio insieme alle due marcìa-
Irici iberiche. L'azzurra, con il tempo di 22'04"74 ha stabi­
lito la nuova miglior prestazione italiana di categoria. 

Dopo il bergamasco Ango­
lo Signorili (Ktm) che sa­
bato si era già matematica­
mente assicurato II Moro 
europeo della 125, ieri nel­
la prova conclusiva del 
campionato europeo di en-

•»•»•»««»»»»•»•»•»•»•»»»»»•»»•»«• duro svoltosi nella Germa­
nia federale a circa 70 chilometri da Amburgo, anche II 
pilota ligure Gian Marco Rossi (Tm) giungendo primo al 
traguardo si è laureato campione continentale della classe 
80. Abbandonando come aveva fatto già Slgnorelll ogni 
lattica, Rossi ha puntato decisamente alla vittoria facendo 
sempre registrare nelle tre prove speciali disputate i mi­
gliori tempi della sua cilindrata, 

Il trottatore francese Ourasl 
che ha vinto ieri per la ter» 
volta il «Prix d'Europe» al­
l'Ippodromo di Enghien, ha 
battuto il record mondiale 
di vincita per le corse al 
trotto, totalizzando 

~^—~-^**~—~ 15.581.760 (ranchi (circa 
quattro miliardi di lire). Il precedente record apparteneva 
al francese Ideal du Gazeu con 15.369.642 franchi. Nel 
corso della sua carriera Ourasl si è aggiudicato ira «Prix 
d'Amerique», oltre al «Prix de France» ed altre Importanti 
prove internazionali. 

Il primo turno del quarti di 
finale si è concluso con tre 
squadre già a due vittorie, 
World Vision Parma, Mese-
la Bologna e Scac Nettuno. 
«Uno a uno» invece a Gros-
seto tra Mamoli e Lenolr RI-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» mini. Questi ì risultati dell* 
seconda serie di partite: Vision Parma-Nuova Stampa Fi­
renze 16-3; Mamoli Grosseto-Ronson Lenoir Rirnlnl 6 4 ; 
Caffé Meseta Bologna-BKV Milano 7-0; Vane San Marino-
Scac Nettuno 6-7. Stasera (ore 21), domani e mercoledì si 
giocheranno la terza, la quarta e la quinta partita a campi* 
invertiti con la possibilità per qualcuno di chiudere gii II 
conto. 

Motoenduro, 

campione 
europeo 

Con4mfliardi 
«Ourasl» 
batte record 
di vincite 

Baseball, 
off 

irti 
finale 

playi 

FEDERICO ROSSI 

SPORT IN TV 
: - , , J 

Sature. 18,20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 16 Offshore, da Viareggio; 16*30; Sìntesi di una partita 

di baseball; 17 Tennis, da Saint Vincent; 18,45 Tg3 Derby, 
23,05 Campioni, anteprima stranieri in Italia, Lara Hot-
movisi. 

Trac. 13 Sport news-sportissimo; 20,20 Obiettivo Seul; 23,20 
Tmc Sport. 

Capodlstria. 13,40 Football americano, S. Francisco-Miami 
Crcpi.); 15.30 Sport spettacolo; 17,30 Tennis, finale maschile 
del torneo di Montecarlo (repl.): 19 Rugby, torneo delle 5 
Nazioni, Francia-Irlanda (repl); 20,30 Calcio, BresCla-MHan 
(repl.); 22,25 Calcio, Svezia-Brasile (repl.); 24,15 Juke box. 

BREVISSIME 

per 6-
Jackson 

vince 11 Nabisco. Lo spagnolo Emilia Sanchei si e 
aggiudicato il torneo di Hìlversum, valevole per il gran pre­
mio Nabisco, battendo l'argentino GuiUermo Perez-Roldan 
-i»6-3,6-1,3-6,6-3. 

x n ancora mondiale. Julian Jackson, delle Isole Vergini, 
ha conservato il titolo mondiale dei superwelters battendo 
Blister Drayton (Usa) per kot al terzo round. 
tee e Ralney nella «Otto ore». L'australiano Kevin Maggee e 
l'americano Wayne Rainey hanno vinto la «Otto ore» di 
Suzuka, valevole per il campionato mondiale di motocicli­
smo-endurance. 

Totip. La direzione della Sìsal Totip comunica la co­
lonna vincente relativa al concorso odierno; X 2 1X X 1X X 
I 2 I X . 

Ravagua al hztnone a r*rancorchampt, Roberto Ravaglla ha 
pilotato la Bmw M3 alla vittoria nella 24 ore di Francor-
champs, gara di resistenza del campionato europeo di auto 
da turismo. 

Trentotteslma Coppa BorTin. È stata presentata a Sanremo la 
38* edizione della Coppa Borrin, gara ciclistica per dilettanti, 
che si disputerà il 4 settembre come prova unica del cam­
pionato italiano di categoria. 

Motteol In volata a Ealno Larlo. Alberto Moltenì ha vinto in 
volata la classica ciclistica per dilettanti dì Esino Larlo, con 
arrivo in salita al 1000 metri. 

Evelyn Ashford a Viareggio. Capitanati dalla campionessa 
olimpica Evelyn Ashford, è giunta a Viareggio la selezione 
statunitense che parteciperà mercoledì sera allo stadio del 
Pini al 17* meeting intemazionale di atletica leggera. 

l ' U n i t à 

Lunedì 
1 agos to 1988 17 

http://anche.se


MOTORI 

CLASSIFICA DEI COLORI PRODOTTI PER LA UNO FIAT 
DAL 1983 AL t ° SEMESTRE 198B (per gamma di colore) 

Nero 5% 

Marrone 1% Boato 10% 

Grigio acuro met. 13% 

Grigio chiaro mal. 20% J 

Avorio/Belge 

Verde 4% 

\ Aiiurrolblu 17% 

Scuola di guida 
Siegfried Sthor 

D'ogni colore 
purché chiara 
Henry Ford 1", a chi gli proponeva di 
diversificare i colori della leggenda­
ria Ford T, rispondeva: «Ogni colore 
è buono, purché sia nero». Evidente­
mente si preoccupava innanzitutto 
dei ritmi della produzione di serie. 
Oggi il problema non esiste più e i 
colori delle automobili possono esse-

DAL NOSTRO INVIATO 

re pressocché infiniti, senza rallenta­
re la produzione. Eppure gran parte 
degli italiani compra oggi auto bian­
che o, al più, grigio chiaro. È proprio 
il colore, sostengono i tecnici, che 
determina in primo luogo la propen­
sione all'acquisto di un'auto piuttosto 
che di un'altra. 

M i QUATTORDICI. Un saito a 
Quattordici, In provincia di 
Alessandria, dove sorge II più 
importante dei tre stabilimenti 
italiani dell'Ivi (Industrie ver­
nici Italiane) che producono 
vernici per automobili, Per la 
verità, invece di Ivi bisogne­
rebbe più correttamente dire 
Ppg (dall'originario nome Pit­
tsburgh piate slass Indu­
stries), perchè dal 1984 la più 
importante società americana 
produttrice di vetri per auto­
mobili ed aerei, e altro anco­
ra, ha acquisito dalla Fiat, che 
non considera «strategico» 

attesto settore, Il 65 per cento 
oll'lvl. 
Scopo della visita a Quat­

tordlo: appurare che aria tira 
nel settore delle vernici per 
automobili, visto che gli 
esperti considerano oggi de­
terminante nell'acquisto -
con buona pace di Henry 
Ford I" - proprio II colore 
dell'automobile. 

Ha detto, Infatti, l'architetto 
Adalberto .Dal Ugo, vaoutq 
qui dall'Università di Milano; 
•Negli ultimi anni la presenza 
di un colore su una automobi­
le diviene uno dei parametri 
fondamentali delle scelte». Di 
rincalzo, l'Ingegner Ennio Ru­
spino, direttore automotive 
Ppg-italla ha affermato: «Nel-
l'ullimo decennio il colore ha 
assumo un'importanza prima­
ria nel mercato dell'automobi­
le. Una volta, quando la do­
manda superava l'offerta, il 
cliente era costretto ad accet­
tare la vettura nel colore di­
sponibile. Oggi, Invece, si sce­
glie. E l| colore è diventato un 
elemento determinante nella 
scelta <ll una automobile». Per 
questa alla Ppg non fanno tan­
to vernici, quanto, appunto, 
colori. 

Ma che ne è stato delle ri­
cerche sulla maggiore o mino­
re visibilità di un determinato 
colore agli effetti della sicu­
rezza? Qualche anno fa si so-

FERNANDO STRAMBACI 

steneva che l'automobile più 
sicura era quella colorata di 
giallo. Risponde l'architetto 
Mario Maioli, direttore del 
coordinamento stile Fiat Au­
to, che predilige il grigio me­
tallizzato perchè esalta le for­
me; «La maggiore Q minore vi­
sibilità è questione di contrasti 
rispetlo all'ambiente». 

Allora, libertà di scelta, sia 
pure senza dimenticare che 
un'auto scura non è proprio 
indicata in climi assolali (ep­
pure in Brasile l'auto nera la 
•status») tanto più che la co­
stante evoluzione tecnologica 
alla Ppg ha dato origine a ver­
nici sempre più visibili. «Ab­
biamo infatti - ricorda ancora 
l'ingegner Ruspino - le metal­
lizzate (la tinta contiene allu­
minio), le metallescenti (allu­
minio e mica), le micallzzate 
(mica) e le iridescenti (mica a 
interferenze) con esclusione 
dell'utilizzazione, per produr­
re le vernici, degli inquinanti 
piombo e cromo esavalente, 

.per accontentare, pur in as­
senza di una normativa italia­
na, I movimenti ecologisti». 

Non resta, dunque, che affi­
darsi alle statistiche per sco­
prire quali sono oggi i colori 
preferiti dagli automobilisti. 

Ogni Paese ha I suol gusti: 
gli italiani prediligono il bian­
co (25 per cento) e il grigio 
chiaro metallizzato (20 per 
cento), come dimostra il grafi­
co riprodotto in alto con la 
classifica dei colori più richie­
sti per la Fiat Uno, che è l'auto 
più venduta In Italia. Decisa­
mente per il bianco i giappo­
nesi, che lo richiedono nel 51 
per cento dei casi, accompa­
gnandolo con un 19 per cento 
di grigio chiaro. 

Prediligono il bianco anche 
gli spagnoli (29,8 per cento), 
gli inglesi (26 per cento), i 
francesi (22,6 per cento). Ma 
restando in Europa si scopre 
che I tedeschi preferiscono il 
blu, con un 22 per cento di 

auto di questo colore contro il 
20 per cento di auto bianche, 
dimostrando gusti simili a 
quelli degli americani che ac­
quistano per il 31,5 per cento 
auto blu è per il 30 per cento 
auto rosse. 

Tornando all'Italia, mette 
ancora conto di ricordare 
che, mentre sino a qualche 
anno fa la scelta dei colori era 
condizionata dalle dimensioni 
della macchina (auto piccola 
colore chiaro, auto grande co­
lore scuro) oggi ciascuno sce­
glie il colore che vuole, prefe­
ribilmente chiaro, come s'è vi­
sto. 

• i MISANO ADRIATICO (FO). 
L'automobile corre sul rettili­
neo dell'autodromo di Misa-
no Adriatico, il tachimetro su­
pera i 14,0 chilometri orari. 
«Beh, perche vai così piano?», 
ci domanda con aria paterna 
il nostro istruttore. Ecco la 
curva. Si avvicina. «Frena for­
te... Adesso togli il piede dal 
freno prima di iniziare la ster­
zata... Ritorna con delicatezza 
sul freno. Attento alla traietto­
ria e al punto di corda... Acce­
lera», ammonisce il nostro an­
gelo custode. Non sa che per 
un momento noi abbiamo 
rimpianto'la nostra utilitaria, 
apparentemente così tranquil­
la e arrendevole rispetto alla 
Bmw 320 Is (192 cv, 227 chi­
lometri orari) che stiamo gui­
dando. 

Chi vuole parteciperare, co­
me abbiamo fatto noi (su invi­
to della Bmw Italia), ai corsi 
della scuola di pilotaggio di­
retta da Siegfried Sthor - svol­
ti nell'autodromo di S. Mona­
ca, a Misano Adriatico vicino 
a Rimini - deve abbandonare 
l'illusione di saper guidare de­
centemente una vettura. 
Sthor, trentaselenne, padre te­
desco è madre riminese, svol­
ge quest'attività dal 1982, do­
po aver concluso la sua carrie­
ra di pilota di Formula 1: nel 
1981 ha corso con la Arrows 
assieme a Riccardo Patrese. I 
corsi principali sono tre: guida 
sicura, guida sportiva (en­
trambi svolti su Bmw 320 is) e 
guida agonistica (svolto su tre 
monoposto formula Italia). 

Perché, all'inizio del corso, 
è meglio non illudersi di esse­
re bravi automobilisti, anche 
se abituati a guidare macchine 
di grande cilindrata? Sempli-

Basta avvicinarsi alla scuola di pilotaggio di Siegfried 
Sthor per rendersi conto di quanto abbiano da ap­
prendere la maggior parte degli automobilisti. Alla 
scuola di Sthor si frequentano corsi di guida sportiva 
e agonistica, ma quello di guida sicura è consigliabile 
a tutti per imparare a guidare correttamente l'auto e, 
soprattutto, a controllarla in caso di emergenza. Ci 
abbiamo provato con una BMW 320is 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

Una BMW 320is ripresa sulla pista di Misano Adriatico durante 
una prova ditenutadistrada dopo sbandata (sovrasterzo dì poten­
za). 

ce. Sthor e i quattro istruttori 
del suo staff non perdono di 
vista neppure uno dei vostri 
gesti mentre guidate a forte 
velocità sull'asciutto e sul ba­
gnato, mentre vi affannate a 
prendere bene una curva o a 
evitare i birilli che simulano la 
presenza inattesa di un cam­
pione sulla carreggiata. Né sì 
lasciano sfuggire le vostre rea­
zioni quando siete costretti a 
provocare una sbandata per 
poi controllarla. Risultato: si 

scopre dì non avere una buo­
na posizione di guida, di non 
tenere le mani sul volante in 
modo corretto, di non saper 
prendere una curva, di usare 
male i freni el l'acceleratore. 

«Difetti che forse non pro­
vocano guai in condizioni di 
guida normali ma che impedi­
scono di controllare la vettura 
quando si verificano situazioni 
d'emergenza», dice Sthor. 

Quali sono fecondo lei I 
migliori limiti degli auto-

11 IMQUM 
FRANCO ASSANTE 

Una interpretazione giuridica 
che doserebbeessem rivista 

tm Più volte ci siamo oc­
cupati dei danni subiti dal 
trasportalo a seguito di con­
dotta illecita dei conducente 
e abbiamo chiarito la portata 
delle definizioni di trasporto 
gratuito, di cortesia o onero­
so, 

Abbiamo anche ricordato 
che quando si tratta di tra­
sporto di cortesia, l'obbligo 
di provare la responsabilità 
del vettore incombe sul dan­
neggiato, mentre negli altri 
casi vige la presunzione di 
responsabilità a carico del 
vettore. 

La estensione dell'assicu­
razione obbligatoria ai tra* 
sportati non ha stravolto tali 
consolidati principi di dirit­
to; di conseguenza il traspor­
tato di cortesia, pur vigendo 
l'obbligo assicurativo, dovrà 

sempre dimostrare che il si­
nistro si è verificato per col­
pa del conducente. (Cass. 
civ. sez. Ili • 1 agosto 1986, 
n, 4924), E poiché il traspor­
to di cortesia è caratterizzato 
da una disinteressata mani­
festazione di amicizia, pur in 
presenza della responsabili­
tà del conducente, il dan­
neggiato non potrà mai ri­
chiedere il risarcimento al 
proprietario del veicolo se 
questi è diverso dal vettore» 

Infatti, nei confronti di 
quest'ultimo non trova appli­
cazione né la presunzione di 
responsabilità prevista dal­
l'art. 1681 cod. civ. (che in­
vece si applica nel caso di 
trasporto giatuito), né quella 
prevista dall'art. 2054 cod. 
civ.; il conducente-vettore è 
infatti tenuto al risarcimento 

in virtù dell'art. 2043 cod. 
civ. (trib, Verbania, 21 di­
cembre 1985. n. 398). 

Conseguentemente, in ap­
plicatone di tali prìncipi, la 
giurisprudenza ha ritenuto 
che 1 assicuratore non e te­
nuto a) risarcimento dei dan­
ni quando si tratta di traspor­
to di cortesìa, essendo la 
legge 990/69 da considerarsi 
inoperante. L'art, 1*. 3 co. 
della legge 990/69 ha intro­
dotto il principio, però, che 
quando la circolazione av­
viene prohibente domino 
(ad esempio nel caso di fur­
to del veicolo), il danno va 
sempre risarcito ai terzi 
estranei ed ai trasportati 
contro la loro volontà e cioè, 
malgrado che il proprietario 
non possa essere considera­
to responsabile ex art. 2054 
C.C.; in tal caso l'assicurato­

re ha diritto di rivalersi di 
quanto pagherà nei confron­
ti del conducente. E pur 
avendo il nuovo testo della 
lecce anzidetta al 2* comma 
deTart. 1, introdotto il prin­
cipio che, qualunque sia il ti­
tolo del trasporto, le perso­
ne trasportate abbiano dirit­
to al risarcimento dei danni, 
la giurisprudenza continua a 
ritenere la inapplicabilità 
dell'art. 2054 C.C. in favore 
dei trasportati. 

Lo spìrito .del legislatore, 
allorché ha esteso ai traspor­
tati l'obbligo assicurativo fu 
certamente diverso; non sa­
rebbe il caso di superare una 
così rigorosa interpretazione 
giuridica, per giungere a una 
sostanziale difesa dei dan­
neggiati trasportati, indipen­
dentemente dal titolo giurì­
dico che li lega al vettore? 

CONOSCIRI L'AUTO 

Dispositivi per vedere 
e per farsi vedere 

nV Le autovetture, come è universalmente 
noto, sono dotate di dispositivi luminosi per 
mezzo dei quali è possibile, in condizioni di 
scarsa visibilità, illuminare la strada e segnala­
re la presenza del veicolo. 

Per legge, inoltre, le auto devono essere do­
tate anche di dispositivi luminosi, che entrano 
in funzione quando si frena o quando si sta per 
cambiare direzione, in modo da avvertire tem­
pestivamente gli altri utenti della strada. 

Di tutti questi dispositivi i più importanti so­
no, Indubbiamente, t fari o proiettori, ciascuno 

dei quali è costituito da una potente lampada 
installata all'interno di un «gruppo ottico», 
composto da un vetro rifrangente e da un ri­
flettore parabolico. Quest'ultimo, generalmen­
te, è in lamiera di acciaio (in qualche caso 
però si impiega il vetro) e internamente ha una 
superficie speculare, ottenuta mediante allu­
miniatura sotto vuoto, ossia con un trattamen­
to mediante il quale viene deposto sulla super­
ficie un sottilissimo strato di alluminio dalla 
eccezionale lucidità. 

II riflettore ha il compito di concentrare il 
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fascio di luce nella direzione voluta. Grazie 
infatti alla sua forma parabolica e alla posizio­
ne della sorgente luminosa (ovvero del fila­
mento della lampada) i raggi di luce che esso 
emette sono tutti paralleli tra di loro. 

Il vetro rifrangente è dotato di una serie di 
prìsmature o rigature, grazie alla quali è possi­
bile diffondere anche lateralmente il fascio lu­
minoso, che assume una conformazione a 
«ventaglio», e appiattirlo superiormente, in 
modo da ottenere una distribuzione ottimale 
della luce.. 

La lampada è costituita da una base metalli­
ca (lo «zoccolo») alla quale è fissato un «bul­
bo» di vetro, internamente al quale si trova un 
filamento di tungsteno avvolto a spirale (in 
molli casi però i filamenti sono due) che du­
rante il passaggio della corrente diventa incan­
descente ed emette luce. 

La temperatura raggiunta va dai 2000 ai 

3000* C e per evitare che il filamento abbia una 
durata estremamente ridotta, all'interno del 
bulbo si crea il vuoto o si immette un gas iner­
te. 

Con il passare del tempo le lampade di que­
sto tipo (che vengono dette «a incandescenza» 
invecchiano a causa della sublimazione del 
tungsteno (alcune sostanze in seguito a riscal­
damento diventano gassose per poi subito 
condensarsi sotto forma di minuscole particel­
le solide su di una parete a minore temperatu­
ra: questo doppio cambiamento di stato viene 
detto, appunto, «sublimazione») che va a de­
positarsi sul vetro del bulbo, annerendolo. 

Questo inconveniente non si presenta nelle 
lampade «alogene», nelle quali grazie alla pre­
senza di bromo o di iodio all'interno del bulbo 
(di ridotte dimensioni) si ha una autentica «ri­
generazione» del filamento e il vetro rimane 
pulito. 

mobilisi! che vengono a 
frequentare la sua scuola? 

A parte i difetti nell'imposta­
zione di guida la scarsa consa­
pevolezza delle possibilità 
tecniche delle automobili che 
conducono. 

Insomma, guidano male... 
Certo, guidavano meglio co­
loro che hanno imparato al 
volante di automobili meno 
sofisticate di quelle di oggi 

Per esemplo? 
Da quando va scomparendo 
la gloriosa 500 Fiat, che ha fat­
to imparare a guidare genera­
zioni giovani, le parole «dop­
pietta» e «punta e tacco» sono 
sempre meno conosciute. Ep­
pure si tratta di tecniche di 
guida che devono essere an­
cora utilizzate. E poi le strade 
che frequentiamo ci fanno 
prendere abitudini sbagliate. 

In che senso? 
Si guida soprattutto in auto­
strada, dove non è necessario 
spostare le mani sul volante, o 
in città, dove diamo poca im­
portanza alle tecniche di ster­
zata. Così impugniamo distrat­
tamente il volante e prendia­
mo la dannosa abitudine dì 
spostare le mani sul volante 
affrontando qualsiasi tipo dì 
curva. 

La sua scuola Insegna a 
guidare ad alta velocità. 
Secondo lei dovrebbero In­
segnare qualcosa di analo­
go anche le normali scuo-
•e-gulda? 

Sarebbe sufficiente che spie­
gassero come si conduce una 
vettura che corre a più di 50 
chilometri orari. 

CU si 
scuola? 

Soprattutto persone sopra i 
trentanni, liberi professioni­
sti, appassionati di automobili 
e propnetarì di vetture di gros­
sa cilindrata. Ma ci sono an­
che rappresentanti dì com­
mercio costretti a guidare 
molto per ragioni di JaVota, 
Solo il 10 per cento degli 
iscrìtti è di sesso femminile. 

Qnal è U corso pm fre­
quentato? 

Quello di guida sportiva, che 
comprende anche le nozioni 
di guida sicura: lo sceglie il 90 
per cento degli allievi. Il 5 per 
cento frequenta solo quello di 
guida sicura, l'altro 5 per cen­
to quello dì guida agonistica. I 
due corsi principali, guida si­
cura e guida sportiva, durano, 
rispettivamente, un giorno e 
due giorni: al primo (700 mila 
lire) partecipano al massimo 
dieci allievi con cinque istrut­
tori, al secondo (1.700.000 li­
re) otto allievi con lo stesso 
numero di istruttori. 

Per informazioni: Scuola di 
pilotaggio di Siegfried Sthor, 
via Vega 19, 47037 Rimini 
(Fo) - Tel. 0541 / 770207 
615159. 

A settembre 
Gran Premio 
storico 
di San Marino 

•Sabato 17 e domenica 18 settembre si disputerà il l'Gran 
Premio storico di San Marino. All'ombra delle mura della 
Rocca del Titano vevrà allestito uno spettacolare circuito 
di 5 km che sarà percorso, in varie prove di regolarità, da 
auto da competizione costruite dal 1918 al 1959. 

Quattro 
nuove 
General 
Motors 

Il progetto «GM 10» sta per 
tradursi in realtà. Dietro 
questo nome in codice si 
cela quello che è stato defi­
nito «il maggior investimen­
to nella storia dell'automo-
bile», ma sino ad ora a De-

^m^^mmi^^^m^^mm tro-lt j a General Motors, che 
vi ha investito 5 miliardi di dollari, è stata parca di partico­
lari. Si sa soltanto che «GM 10» significa una famiglia di 
quattro nuove auto Pontiac, Oldsmobìle, Buick e, nel 
1989, Chevrolet, con motori a iniezione di 2,5 litri e con 
carrozzeria a due porte, a quattro porte e station wagon. Il 
progetto di pianale e scocca è stato realizzato dalla Che­
vrolet, ma ciascuna marca della G.M. «personalizzerà» le 
proprie versioni. 

HAVTICA 
SIANNIBOSCOLO 

Carte nautiche 
sempre in regola 

• • Sul modo di utilizzare le 
carte nautiche da parte di 
«certi» diportisti fioriscono, 
sulle banchine, gli aneddoti. 
Si racconta di un grosso mo-
tor yacht il cui «comandante» 
si serviva di una carta stradale 
e di un altro che fermava i pe­
scherecci per domandare lo­
ro la rotta. Senz'altro esagera­
zioni, che lasciano intravede­
re tuttavia una realtà. 

Troppo spesso il diportista 
medio utilizza poco la carta 
nautica. Anche^se navigare in 

. Mediterraneo poò non < pre­
sentare eccessivi problemi di 
orientamento, un saggio e in­
telligente diportista non-tra­
scura di avere a bordo le carte 
adatte e, soprattutto, di servir­
sene. Un «mestiere* che, d'al­
tra parte, si è imparato pren­
dendo la patente, anche se 
poi viene poco esercitato do­
po. 

Eppure una carta nautica è 
una miniera di Informazioni. 
In caso di affitto le carte ven­
gono fomite dal noleggiatore: 
è bene assicurarsi che vi siano 
quelle che torneranno utili. 
Impostare una crociera, spe­
cie in un bacino sconosciuto, 
impone una preventiva e ap­
profondita lettura delle carte. 
Una modesta spesa (intomo 
alle 16/20 mila lire per le carte 
italiane e francesi, 25 mila per 
quelle inglesi) permette dì ar­

rivare in loco conoscendo già 
l'ambiente In cui si navigherà. 
Ecco perchè l'acquisto dì una 
carta a piccola scala (quindi 
con meno dettagli) per avere 
una visione d'insieme, è~ un ot­
timo inizio di crociera. 

Sono circa ottocento! sìm> 
boli che si possono trovare su 
una carta nautica; per questo 
è bene dotarsi della lejfenda 
generale, fornita da ogm 
tuto idrografico nazione 
Che se ì simboli a$|$r 
unificati a livello intefl 
le (per le carte, Italìan 
metto è denomina 
1111). , *; 

Le carte nautiche si posso­
no richiedere « direttamente 
all'ufficio vendite dell'Istituto 
(Stazione marittima- Ponte 
dei Mille, Genova) ma si trova* 
no anche in numerosi negozi 
e librerie specializzate, 

Oltre ali Istituto idrografico 
che produce la documenta­
zione nautica ufficiale, alcune 
società private,^ negli ultimi 
anni, sì sonò, dedicate alla 
produzione di carte nautiche 
pensate soprattutto* per il di­
portista. I rapporti di collabo­
razione con lente della Mari' 
na assicurano la serietà e l'af­
fidabilità di queste produzioni 
i cui cataloghi si possono ri­
chiedere a Nauficàrd interna-
tional (viale Cortina d'Ampez­
zo, 180 - Roma) e a SeivWay. 
editrice il Delfino (via Barobó-
lani 26 - Marina dì Pisa). 

I fan delle autovetture, oltre alla luce «pnn-
cipale», devono anche essere in grado di emet­
tere una luce che, pur illuminando la strada in 
maniera soddisfacente, non abbagli gli occu­
panti dei veicoli che procedono in senso inver­
so. I proiettori vengono cosi dotati di lampadi­
ne a doppio filamento (talvolta però si adotta­
no due lampadine distinte). Quando è acceso 
il filamento anabbagliante, il fascio dì luce 
emesso-dal proiettore viene indirizzato verso il 
basso e ha una luminosità minore. 

Le vetture moderne sono dotate di fari che 
emettono fasci di luce asimmetrici; in questo 

modo è possibile illuminare assai bene la semi-
carreggiata e il margine destra .della strada, 
senza abbagliare chi giunge in senso inverso. 
La luce assimetrica viene ottenuta utilizzando 
dei vetri dotati dì prismatica speciale. 

Negli Stati Uniti e in Inghilterra sono, assai 
diffusi i gruppi ottici «sigillati» («sealed bearti») 
privi dì lampadine. Internamente a essi, in at­
mosfera di gas inerte, vi sono direttamente ì 
filamenti di tungsteno. Questi gruppi sigillati 
non possono venire aperti né subire alcun in­
tervento rìparatìvo (come la sostituzione del 
vetro o del riflettore) ma vanno sostituiti al 
completo. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.7,5 
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Veduta di S. Vincenzo 

, 5 J g Mare pulito, pinete 
e tanti impianti sportivi 
per rispondere ai record 

*«*5*:i5** di affluenza turistica 

E per gli appassionati 
di barca un porticciolo 
capace di ospitare 
oltre 200 imbarcazioni 

Per quest'anno non cambiare 
Stessa spiaggia a San Vincenzo 
Mare, pinete e spiagge pulite. Buona capacità ri­
cettiva, un bel porticciolo in attesa di raddoppio, 
un calendario estivo capace di soddisfare anche i 
tipi più difficili, molti impianti sportivi, archeologia 
e cultura, un pizzico di mondanità lungo la passeg­
giata, E tanto pesce. Questi sono solo alcuni dei 
sapori della Riviera degli Etruschi. Soggiornare per 
credere e scoprirne di nuovi. 

VALERIA PARRINI 

• B SAN VINCENZO. Di mo-
.tivi per passar le vacanze a 
San Vincenzo ce ne sono. 
Anche perchè non si capi­
rebbe, altrimenti, il record 
41 affluenza che sì registra 
ogni anno sotto l'ombrello­
ne' 600mìla presenze, dati 
'87. E anche questa stagio­
ne promette bene. 

i Perchè? Proviamo ad an-
' dare a caccia delle cause 
! del successo, Intanto una 
i potrebbe essere il mare, 
1 che è pulito, l o conferma­

no periodicamente le pro­
vette del centro d'analisi 
Usi. E anche la Goletta Vér­
de non ha avuto niènte da 
ridire, Non è poco, visto 
che 1 cartelli del divieti ri­
schiano di divenire 1 ba-
finantl più assidui dei litorali 
lalianl. 

Oppure devono essere le 
spiagge, pulite anche quelle 
e ben attrezzate. 0 forse le 
pinete che cingono in un 
abbraccio verde la cittadi­
na, allungata tra il mare e le 
colline. Pinete libere, dota­
te di servizi accoglienti ma 
discreti, perfettamente inse­
riti in un ambiente davvero 
da rispettare. Perchè qui c'è 
una macchia che la dice 
lunga in fatto di flora e di 
fauna. Soprattutto nel bel 
parco di Rimigliano: 90 et­
tari con previsioni di altre 
acquisizioni che porteranno 
quella fascia alberata pub­
blica a 120 ettari. Un libro 
fotografico vivente che dà 
la possibilità di essere sfo­
gliato meglio, anche grazie 
ai punti di osservazione. 

Dunque mare, spiagge, 

pinete potrebbero essere gli 
ingredienti-base di questa 
gustosa ricetta vacanzièra, 
Ma ci sono altri sapori. Vedi 
la facilità d'accesso agli altri 
cinque paesi della valle del 
Cornia, così ricchi di storia, 
di beni storici e ambientali. 
0 sarà che a convincere 
questi turisti sempre più esi­
genti, siano le strutture ri­
cettive, che a San Vincenzo 
ci sono per tutti i gusti, quel­
lo en plain air e meno spen­
daccione compreso: alber­
ghi, pensioni, appartamenti, 

1 campeggi, residence desti­
nati irrimediabilmente,' sot­
to la canicola agostana, a 
segnare il tutto esaurito. Un 
altro motivo della stagione 
ben riuscita è trovato ed ec-
cone un altro ancora da 
non sottovalutare. Docce e 
rubinetti non restano all'a­
sciutto. Nuovi acquedotti e 
nuovi depuratori evitano le 
ore di secca. 

E forse, da aggiungere 
nell'elenco, c'è il pizzico di 
mondanità che si respira la 
sera sul lungomare o nella 
zona blu, dove si affacciano 
caffè e ristoranti di quelli da 
evitare accuratamente solo 
se si è In lotta perenne con 
la bilancia. Durante le pas­
seggiate serali i menu sono 

fàcilmente sniffàbili, dal­
l'antipasto al dolce, ma so­
prattutto il pesce, cucinato 
in tutte le salse. In centro, 
anche le botteghe d'arte o 
di souvenir. Avete presenti 
quelli tipici made in Hong 
Kong che riescono a copri­
re tutte le richieste dalle Al­
pi alle piramidi? Tutta un'al­
tra cosa. Per chi ha la barca, 
intanto, c'è un bel portic­
ciolo capace di ospitare 
250 imbarcazioni. Per ora. 
Il progetto in cantiere ne 
consentirà il raddoppio, lo 
doterà di una viabilità del 
lutto autonoma e realizzerà 
servizi a supporto qualificati 
e beh funzionanti. Se poi la 
barca non ce l'avete ma vi 
piace fare sport; qui trove­
rete il modo di sudare nella 
maniera che preferite. Di 
impianti ce ne sono quanti 
ne volete. Tanti da lar Invi­
dia a città molto più grandi. 
Velodromo, palazzetli, pa­
lestre, villàggo sportivo, pi­
ste d'atletica, campi di cal­
cio, da tennis, bòcclodro-
mi. E altro .incora. 

Piano piano il mosaico 
prende fonna. Ecco qual­
che altra tessera importan­
te. 1 recenti rinvenimenti ar­
cheologici o il calendario 

delle manifestazioni estive, 
fitte fitte. Lo ha preparato ii 
Comune con la collabora­
zione delle associazioni. A 
San Vincenzo sono così 
tante che l'Arci da sola, per 
varietà e quantità, offre una 

gamma in pratica completa 
i attività. 
Nel programma dell'esta­

te c'è di tutto. E tra questo, 
danze, mostre di ogni tipo, 
cinema, concerti, gare di 
vela, elezioni dèlie più belle 
candidate al titolo di Miss 
Italia, tornei sportivi. Com­
presa l'assegnazione dell'i­
nusuale titolo di campione 
di braccio di ferro in pro­
gramma per i prossimi gior­
ni. A ferragosto, gli imman­
cabili fuochi d'artificio se-
gneranno il ritorno della 

assa stagione. Una stagio­
ne che comunque, per le 
potenzialità della cittadina, 
meriterebbe di durare più a 
lungo e non limitarsi al tri­
mestre estivo. Allungare la 
stagione sta diventando un 
imperativo, per gli ammini­
stratori. I miracoli metereo-
logici non c'entrano. C'en­
tra la volontà di fare e dì o 
ffrire di più ad un turista che 
ha già tanti buoni motivi per 
scegliere la Riviera degli 
Etruschi. 

Nel museo sorseggiando il Brunello 
••SIENA! Andar per canti­
ne, tra un museo e l'altro, 
nel settembre senese. È l'ul­
timo grido degli itinerari 
eno-culturali, una combina­
zione Chìanfi-Lorenzetti, ta­
vola dipinta e tavola imban­
dita. Un tour da percorrere 
con spirito a metà tra Arci 
gola e Amici del museo, 
pronti a far fronte alla sin­
drome di Stendhal ed a 
quella etilica. Come? Sem­
plice. Basta munirsi della 
normale attrezzatura da tu­
rista (auto, bancomat e/o 
carta di credito, buona 
compagnia etc) e far una 
prima sosta negli uffici fio­
rentini della giunta regiona­
le toscana. Qui dovete pro­
curarvi i due vademecum 
indispensabili per non per­
dere la bussola: un vecchio 
numero dell'agenzia di in­
formazione, Toscana Noti­
zie, quello sui vini toscani e 
la nuovissima Guida ai mu­
sei della Toscana, edita 
dall'Electa ma prodotta 
dall'assessorato alla cultu­
ra. Ora avete tutto il neces­
sario per organizzare dalla 
breve gita spensierata al 
lungo pellegrinaggio tra tor-

ANDREA LAZZERI 

ri e colli. L'unica variabile è 
il tempo, la voglia, la resi­
stenza. E cercare il giusto 
abbinamento tra la sacralità 
del Duccio di Boninsegna e 
il vivace rosso rubino del 
nuovo Vermiglio. Oppure 
cimentarsi nell'ardua com­
binazione di un calice di 
Vernaccia (il bianco tosca­
no più noto oltr'Alpe, se­
condo le indagini Ice) e la 
contemplazione della pop­
pata del bambin Gesù al se­
no della Madonna del Latte 
nel museo d'arte sacra di 
Monterìggioni. Più semplice 
sarà godere delle fastose 
scene della Vita dì Pio Se­
condo accolto dalla folla dì 
paggi, alabardieri e sfarzosi 
destrieri, sgarganellando il 
corposo e gaudente Brunel­
lo la cui bottiglia si abbia 
avuto l'accortezza di lascia­
re debitamente "sfiatare" 
almeno venti minuti prima 
della beva. Nettare, que­
st'ultimo, assai diverso da 
quello che sorseggiavano 
gli antichi abitanti di Mon-
talcino negli splendidi boc­
cali medioevali in ceramica 

nuda e maiolica decorata 
che sono esposti nel locale 
museo civico. 

Giunti a Montepulciano, il 
museo naturalistico testi­
monia i segreti delle piante, 
dei fiori e degli animali di 
queste vallate. Sfogliando il 
saggio sul «Ciclo annuale 
della comunità ornitologica 
del lago di Montepulciano» 
(può essere chiesto in visio­
ne al custode) si consiglia 
di annegare l'eventuale 
stanchezza con una robusta 
bordolese di Nobile. Se, pe­
rò, vi siete portati da Siena 
un pò di panforte, acquista­
to nei negozi davanti alla 
Chigìana, potete accostarvi 
all'aroma dolce ed armoni­
co del Moscatello. È abba­
stanza per legare papille gu­
stative, occhi, cuore e fega­
to a questa che è stata defi­
nita «la campagna più pre­
stigiosa e blasonata del 
mondo». 

Ma per chi non crede che 
le zolle abbiano solo titoli 
nobiliari e voglia ricordarsi 
che questa terra è costruita 
con braccia e sudore, trarrà 

conforto dalla visita della 
Raccolta permanente della 
Canapa, mostra di cultura e 
civiltà contadina permanen­
temente ospitata a Buonco-
' vento. E sempre a Buonco-
vento, nel museo d'arte sa­
cra, i maestri della scuola 
senese del Trecento sono 
un'ottimo scenario per ri­
trovare il fresco giallo pa­
glierino, asciutto e leggero 
del Val D'Arbia, In settem­
bre l'occasione per acco­
starsi a queste realtà si fa 
più ghiotta. Nello scenàrio 
della Fortezza medicea si 
apre Siena Verde '88, l'an­
nuale mostra mercato del 
prodotti dell'agricoltura se­
nese. Poco più di un centi­
naio di espositori seletiona-
tissimi per offrire ai visitato­
ri i sapori, il profumo I colo­
ri delle fattorie. Vini, olio, 
dolci. E su tutto questo 
muggirà il quinto congresso 
mondiale della razza chlani-
na, la vacca più buona del 
pianeta, quella che olire i 
lombi per la bistecca alla 
fiorentina. Verranno dal­
l'Australia e dal Texas per 
discuterne. Appuntamento 
dal 16 al 21 settembre. 

I Ponte della Pia, in una gola boscosi lungo la strida che da Siena porta al mare 

Il look della città del Palio 
UH SIENA. Nel variegato 
mondo dell'attività turìstica è 
sempre più diffusa un'esigen­
za; la promozione, Ovverosia 
un'attività programmatoria 
che per una crescita equilibra­
ta del pianeta turismo lasci 
meno spazio allo spontanei­
smo e razionalizzi, almeno en­
tro alcuni limiti, certi flussi 
abnormi e mal gestiti. 

Una realtà dove questa esi­
genza più sentita è, ad esem­
plo, quella di Siena, dove solo 
una minima parte dei notevoli 
flussi turistici di cui è mèta (gi­
te scolastiche, turismo d'arte, 
turismo legato al Palio) si fer­
ma per più giorni nella città e 
nel suo comprensorio. 

Su tati problemi, da tempo, 
stanno riflettendo gli enti ter­
ritoriali senesi. L'amministra­
zione provinciale,sostiene l'i­
potesi di creare Itinerari che, 
partendo da Slena, si allarghi­
no ad altri centri di indubbio 
interesse: Montepulciano, 
Plenza, Montalcino, S. Quìri-
co d'Orda; certe località ter­
mali quali RapoIano, Petriolo, 
S. Casclano bagni, Le Gallerie, 
Bagni S. Filippo, oltre a quella 
già nota di Chianciano: 1 paesi 

del Monte Amìata, Anche 
realtà ormai conosciute come 
S. Olmìgnano e il Chianti 
avrebbero bisogno di essere 
raccordate ad un circuito pro­
vinciale integrato che consen­
tisse un movimento turistico 
più distribuito ed equilibrato. 

Occorre, pertanto, una ge­
stione della risorsa-turismo 
ispirata da un progetto com­
plessivo dì promozione per 
tutto e non più lasciata ai rit­
mi, del turismo spontaneo e di 

Per fare questo - si sostiene 
da parte degli amministratori 
degli enti locali - sarà neces­
saria una presenza a tutte le 
«borse del turismo» che sì 
svolgono in Italia e all'Etsero. 
Come sarà utile promuovere e 
sperimentare con alcuni tour-
operatore, certi itinerari che 
da Siena raggiungano altre lo­
calità del comprensorio. Sarà, 
inoltre, indispensabile anche 
un adeguamento delle struttu­
re ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere. 

Da ricondursi in questa otti­
ca sono anche una serie di ini­
ziative promosse dall'Ammi­
nistrazione provinciale di Sie­

na nel settore dei beni cultura­
li che tendono proprio a valo­
rizzare quelle realtà erronea­
mente considerate «minóri» 
rispetto ai grossi poli di attra­
zione del territorio senese, ma 
che sono indubbiamente ric­
che di interesse anche ai fini 
di un turismo più diffuso e arti­
colato. * 

Fra queste iniziative merita 
ricordare il censimento e la 
catalogazione delle cosiddet­
te «emergenze architettoni­
che» (chiese, cappelle, fortili­
zi, fattorie, mulini, castelli) 
esistenti nei Comuni di Radda 
in Chianti e di S. Giovanni 
d'Asso. Si tratta di un lavoro, 
coordinato dalia Soprinten­
denza per i beni ambientali 
delle province di Siena e 
Grosseto che, oltre a una 
schedatura delle emergenze 
architettoniche singole, pre­
vede anche una vera radiogra­
fia dei territori interessati al­
l'indagine, realizzando cosi 
un censimento naturalistico, 
faunistico, economico-pro­
duttivo, storico-ambientale. 

Una tale documentazione 
completa e particolareggiata 

su un territorio suggestivo 
quaje è il Chianti, oltre a rap­
presentare un importante 
contributo scientifico, costi­
tuirà anche un notevole inve­
stimento nella risorsa-am­
biente. L'operazione, per il 
modo in cui è condotta, ha 
tutte te carte in regola per di­
venire paradigma nazionale e 
significativo esempio di politi­
ca culturale e ambientale. 

Un'altra iniziativa di rilievo 
è costituita dal censimento e 
da una attività di conservazio­
ne del patrimonio tessile anti­
co presente nella provincia 
senese. La finalità del proget­
to è, appunto, quella di censi­
re l'ingente patrimonio tessile 
antico (tessuti, ricami, trine) 
fino a tutto ti secolo XIX e 
quindi la realizzazione di alcu­
ni interventi di manutenzione, 
di restauro, di allestimento 
conservativo ed espositivo, 
creando, fra l'altro, un'impor­
tante occasione di lavoro e dì 
crescita professionale per un 
discreto numero di giovani. Al 
termine del lavoro dovrebbe 
essere realizzata una pubbli­
cazione del materiale raccol­

to e una selezione («positiva. 
Merita, infine, ricordare un 

ulteriore intervento della pro­
vincia di Siena rivolto, an­
ch'esso, al settore dei beni 
culturali: la graduale sistema­
zione degli archivi storici di 
tutti i Comuni senesi e la cori-
seguente pubblicazione dei 
relativi inventari. Un materiale 
molto richiesto negli ambienti 
specialistici nazionali ed inter­
nazionali e la cui f ruibilità ha 

' un ruolo non indifferente nel­
la diffusione di interessi stori­
co-culturali verso la provincia 
senese. 

Le tre attività sopra ricorda­
te - pur nella specificità dei 
loro àmbiti - sono comunque 
delle scelte che intendono 
contribuire alta valorizzazione 
di realtà e potenzialità am­
bientali e culturali sulle quali ' 
può innervarsi quel turismo 
più diffuso e più equilibrato 
che si auspica per il territorio 
senese e non solo senese. 

D'altra parte la realtà di Sie­
na, proprio nell'ambiente, nei 
beni culturali e in una nuova 
concezione di turismo, vede i 
cardini sui quali costruire il 
proprio sviluppo futuro. 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E 
PESCIA: L'ESPANSIONE CONTINUA 

Servizi sempre più curati, professionali, e una dimensione più marcatamente 
regionale sono fra gli obiettivi dell'Istituto pistoiese 

La Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Peseta ha recente­
mente aperto una propria 
filiale nella citta dì Lucca, 
che costituisce un passo im­
portante, un'altra signifi­
cativa tappa vèr» una di­
mensione regionale, a cui 
l'Istituto pistoiese si sta 
preparando da tempo con 
attenzióne e cura. 

L'tutcitai della Cassa pi-
itoieie dal proprio tradizio­
nale ambito provinciale 
data ormai dal 1984, anno 
in cui fu aperta la filiale di 
Fucecchio, al centro dell'o­
peroso comprensorio del 
cuoio, cui seguì l'anno dopo 
l'inaugurazione della Sede 
dì Firenze. Tale espansione 
nasce da precise esigenze 
di mercato, che ha subito in 
questi ultimi anni profon­
de trasformazioni, perse­
guite con coerenza dalle 
autorità monetarie che ti 
sonò poste l'obiettivo di ac­
crescere l'efficienza del si­
stema bancario iniettando­
vi forti dosi di concorren­
zialità. 

In quésto contesto è evi­
dente che il confronto con 
le banche presenti a Lucca 
non sarà dei più facili, e si 
giuocherà tutto sulla quali­
tà e quantità dei servizi of­
ferti alla clientela. Coglia­
mo questa occasione per fa­
re una, veloce rassegna dei 
più significativi. 

L'investimento dei pro­
pri risparmi è oggi più che 
mai una operazione impor­
tante e delicata ad un tem­
po. A questo problema la 
Cassa pistoiese risponde 
con un qualificato servizio 
di consulenza finanziaria 
agli investimenti di fami­
glie e operatori economici. 
Investimenti che vengono 
gestiti con criteri dì rigoro­
sa professionalità e che ri­
guardano: operazioni su ti­
toli del mercato monetario 
e a reddito fisso, operazioni 
su titoli esteri, operazioni 
di gestione patrimoniale 
quali sottoscrizioni di quote 
di fondi comuni, certificati 
di deposito, e cosi vìa. 

Inoltre, con il collega-

li Centro per i Servizi di S. Agostino della Cassa dì Risparmio di Pistoia e Pescìa, 
realizzato dallo studio Bernasconi e Associati, e inaugurato nel 1981 

mento diretto tra i propri 
borsini e le borse di Milano 
e Roma, la Cassa garantisce 
agli investitori le migliòri 
possibilità di controllo e in­
tervento sul mercato azio­
nario. 

Per la famiglia è stata 
realizzata nel tempo una 
gamma di servizi che van­
no dal conto corrente per 
la gestione dello stipendio, 
della pensione, del bilan­
cio familiare, il pagamento 
delle varie utenze (gas, 
energia elettrica, telefono), 
la tessera Bancomat, le cas­
sette di sicurezza, ì depositi 
a custodia, l'amministra­
zione di titoli. Per le neces­
sità finanziarie della fami­
glia è da ricordare in modo 
particolare «Credito Fami­
liare», il prestito fiduciario 

per qualsiasi spesa di carat­
tere straordinario (acquisto 
dell'automobile, del mobi­
lio, di elettrodomestici, la­
vori all'abitazione, viaggi, 
ecc.). Per l'acquisto della 
•prima casa» sono invece a 
disposizione mutui ipoteca­
ri a particolari condizioni. 

Per le imprese la Cassa 
pistoiese è particolarmente 
organizzata per assistere 
gli operatori economici 
nell'interscambio con l'e­
stero. Presente a Londra 
con un Ufficio dì Rappre­
sentanza, insieme ad altre 
consorelle toscane, la Cassa 
ha inoltre punti di assisten­
za e consulenza a Franco­
forte sul Meno, Hong 
Kong, New York e Mosca, 

Inoltre la Cassa di Ri­

sparmio dì Pistoia e Peseta 
ha attivato anche iniziative 
creditizie volte a soddisfa­
re particolari esigenze a 
condizioni vantaggiose: 
«Credito Mestieri! per aiu­
tare chi intende intrapren­
dere, o ha da poco intrapre­
so, una attività in proprio 
di carattere imprenditoria­
le; «Credito Professioni» 
per favorire l'avvio di gio­
vani alla libera professio­
ne; «Credito Professional 
Computer» per facilitare 
l'acquisto da parte dì ope­
ratori economici di stru­
menti informatici, 

In conclusione, la nuova 
filiale di Lucca può eroga­
re l'intera gamma dei ser­
vizi che la Cassa di Rispar­
mio dì Pistoia e Peseta è og­
gi in grado di offrire. 
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•L GIALLO 

Tutto previsto salvo l'amore 
Il guardiano Arturo Mailing viene trovato legato e 
ucciso dal cloroformio nell'atrio della London Scot-
tish e Midland Bank. La vittima ha le mani graffiate 
e dalla banca sono sparite lOOmila sterline. Viene 
arrestato il direttore, Lambert Green, già in passato 
accusato di furto. A farlo arrestare la prima volta 
fu John feeder, detective impegnato anche in 
questo caso. In un colloquio Green gli rivela di 
essere fidanzato con la giovane Magda Grayne. 

E rano le otto meno un quarto 
e II mondo sembrava esclu­
sivamente popolato di lattai 
e di piccoli giornalai fi-

mmmmm schiodanti, quando il signor 
John Reeder giunse nella Firling Ave-
nuo, La caia di Green era la diciottesi­
ma a destra. Egli l'occupava con una 
governarne che era allo slesso tempo la 
sua cuoca, e, a quanto sembrava, Il giar­
dinaggio non era una delle sue passio­
ni, psichi il terreno davanti a casa sua 
era incolto e l'erba vi cresceva libera­
mente. i 

Davanti alla ventiseieslma casa della 
stessa via II signor Reeder si solferino 
per dare un'occhiata alle tende azzurre 
che pendevano da tutte le finestre. Evi-
dentemenie la signorina Magda Orayne 
era amante del (lori, perché le cassette 
Che adornavano le llnestre erano piene 
di gerani ed altre cassette erano collo­
cate * intervalli regolari lungo il muro 
tolto la veranda del piano terreno. Il 
Centro del praticello era occupato da 
Un'aiuola rotonda, che aveva nel mezzo 
un rosaio, un po' stento con le foglie 
appassite e cascanti. 

Quando alza gli occhi al primo piano 
Il signor Reeder vide che una delle per­
siane veniva rialzata e si accorse che 
?ualcuno faceva capolino dalle tendine 

I trina bianca. Il signor Reeder si af­
frettò ad allontanarsi, come se tosse 
stato colto a commettere un atto indi­
screto e riprese le sue peregrinazioni, 
finche non giunse al grande vivaio di 
plaatecfW occupava tutto l'angolo, al­
l'estremità opposta del viale. 

Qui si (ermo per qualche minuto in 
contemplazione, col braccio appoggia­
to alla ringhiera di ferro e fissando con 
gli occhi privi di espressione I tetti delle 
•erre, Rimase tanto tempo in questo at­
teggiamento che uno dei giardinieri, 
pensando, com'era naturale, che quel-
io sconosciuto volesse entrare nel giar­
dino, gli si avvicinò per domandargli se 
cercasse qualcuno. 

1 - Parecchie persone - sospirò il si­
gnor Reeder. - Parecchie. 

Lasciando che l'uomo ofleso dalla 
risposta tentasse di risolvere da solo 
quel mistero, egli tornò lentamente sui 
suoi passi. Al numero 412 si fermò 
un'altra volta, apri il cancelletto e prese 
il breve sentiero fino alla porta di casa. 
Una ragazzetta venne ad aprirgli dopo 
che egli ebbe bussato, e lo lece passare 
In salotto. Il signor Reeder udì uno scal­
picelo di piedi nudi sulla sua testa, poi, 
di II a un momento, la porta si apri e una 
ragazza entrò nella stanza. 

Era una bella ragazza, di tipo un po' 
volgare, ma portava sul viso le tracce di 
un dolore recente. Era pallida e spauri­
ta e aveva gli occhi rossi come se aves­
se pianto. 

- La signorina Magda Grayne? - do­
mandò Il signor Reeder che si era alza­
to vedendola entrare. 

Ella annui. 
wglel appartiene alla polizia? - do­

mando vivacemente. 
- Non precisamente alla polizia - la 

corresse Reeder. - lo sono... ehm... un 
funzionarlo della Procura Generale, 
che è un ufficio analogo, ma distinto 
dalla polizia metropolitana. 

La donna aggrottò le ciglia e aggiun­
se: 

- MI domandavo già se nessuno sa­
rebbe venuto da me. La manda il signor 
Green? 

- Il signor Green mi ha rivelato la sua 
esistenza, ma non mi ha mandato da 
lei. 

In quel secondo II viso della ragazza 
prese un'espressione che lo fece quasi 
trasalire. Ma fu un lampo: quell'espres­
sione svanì subito, di modo che un oc­

chio meno esperto del suo non l'avreb­
be neppure notata. 

- M'immaginavo che qualcuno sa­
rebbe venuto - ripetè. Poi soggiunse: -
Che cosa può mai averlo spinto a com­
mettere questo reato? 

- Lei lo crede dunque colpevole!' 
- La polizia lo afferma, in ogni modo. 

- Tirò un lungo sospiro, quindi disse: -
Vorrei proprio non aver malvisto que­
sto luogo, Reeder non rispose e girò gli 
occhi per la stanza, Un vecchio vaso da 
fiori posato su un tavolino di bambù era 
stato riempito di crisantemi gialli di una 
rara bellezza, ficcativi dentro alla rinfu­
sa. In mezzo ad essi una margherita di 
San Michele aveva tutta l'aria di un po­
veraccio capitato per caso in mezzo a 
un'aristocraticissima compagnia. 

- Le placcono I fion? - domandò il 
signor Reeder. 

La ragazza guardò il vaso con indiffe­
renza. 

- Sì mi piacciono Quelli li ha messi 
la domestica dentro il vaso. - E subito 
aggiunse: - Lei crede che lo impicche­
ranno? 

La brutalità della domanda, fatta sen­
za ombra di esitazione, afflisse il signor 
Reeder. 

- L'accusa è molto grave - fu la sua 
risposta. - Lei non ha una fotografia del 
signor Green? - aggiunse subito. 

La ragazza si accigliò. 
- SI, ne ho una. La vuole? 
Reeder annui. 

Poveri 
crisantemi 
strappati 
dalla pianta 

La ragazza era appena uscita dalla 
stanza che già il signor Reeder era al 
tavolino di bambù e aveva sollevato il 
mazzo fuorMal vaso. Come aveva già 
visto attraverso il vetro, i crisantemi era­
no legati alla meglio con un pezzo di 
spago. Esaminò i gambi e trovò, anche 
questa volta, la conferma dì ciò che 
aveva sospettato: nessuno di quei fiori 
era stato tagliato, ma tutti erano stati 
strappati dalla pianta. Sotto allo spago 
c'era il foglio che era servito ad awol. 
gere I gambi, era una foglietto strappato 
da un taccuino Reeder distinse netta­
mente le nghe rosse, ma lo scritto a 
lapis era ormai indecifrabile. 

Quando i passi della ragazza risuona­
rono per le scale rimise i fiori al loro 
posto e quando ella entrò lo trovò alla 
finestra, che guardava fuori con fare di­
stratto. 

- Grazie diss'egli prendendo dalle 
sue mani la fotografia, che aveva a ter­
go una dedica affettuosa. - Lei è sposa­
ta a quando egli mi ha detto. 

- SI. sono sposata e quasi divorziata 
- replicò con voce breve. 

- Abita qui da molto tempo? 
- Da circa tre mesi Ci sono venuta 

per soddisfare un suo desiderio Ree­
der guardò un'altra volta la fotografia. 

- Conosce l'agente di polizia Bur-
nett? 

Appena ebbe fatto questa domanda 
vide un cupo rossore salire alle guance 
della ragazza e subito scomparire la­
sciandola pallidissima 

- Sì, lo conosco quel cascamorto! « 
Disse stizzosamente Poi, accorgendosi 
di essersi lasciata andare a un'espres­
sione poco elegante, riprese, in tono 
più dolce - Il signor Burnett 6 piuttosto 

sentimentale e a me non piacciono gli 
uomini sentimentali, specialmente... 
Ebbene, lei capisce, signor... 

- Reeder - mormorò il signore che 
portava queslo nome. 

- Lei capisce, signor Reeder che 
quando una ragazza è fidanzata e si tro­
va nella mia posizione, certe attenzioni 
non le possono essere molto gradite. 

- E nel giorno del suo compleanno 
poi! Che tristezza - le dissi! 

- Lei è nata il diciassette d'ottobre, 
non è vero? Ed è inglese, naturalmen­
te? 

Si, sono inglese - rispose la ragazza 
con voce breve. - Sono nata a Wal­
worth... Anzi a Wallington. Sono stata 
per un po' di tempo anche a Walworth. 

- Quanti anni ha? •<-
- Ventitré. 
Il signor Reeder si tolse le lenti e le 

ripulì servendosi dì un fazzolettone di 
seta. ^ 

- Questa faccenda i proprio mollo 
triste, dal principio alla fine' - disse poi. 
- Sono contento di aver potuto parlare 
con lei, signorina, e di potertioflrire le 
mie più profonde condoglllìole. 

E in queslo modo, cosi poco soddi­
sfacente, egli si congedò. 

La ragazza gli richiuse Jp porla alle 
spalle e vide che si chinava, a metà del 

che cosa posso servirla?... Burnett? Si, 
c'è. 

Chiamò per nome ad alta voce l'a­
gente e un bel giovanotto uscì dai ran­
ghi 

- Ecco l'agente che ha scoperto il 
delitto, ora è in nota per la promozione 
- disse l'ispettore. - Burnett, questo si­
gnore è un funzionario della Procura 
Onerale e vorrebbe parlar con voi. Sarà 
meglio che vada nella mia stanza, si­
gnor Reeder. 

Il giovane agente salutò e seguì la 
figura ciondolante nella stanza privata 
dell'ispettore. 

* Mi dicono che lei sia anche poeta, 
Bumett. 

L'agente arrossi. - Ebbene, si, signo­
re, scrivo qualche cosetla - confessò. 

- Poesie d'amore, ehm? - domandò 
l'altro con dolcezza. - Di notte si può 
trovare il tempo anche per certe... 
ehm... fantasie... e non può esserci mi­
gliore ispirazione di quella, che viene 
dall'amore... eh, giovanotto? 

Burnett era rosso come il fuoco. 
- Qualche volta ho scritto dei versi, 

di notte, sì... Però non ho mai trascura' 
to il mio dovere. 

- Naturalmente - mormorò il signor 
Reeder. - Lei ha la mente poetica. Fu 
un pensiero poetico quello di andar di 

della finestra della signonna, voglio di­
re-si corresse il giovanotto sempre più 
confuso. -

Il signor Reeder sporse il viso in 
avanti. 

- È propno di questo che volevo aver 
la conferma - disse piano - L'idea dei 
fiori non le venne, finché non passò 
davanti a casa sua? Gliela suggerì la vi­
sta del ferro di cavallo? Allora tornò 
indietro, colse I fiori, li legò insieme 
con la poesia che aveva già scritto e 
glieli gettò sul davanzale... Non occorre 
far nomi. 

Il viso dell'agente Burnett era degno 
di studio.' 

- Non so come lei abbia fatto a indo­
vinarlo, ma le cose stanno proprio cosi. 
Se ho fatto male... 

- Non c'è niente di male ad essere 
innamorati,- disse il signor Reeder con 
senetà. - L'amore è un bellissimo senti­
mento.., Ali capita spesso dì leggere dei 
romanzi d'amore. 

La signorina-Magda Grayne si era ve­
stita per uscire, quel pomeriggio, e sta­
va mettendosi il cappello, quando vide 
entrare dal cancello di casa sua quell'o­
metto curioso che era stato da lei non 
più tardi di quella stessa mattina. Dietro 
di lui riconobbe l'agente che si occupa­
va del caso Green. La domestica era 

usci per il cancelletto posteriore. 
Un vicolo stretto separava le villette, 

unite a due a due. Era già nella Hig 
Street ed era salita su un tranvai, prima 
che il signor Reeder si fosse stancato di 
bussare. E, almeno, per quanto egli ne 
seppe, non riuscirono più a trovarla. 

A richiesta del suo superiore Reeder 
andò quella sera, dopo pranzo, in casa 
del Procuratore Generale per fargli il 
suo stupefacente racconto 

- Green, a cui era toccato la rara 
sorte di essse promosso a quel posto, 
passando davanti ai suoi colleghi di 
maggiore anzianità, per i servizi speciali 
resi alla banca in tempo di guerra, è 
veramente un ex galeotto e ha detto la 
venta, raccontando di avere avuto una 
lettera da un tale che aveva scontato 
una pena contemporaneamente a lui. Il 
nome del ricattatore è, o piuttosto era, 
Arturo Giorgio Crater, altrimenti detto 
Mailing! ' 

- La guardia di notte! - esclamò il 
procuratore stupito. 

Il signor Reeder annui. 
- Sì, proprio Arturo Mailing. Sua fi­

glia, la signorina Magda Crater, è nata 
realmente, come aveva detto, a Wal­
worth, il 17 ottobre 1900. Si era poi 
corretta dicendo Wallington, ma la pri-

viottolino, per raccattar qualcosa da 
terra il gesto le fece corrugare le so­
pracciglia, le sarebbe piaciuto sapere 
perché quel bravo vecchietto avesse 
raccattato il (erro di cavallo da lei getta­
to via la sera prima. 

Gli agenti della sezione numero 10 si 
stavano preparando a esser passati in 
rivista, quando il signor Reeder entrò 
timidamente nella sala delle denunzie, 
tirando fuori le sue credenziali per farle 
vedere all'ispettore di servizio. 

- Ah, si, il signor Reeder! - disse l'i­
spettore affabilmente. - Siamo già stati 
avvertiti dalla Procura Generale ed io 
credo di avere avuto il piacere di lavo­
rare con lei in quella faccenda della 
falsificazione di banconote della Banca 
d'Inghilterra, qualche anno la E ora, in 

notte a coglier fiori. 
- |l giardiniere mi aveva dato il per­

messo di andare a cogliere tutti i fion 
che avessi voluto - interruppe subito 
Burnett. - Non feci dunque niente di 
male 

Reeder chinò la testa in segno di as­
senso 

- Questo lo so. Lei colse I fiori al 
buio A proposito, colse anche inavver­
titamente una margherita gialla insieme 
con i cnsantemì Legò poi tutti 1 fiori 
insieme con uno spago, vi avvolse in­
torno la poesia e lasciò tutto alla soglia 
di casa insieme con .. ehm., un terrò di 
cavallo Ero appunto cunoso dì sapere 
dove fosse andato a finire quel ferro di 
cavallo 

- Glieli gettai . li gettai sul davanzale 

fuon, soltanto lei poteva aprire la porta 
di casa per fare entrare i due visitatori. 
Ella passò frettolosamente dietro la toe­
letta per entrare nel vano della finestra 
e dare un'occhiata frettolosa nella via. 
Sì, un poco più lontano c'era l'automo­
bile di piazza che di solito accompa­
gnava certi visitatori poco desiderabili e 
accanto allo sportello un altro indivi­
duo, indubbiamente un agente di poli­
zia. 

La ragazza rovesciò la coperta del 
letto, tirò fuori un pacchetto di biglietti 
di banca e lo cacciò nella borsetta che 
aveva in mano, poi andò in punta di 
piedi nella stanza sul didietro, che non 
era ammobiliata, e, aprendo la finestra, 
si calò sul tetto basso della cucina. Un 
minuto dopo era nel giardino da cui 

ma volta aveva detto Walworth. Come 
è nsaputo, le persone che adottano un 
nuovo cognome raramente si cambia­
no anche il nome di battesimo e Magda 
è stata facilmente identificabile. 

«Evidentemente Mailing aveva stu­
diato con molta cura il suo piano per il 
furto alla banca. Aveva fatto venire la 
sua figliuola a Eating, sotto falso nome, 
e aveva fatto in modo di farla conosce­
re a Green. Il compito di Magda era 
quello di conquistare la fiducia di 
Green per sapere da lui tutto quello che 
poteva essere utile a sapersi. Porse ave­
va avuto anche l'incanco di procurarsi 
l'impronta delle chiavi Se Mailing ab­
bia riconosciuto un ex galeotto nel di­
rettore o se sia venuto a conoscenza di 
questa circostanza, non lo sapremo 

mai Ma quando ebbe l'informazione, 
deve aver pensato subito alia possibilità 
di derubare la banca, tacendo ricadere 
i sospetti sul direttore. 

•La ragazza doveva rappresentare la 
parte della donna che slava per divor­
ziare e confesso che questo fatto mi ha 
lasciato perplesso finché non ho riflet­
tuto che avrebbe permesso a Mailing di 
protrarre le cose fino a furto avvenuto, 
evitando un matrimonio che non desi­
derava. 

.La notte del diclasette fu quella pre­
scelta per il furto. Il plano dì Mailing per 
sbarazzarsi del direttore era riuscito. 
Egli vide la lettera sulla scrivania di 
Green, s'impadroni delle chiavi - ben­
ché dovesse averne anche altre, labe -
e, colto il momento favorevole,, portò 
via dai sotterranei della banca quando 
più denaro liquido potè. Corse pòi nella 
casa della Firling Avenue. dove lo sep­
pellì nell'aiuola del centro, sotto un ro­
saio. Infatti immaginai subito che qual­
cosa dovesse impedire la nutrizione di 
quella disgraziata pianta, fin dalla prima 
volta che la vidi. Ora non mi resta che 
sperare che il rosaio non sia morto del 
tutto e ho dato ordirle che sia trapianta­
to e concimato a dovere.. 

- Sì, sì - disse il Procuratore, il quale 
non si interessava affatto di floricolturi 

- Nel ripiantare in fretta il rosaio, 
Mailing si graffò le mani. Sì sa che le 
rose hanno le spine... e io andai * Ea-
lina a cercarvi la pianta che aveva graj 
* «lo li ' fiato la mano di Mailing. Tornato p 
fretta alla banca, egli attese sapendo 
che Bumett doveva arrivare a quella da­
ta ora. Aveva già preparato la Scatola di 
latta col cloroformio, le manette, le cin­
ghie e rimase ad aspettare all'angolo 
della stradi! finché non vide il riflesso 
della lampadina di Burnett. Allora cor-

1 se nell'interno della banca e lasciando 
la porta socchiusa si legò, fece scattare 
le manette e si sdraiò in ter» credendo 
che l'agente sarebbe arrivato in suo 
soccorso prima che gli accadesse nulla 
di grave. 

Un omaggio 
floreale 
e di buona 
fortuna 

«Ma Bumett aveva-avuto qualche pia­
cevole rapporto con la figliola di Mai­
ling. La ragazza doveva avere ricevuto 
ordine dal padre dì mostrarsi assai ama­
bile con luì. Bumett è molto poetico: 
sapeva che quel giorno era il com­
pleanno della ragazza e, avendo urtato 
col piede un ferro di cavallo, ebbe l'i­
dea di tornare indietro, di attaccare il 
ferro di cavallo a dei fiori che il giardi­
niere glia aveva dato il permesso di co­
gliere, e dì deporre così il suo mazzo ai 
piedi, per così dire, della donna dei 
suoi pensieri. L'idea fu poetica e degna 
delle migliori tradizioni della Polizia 
Metropolitana. Cosi egli fece, Matti, 
ma gli ci volle un po' di tempo; e men­
tre il giovanotto stava pensando all'a­
more, Arturo andava incontro alla mor­
te! 

«Pochi secondi dopo essersi disteso 
in terra Mailing deve aver perduto i sen­
si... il cloroformio continuava a goccio-
laree quando finalmente l'agente arrivò 
alla banca, con dieci minuti di ritardo, 
Mailing era morto!». 

Il Procuratore Generale sì rovescia 
all'indletro sulla spalliera della sua pol­
trona imbottita e guardò accigliato il 
suo nuovo dipendente. 

- Ma lei come diamine ha fatto a 
rimettere insieme tutta questa storia? -
gli domandò stupito? 

Il signor Reeder scosse malinconica­
mente la testa. 

- Ho questa perversione! È una dì-
sgrazia, ma pure è così. Vedo il male 
dappertutto... nei rosai appassiti, nei 
ferri di cavallo... persino nella poesia. 
Ho la mentalità di un criminale, e que­
sto è veramente deplorevole. 

Domani la prima puntai* di 
•Lomer e la sua compagnia* 
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